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La Federazione del P.C.I. di 

Pisa ha ieri telegrafato di aver 

ultimato il tesseramento dei com­

pagni per il 1950. 
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Truman 
e FÀsia 

E* nota la battuta del poeta 
francese Paul Valéry: e Quanti' 
persone muoiono nell'incendio di 
un teatro per non avere voluto 
lasciare il loro ombrello! >. Su 
quella grande scena che è costi­
tuita dall'Asia, dove la rivoluzio­
ne anti-colonialistica di quelle 
popolazioni fa bruciare la terra 
sotto i piedi degli imperialisti, gli 
Stati Uniti si preparano a rischia­
re una grave avventura per non 
volere abbandonare la cieca pre­
giudiziale anticomunista (e l'om­
brello > di tutta la politica ame­
ricana), contenuta nella dottrina 
del signor Truman. Gli avveni­
menti di questi giorni sono indi­
cativi: l'India, già dominio del­
l'impero britannico, ha riconosciu­
to la Repubblica Popolare cine-
60, l'ha riconosciuta < perchè — 
così ha testualmente dichiarato 
un portavoce del governo di Nuo­
va Delhi — non è possibile igno­
rare la realtà ». Due settimane 
prima è avvenuto il riconosci­
mento da parte della Birmania e 
già si annunciano analoghe di­
chiarazioni non stilo da parte de­
gli altri paesi del Commonwealth 
britannico, ma da parte della stes­
sa Inghilterra. Sebbene i governi 
d'India e di Birmania non ap­
poggino certamente la rivoluzio­
ne cinese, pure essi sono stati 
•pinti da uno stesso comune de­
nominatore e quel passo: dal fat­
to che nel 1950 non è più possi­
bile ignorare la realtà della ri­
voluzione cinese e dal fatto che 
la solidarietà anticolonialistica è 
oggi una es'genza generale e sto­
rica di tutte le popolazioni asia­
tiche.. 

Gli Stati Uniti per contro si 
Ostinano a tentare una politica 
di isolamento nei confronti della 
Cina di Mao Tse Duo e a fare 
credito ai piani dei generali, i 
quali pensano di bloccare, di fa­
re cedere mediante nssedio unu 
rivoluzione e una forza come 
quella della nuova Cina, alla quale 
chiedono, guarda un po', la prova 
di non essere sottoposta < a un 
giogo straniero ». 
; Dopo la vergognosa fine di 
Ciang Rai Scck, abbandonato de­
finitivamente e duramente battuto 
dal suo popolo, il " Dipartimento 
di Stato aveva pubblicato un Li­
bro bianco in cui si riconosceva 
che la cuova situazione cinese è 
il risultato di un profondo movi­
mento nazionale che si era libe­
rato dal regime corrotto, questu 
t i asservito, delle « quattro fami­
g l i o . In seguito gh Stati Uniti 
sono rimasti per lunghi mesi sen­
t a una politica asiatica; sono an­
dati al la ricerca di formule nuo­
ve, non p*Tmc,5 la forza di accet­
tare la nuo^-a realtà pur non po­
tendola i g n o r f e . 

Si trattava, come scrive la stam­
pa americana, ' « di ripensare in 
termini attuali il problema cine­
s e » : per fare c iò il signor Tru­
man non ha trovato altra soluzio­
ne che quella di andare a bussa­
re al la porta dei propri genrrnli, 
alla porte del 'Ministero (Irlia 
Guerra il quale è andato a ripe. 
scare tra i rottami dell'anticomu­
nismo una linea politica consona 
con il c l ima della guerra fredda. 
In tal modo, smentendo ciò che 
avevano affermato per spiegare 

' Ja ineluttabilità della sconfìtta in 
Cina, gli Stati Uniti sono giunti a 
sostenere che la Cina è sottoposta 
a giogo straniero. In verità, ha 
rcritto un autorevole giornale pa­
rigino « Le Monde >, gli ameri­
cani e interpretano in maniera 
erronea due cose completamente 
diverse. Essi denunciano un asser­
vimento politico involontaria­
mente subito dalla Cina laddove 
esìste piuttosto una influenza i-
deologica dell'URSS volontaria­
mente ricercata finora dai cine-
fi >. Conformandoci a questa in­
terpretazione, i generali statuni­
tensi sembra abbiano convinto 
'I ruman a riprendere anche per 
l'Asia 1*« ombrello dell'anticomu­
n i smo»: ìn concreto a rafforzare 
la flotta del Pacifico e a inviare 
nell'isola di Formosa, prospicien­
te la Cina e che alla Cina appar­
tiene geograficamente e politica­
mente, armi in cambio ili basi. 
I n a specie «li legge affitti e pre­
stiti verrebbe così applicata a 
Formosa per sostenere le sparute 
forze di Ciang Kai Scek. 

Non solo i paesi dell'Asia, ma 
persino la Gran Bretagna è in al­
larme per la pericolosità di tali 

'atteggiamenti statunitensi; quel­
la stessa Gran Bretagna che an­
cora poche settimane fa protesta­
v a al ì 'ONU contro la delegazione 
americana che si era lasciata tra­
scinare ad approvare una mozio­
ne anticolonialistica delle Nazioni 
.Unite. Su queste basi, sulla base 
c ioè di pregiudiziali anticomuni­
ste si muove per tutto il resto del­
l'Asia la nuova politica ameri­
cana. 

Basta considerare il principio 
. Imi quale è stato fondato il rico-
. noscimento agli Stati Uniti di In­

donesia, che dovrebbero servire 
e quale baluardo contro l'avanza-

.'ta comunista». Basta considerare 
l e ultime dichiarazioni del pro­

c o n s o l e americano ìn Giappone, 
Mac Arthur, sui nuovi compili 
del Giappone e sui diritti di que­
sto < a difendersi» (contro chi?). 

«• L'anticomunismo divora in ' A-
. l i a tutta la politica statunitense. 

IL PAESE CHIEDE IL RISPETTO DELLA PRASSI COSTITUZIONALE 

Il consiglio dei ministri di oggi 
apre la lase decisiva della crisi 

La frattura fra il gruppo della "Liberia,, e la D. C. - // congresso dei saragat-
tiani - Speculazioni governative su una dichiarazione del Presidente Einaudi 

Il 1950 è cominciato male per 
l'on. De Gasperi. Tra la morte del 
vecchio e il sorgere del nuovo an­
no si è verificata la prima scis-
s.one all'interno della democrazia 
cristiana: il gruppo politico che fa 
capo al giornale romano La Libertà 
si è reso indipendente dalla dire­
zione di piazza del Oesù p« i * ac­
cinto — dopo essersi assicurato 
nuovi appoggi politici e finanziari 
— « ad un compito di chiarifica­
zione indipendente ». Secondo il 
nebuloso programma che ci è stato 
esposto dagli interessati, questa 
chiarificazione consisterebbe nel 
superare l'alternativa D. C-Co­
munismo e creare una democra­
zia articolata all'interno dei par­
titi e nell'ambito della Nazione. In 
concreto — essi aggiungono — noi 
giudicheremo con la massima li­
bertà le iniziative politiche del 
partito comunista e se saranno po­
sitive le approveremo, cosi come 
per quanto riguarda la C.G.I.L. ci 
siamo dichiarati favorevoli al Piano 
da essa proposto. 

Abbiamo posto poi alcune doman­
de precise sui rapporti del gruppo 
con la direzione democristiana, e 
con l'on. Gronchi. Ci è stato rispo-

Il processo 
si sviluppa 

Resta da vedere quali saranno le 
ripercussioni della scissione nella 
situazione attuale, caratterizzata dal 
tentativo della D.C. di risolvere la 
crisi ministeriale fagocitando i pic­
coli partiti. Il gesto del gruppo di 
Somma dice — secondo noi — fino 
a che punto sia giunta l'involu­
zione antidemocratica della demo­
crazia cristiana. Esso significa non 
soltanto che il partito al potere va 
togliendo ogni mezzo di vita e di 
az.'one ai partiti che possono even-
tutJrrente diventare suoi concor­
renti, ma anche che nel seno della 
D.C. si è costituita una aristocra­
zia chiusa, il monopolio politico di 
una oligarchia. 

Sintomo grave 
Da un lato, dunque, il fatto che 

il primo gesto di ribellione 6ia 
partito da Somma, piuttosto che 
da Saragat e Pacciardi, è un sin­
tomo grave per la democrazia ita­
liana poiché dimostra che, se le 

sto che gli uomini della Libertà 
proseguiranno nella loro azione 
anche se piazza del Gesù ia consi­
derasse inconciliabile con l'appar­
tenenza alla D. C. Quanto ai rap­
porti con il Presidente della Co-
mera ci è *tato fatto capire che 
egli approva, consiglia o almeno 
vede di himn nr>nv.j0 ji programma 
politico del gruppo « Somma ». 

Queste dichiarazioni non basta­
no naturalmente a dare un'idea 
esatta della serietà e degli svi­
luppi della scissione. Per il mo­
mento si può affermare che il grup­
po di Somma non ha molta consi­
stenza anche se sono noti i suoi le­
gami con i gruppi di sinistra che re­
stano nella D. C , il che fa presume­
re — come notava l'altro giorno la 
Vece Repubblicana — che il loro 
gesto altro non sia che un ballon 
d'essai, lanciato dall'on. GTonchi 
per sondare la opinione pubblica 
in vista di decisioni più impegna­
tive. Questa ipotesi trova conferma 
nell'ingresso nella redazione della 
Libertà di uomini come Giovanni-
ni e Fontanelli i quali sono diret­
tamente collegati, attraverso la 
«Costituente sindacale,., alla parte 
della LCGIL che fa capo a Rapell'.. 

di erosione 
nella D. C. 

le proprie istanze politiche e so­
ciali ne dovrebbero essere incorag­
giali. 

Queste considerazioni saranno di 
grande attualità'al Congresso stra­
ordinario del P.S.Ii.I. che si inau­
gura domani a Napoli, anche se le 
pievisioni generali sono per una 
nuova, vergognosa abdicazione di 
Saragat e degli uomini che tengo­
no in mano il partito. Saragat è 
st&tc convocato ieri al Viminale e 
l'agenzia cattolica « A.R.I. », nel 
darne notizia, ha affermato che 
dopo aver discusso sul Congresso 
di Napoli, «l'on. De Gasperi ha 
fatto presente al leader sociade-
mocratico l'urgenza di risolvere 
rrpidamente la crisi »* Che- valore 
bisogna dare allora alle sparate 

effetti e che i socialisti vorrebbero 
più decisa con senso di giustizia, di 
decisione e chiarezza nei riguardi 
anche delle proprietà fondiarie ec­
clesiastiche; 3) Politica estera: al­
tro motivo di contrasto tra la D.C. 
e i partiti collaborazionisti è stato 
ìc'pprecentato dal ministro fascista 
Artp.jo... A) leggi antisciopero pio-
poste dalla D.C. a cui mai il P. S. 
L. I potrebbe aderire La risolu­
zione definitiva della crisi gover­
nativa — concludeva l'Umanità — 
ns :ede soltanto nelle decisioni del 
e m p i e s s e p^ionale del P.S.L.I.'a 
Napoli... E' inutile domandarsi fin 
d'ora quale complicata manovra 
tattica nascondono queste afferma­
zioni: i prossimi giorni ci diranrs 
fino a che punto sono siate fatte in 
bi'ona o in cattivi fede. 

Giornata confusa 
Quella di ieri e stata una gior­

nata confusa: le voci più strane e 
contraddittorie si sono intrecciate 
nei corridoi di Montecitorio. Si è 
detto che la soluzione della crisi 
verrà rinviata per permettere una 
breve ripresa dei lavori parla­
mentari dal momento che l'esecu­
zione del mandato sulla Somalia 
(presa di possesso, amministrazio­
ne, sostituzione della polizia bri­
tannica ecc.) dovrà avvenire ai 
primi di febbraio. Al Viminale si 
«uno rifiutati di dire se il voto del 
Parlamento verrà chiesto prima di 
dare esecuzione al mandato, ma 
sembra che il Presidente del Con­
siglio abbia già deciso per conto 
suo che le Camere si devono pro­
nunciare solo in sede di ratifica 
della convenzione. 

In generale da tutto quanto si 
è udito ed osservato ieri si può af­
fermare che De Gasperi non ha af­
fatto deciso di rispettare la pras­
si costituzionale, aprendo una cri­
si generale piuttosto che mano­
vrare il rimpasto al di fuori d^1 

Parlamento. Non solo. Suiia oan 
delle indiscrezioni raccolte dono il 
colloquio che il Presidente del Con­
siglio. appena rientrato da Castel-
gandolfo. ha avuto con il Ministro 
del Tesoro Pella, il segretarie del 
C.I.R. Ferrari-AjTf»radi e il sottose­
gretario Andreotti. si è diffusa la 
sensazione che De Gasperi non tc r -
rà alcun conto degli inviti rivoltigli 

ca 6 apparsa la pubblicazione da 
parte di un giornale governativo 
di una dichiarazione che il Capo 
dello Stato avrebbe fatto ai mini­
stri recat;si al Quirinale per por­
gergli gli auguri di Capodanno. « Il 
problema più importante anche per 
il i.uovo anno — avrebbe detto Ei­
naudi — è quello della difesa del­
la lira. Tutto ciò che si fa in que­
sto senso è ben fatto. Tutto ciò che 
si fa in altro senso ò mal fatto >.. 

L'episodio ha suscitato vivi com­
menti negli ambienti parlamentari, 
dal momento che la dichia-ozione 
è stata interpretata dal giornale go­
vernativo come un intervento in 
favore della politica economica di 
Fella. Sono evidenti quindi le gravi 
responsabilità del Viminale in que­
sto tentat:"~ di coinvolgere, cen­
tro tutte le norme della Costitu­
zione, la responsabilità del Capo 
dello Stato e di servirsi della sua 
personalità per mettere a tacere co­
lere che dissentono da una parti­
colare linea politicr.. 

Il compagno Palmiro Togliatti, rientrato a Roma, ha visitato ieri mattina insieme ai compagni LOMBO 
e Secchia la mestra dei doni offerti dui lavoratori c l'ai cittadini italiani a Stalin. Tng'iatti e Secchia 
erano giunti nella Capitale domenica sera etn il dilettissimo delle 23,10, di ritorno da ."Mosca dopo 
quindici giorni di assenza dall'Italia. Nel loro viaggio per Roma che è durato tiuattro giorni Togliatti 
e Secchia si sono soffermati brevemente a Varsavia o a. Praga. Ai compagni che li hanno accolti alla 
Stazione Termini, fra cui erano Longo e D'Onolrio, i compagni Togliatti c Secchi,» hanno espresso la 
piopria soddisfazione per il viaggio fatto nel Paese i»cl Socialismo in occasi; ne c'cl 70.nm compleanno 
di Stalin e per le vive accoglienze tributate alla delegazione italiana nel lTnione Sovietica e durante 

il viaggio di ritorno in Polonia e Cccos'ovacchia 

ÌN UNA INTERVISTA CONCESSA ALL'AGENZIA "TASS„ 

flao Tse Dan preanim 
un patto di amic iz ia con 1*5 « 
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dell'Umanità che anche ieri teneva Ida tutte le rarti perchè sj decida 
a sottolineare i motivi «che non 
consentiranno una risoluzione del­
la crisi secondo quanto sarebbe 
stato gradito al partito che sta al 
governo»? Questi motivi sono sta­
ti cosi riassunti dall'Umanità; «1) 
le leggi elettorali proposte per le 
prossime consultazioni amministra­
tive che vorrebbero essere un ten­
tativo codifica'o di liberticidio ai 
drr.ni dei partiti democratici mi­
nori; 2) l'autonomia regionale su 
cui i liberali dissentono dai demo­
cristiani co.cl come per ia ruorma 
agraria che essi vorrebbero atte­
nuata al punto di annullarne gli 

a mutare l'attuale disastrosa poli 
tica economica-

Questo problema verrà Ind'-e'ta-
mer.te affrontato al consiglio dei 
ministri di oggi quando ì'nn. De 
Gasperi esporrà il suo punto di 
vista sulla situazione economica e 
sul problema decli investimenti. 
Ciimc si comporterà De Gasncr; di 
fronte a-jli attacchi di coloro (e 
il ministro Frnfani è tra questi) 
che chiedono di aumentare ?1i in­
vestimenti pubblici, di rendere più 
duttile la politica creditizia e di 
proporzionare a queste eminenze ia 
struttura del ministero? Sir.t.-mnti-

MOSCA, 2. — Un'importante 
intervisia concessa alla ~Tass~ dal 
Presidente Mao Tse Dun è stata 
'"isinejsi oggi da Rad;o Mósca. Al­
la domanda sui recenti sviluppi 
degli avvenimenti in Cina, Man 
Tse Dun ha risposto: 

Dal punto di vista militare, tut­
to procede bene in Cina. Attual­
mente, il Partito comunista ed il 
Governo centrale della Repubblica 
popolare cinese stanno procedendo 
alla rirostruzione economica e pa­
cifica-

Domanda: Per quanto tempo, si­
gnor Mao Tse Dun, intendete ri­
manere nell'URSS? 

Risposta: La mia permanenza 
durerà alcune settimane. La durata 
del mio soggiorno nell'URSS di­
penderà, in parte, dal periodo di 
tempo necessario per risolvere le 
questioni che interessano la Re­
pubblica popolar^ cinese. 

Domanda: E' •possibile sapere di 
quali questioni intendete parlare? 

Risposta: Tra queste questioni fi­
gura innanzituMo il trattato di a-
micizia e d'alleanza tra la Cina e 
l'URSS, nonché i crediti sovietici 

I LAVORATORI ITALIANI SI SCHIFrUNO NFI. FRONTE DELLA PACE 

I portuali di Ancona si impegnano 
a non scaricare materiale bellico 

U n a lettera rivolta ai portuali francesi - Migl iata di messaggi 
inviati dalle famiglie italiane al Comitato dei partigiani della pace 

«Mìnima coscienza». E', secondo 
quanto ha dichiarato De Gaspe­
ri, un» dei punti programmatici' 

per la .soluzione della crisi 

formazioni politiche minori non si 
sbarazzeranno dei loro attuali di­
rigenti anticomunisti, la democra­
zia cristiana condurrà presto a ter­
mine il processo di assorbimento 
dei partitmi. E' sintomatico che g:à 
oggi le loro direzioni siano ridotte 
al silenzio e che il compito di fare 
l'opposizione sia passato a uomini 
come Somma che potrebbero essere 
i « bottai » della situazione. D'altro 
canto, però. la scissione conferma 
che la D. C. è un colosso dai piedi 
d'argilla sottoposto a un continuo 
processo d'erosione. Gli uomini e : 
gruppi che lavorano per rompere 
il monopolio politico democristiano 
e riuscire a esprimere liberamente 

finisce per esserne l'istanza de­
terminante, l'istanza alla quale 
vengono sacrificati più di due ter­
zi del bilancio americano e non 
<olo di quello americano. Dura 
fatica per Truman, e per tutti i 
governi soggiogati dall'anticomu­
nismo, dover tentare di giustifi­
care dinanzi all'opinione pubblica 
le più assurde spese e le più gra­
vi delusioni. Quand'anche ne met­
tesse conto anche solo per nn mo­
mento, il risultato non potrà es­
sere, a lungo andare, se non ana­
logo a quello che ha già visto di­
strutte fa figura e la politica di 
Ciang Koi Scek. 

GABRfELE DE ROSA 

L'anno nuovo si è Iniziato in Ita­
lia con un passo avanti di grande 
rilievo nella lotta in difesa della 
pace. Accanto alle centinaia di mi­
gliaia di impegni di pace inviati 
dalle famiglie itaiiane al Comitato 
dei partigiani della pace, accanto 
all'iniziativa dei giovani democra­
tici che hanno acceso sulle colline 
i < falò della pace », una decisione 
di grande importanza, che sotto­
linea la risolutezza dei lavoratori 
italiani contro i piani di guerra, è 
stata presa dai portuali di Ancona. 

I lavoratori del porto della città 
dorica nel corso di una affollatis­
sima assemblea hanno dibattuto la 
situazione internazionale, ricordan­
do con entusiasmo fra gli altri 
aspetti la decisione dei portuali 
francesi di Dunkerque, Saint-Na-
zaire e Marsiglia di non scaricare 
nei porti materiale bellico ameri­
cano. I portuali anconetani hanno 
quindi inviato ai loro compagni di 
lavoro della Francia un messaggio 
o"i saluto. 

« Cari amici e compagni portuali 
dì Dunkerque, Saint Nazaire e Mar­
siglia — dice la lettera — abbia­
mo preso atto della vostra deci­
sione di rifiatare Io scarico di ma­
teriale bellico americano nei porti 
dì Francia. Plaudiamo, cari com­
pagni, alla vostra nobile iniziativa 
di pace e vi annunciamo che. og­
gi. nel corso di nna grande assem­
blea abbiamo deciso di adctUre 
la stessa munirà perchè anche nel 
nostro porto non siano scaricate 
armi provenienti dall'America o da 
qualsiasi «Uro Paese e destinate 
alla preparazione di una nuova 
guerra di aggressione. 

• Qualche fautore di guerra va 
dicendo che lo scarico delle armi 
potrebbe significare per noi lavoro 
e quindi pane. Ma la paga de! bota 
non l'accetteremo mai. Preferiamo 
morire di fame. 

«Ma non avverrà nemmeno que­
ste perchè, uniti al lavoratori por­

tuali di tutta Italia. i i quali 'lan­
ciamo l'appello di seguire il vostro 
e il nostro esempio, sapremo esi­
gere che i porti italiani siano uti­
lizzati per caricare e scaricare tut­
to ciò che può servire per il be­
nessere del popolo e per la ripresa 
dell'economia nazionale, e che al 
tempo stesso serva la causa della 
pace »-

Già da molti giorni negli uffici 
del Comitato della Pace in via 
Palestre, giungevano gli impegni 
da tutta Italia. In questi due gior­
ni la corrispondenza s: è moltipli­
cata. 

Cominciamo col citare un paese, 
un p:ccoIo paese della provincia 
di Parma: San Secondo. Da San 
Secondo, nella notte d i S . Silvestro. 
sono partite ben cinquantaquattro 
cartoline postali, dirette a Roma. 
Sono gli Impegni che cinquanta­
quattro famiglie hanno volute 
prendere, di fronte all'anno nuo 
vo: San Secondo è certamente un 
paese che lotterà per la pace. 

Telegrammi altamente significa 
tìvi sono giunti dai sindaci di nu­
merosi comuni democratici, che 
hanno riconfermato l'impegno di 
lotta per la pace delle loro popo­
lazioni: al telegramma del sindaco 
di Bologna, Dozza. si sono aggiun­
ti i telegrammi degli amministra­
tori dei comuni di Orbetello, di 
Crespellano, di Tollo. di Imola, di 
Monteveglio e di molte altre lo­
calità 

Ma le adesioni più significative 
giunte al Comitato della Pace, so­
no costituite dagli impegni presi 
dalle singole famgilie italiane. 

Spesso non si tratta di una sola 
famiglia, ma di gruppi di famiglie 
che, riunite nella tradizionale f?-
sta di Capodanno hanno sentito il 
dovere di far giungere la loro vo­
ce ed il loro impegno al Comitato 

« Nel celebrare il mezzo secolo 
— dice un telegramma firmato 
dalle famiglie livornesi Benisci. 

setti, Stefanini — ci impegniamo 
alla difesa della pace .>. E ancora 
un telegramma, da Bar:: «Tre fa­
miglie riunite, memori sciagura re­
cente guerra rinnovano fermo pro­
posito difesa resistenza e salva­
guardia feconda durévole pace». 

Ancora telegrammi significativi: 
« 1950: aratri, non cannoni •>. E' una 
di contadini perugini. « n 1950 ci 
trova uniti difesa pace . famiglia 
Calzati ». e Famiglia Leonardi lot­
terà pace. (Modena)». « Morte fau­
tori guerra. Evviva partigiani del­
la pace. Famiglia Meacci (Viter­
bo*. ~ 1950 consolideremo pace. 
Famiglia Rosina».. «Capodanni* 
1950 gruppo famiglie riunite rione 
Mastacchi (Livorno) confermano 
loro ferma volontà difesa pace». 
« Lottei-emo sempre pace. Fami­
glia Condoluci». 

alla Repubblica popolare cinese, il 
commercio ed il trattato commer­
ciale tra i nostri Paesi ed altre 
questioni.- Inoltre, »ntendo- visitare 
varie regioni e città dell'Unione 
Sovietica per prendere più profon­
da conoscenza dell'edificazione eco­
nomica e culturale dello Stato so­
vietico. 

Nelle sue importanti dichiarazio­
ni Mao Tse Dun, oltre a indicare 
quali saranno le prossime linee di 
sviluppo della politica "stera cine­
se, ha enunciato sinteticamente i 
compiti di ricostruzione cui si è 
accinta la nuova Cina. 

Di questo ultimo problema trat­
ta par'icolarmente il messaggio di 
Capodanno del Comitato Centrale 
del Partito Comunista cinese al 
popolo e all'Esercito di Libera­
zione, 

Il messaggio dichiara anzitutto 
che nel nuovo anno l'Esercito Po­
polare ha il « glorioso compito di 
combattimento » di liberare le iso­
le di Taiwan (Formosa) e di Hai-
nan e il Tibet. Il C.C. si congra­
tula con le Forze popolari per aver 
liberato l'intero territorio vietro-
politano cinese ad eccezione del 
Tibet e rivela che nsl corso del­
l'anno passato sono stati annientati 
2 milioni e 600.000 soldati del Kuo-
mindan. Per effetto di questa gran­
de vittoria « il dominio reazionario 
dell'imperialismo del Kuomindan è 
stato rovesciato per ^•mpre in Ci­
ne e saldamente costituita la Re­
pubblica Popolarci). 

In quest'anno l'unificazione del­
la Cina dovrà essere un fatto com­
piuto e le fatiche principali del po­
polo dovranno essere rivolte al­
l'opera di ricostruzione, afferma il 
messaggio. Il popolo cinese « deve 
rimnrpinare le cicatrici della guer­
ra, superare le difficoltà economi­
che e finanziarie del dopoguerra, 
innalzare la produzione industria­
le ed agricola e ripristinare le co­
municazioni ». 

Il messaggio conclude esprimen­
do la convinzione che, sotto la gui­
da del Governo popolare centrale, 
le forze della Liberazione e ti po­
polo cinese porteranno a felice 
compimento i compiti assegnatigli. 

In un suo commento al messag­
gio del C.C. dfl Partito Comunista 
di Cind. la New China News Agen-
cy si conipiace per la rapidità con 
la quale le forze di liberazione e 
del Governo popolare hanno s'a­
bilito l'ordine rivoluzionario nelle 
maggiori città e nelle campagne 
della Cina, soppresso ogni vellei­
tà controrivoluzionaria ed organiz­
zato e spronalo all'azione le masse 
lavoratrici. 

Le difficoltà economiche e finan­

ziarie dello scorso anno sono state no d'opera lavoratrice dorrà aiuta-
superate dal popolo cinese, perfet- re nell'agricoltura e nell'artigia-
tornente conscio che st trattava di nato. 
difficoltà generate-da una campa- - Il terrò compito importante sarà 
gua vulitarc vittoriosa e che quin- quello di realizzare la riforma 
di esse sarebbero state rapidamen 
te superate. Il pieno ristabilimen­
to dell'ordine economico e finan­
ziario normale avrà inizio durante 
quest'anno e dipende innanzi tutto 
dalle forze della Liberazione, le 
quali debbono annientare tutte le 
superstiti forze nemiche, non solo 
le forze del Kuomindan a Taiwan 
(Formosa) rd altrove, le quali so­
no guidate ed assstite dagli Siati 
Uniti, ma anche gli agenti segreti 
e i controrivoluzionari, compresi 
quei banditi che Kuomindan ed 
americani hanno organizzato nrlle 
regioni liberate. 

L'Agenzia prevede nel suo com­
mento, per il nuovo anno, un au­
mento di cinqur milioni di tonnel­
late nella produzione granaria e di 
235.000 in quella di cotone, e il ri­
sanamento drlla industria pesante. 
Tutte le economie poss'biii dovran­
no estere realizzate e tutta la ma-

agraria nelle zone recentemente 
liberate Occorre innanzi tutto ab-
balteie d despotismo agrario e raf­
forzare l'organizzazione e la con­
sapevolezza dei contadini. Si ritie­
ne che. ore tale compito fosse sod­
disfacentemente assolto, la distri­
buzione m terre lungo il corso me­
dio ed inferiore dello Yangtze po­
trà cssrrr compiuta entro il cor­
rente anno. 

Infine, l'un-tà rivoluzionaria del 
popolo dovrà ergere rafforzata co­
me avelie quella di tutti i terri­
tori socialisti. Conferenze popolari 
saranno indette durante l'anno in 
tutte le località allo scopo di con­
solidare e di perfezionare la dit­
tatura democratica popolare. 

« Con la cessazione delle opera­
zioni belliche, t progressi della Ci­
na democratica si compiranno nel 
1950 con un ritmo assai più velo­
ce », conclude il commento della 
N.C.N.A. 

Il dito nell'occhio 
Regalo di Capodanno 

J?i occasione dell'anno nuovo, scn-
tendnc» buoni in particotar m^o 
aubiamo votulo jare alcuni regalt 
quello dì oggi è destinato a Randot-
fo Pacciardi Ministro della € difesa » 
nel Governo di De Gasperi. E una 
vecchia copia di vecchio libro, un 
vecchio libro di un vecchio colon­
nello, stampato a Lugano nel 1933 
e portante sul frontespizio la firma 
di un certo Randoljo Paci 'irdi. E' 
come una favola antica, bambini, 
sfogliamone insieme le pagine 

Cera u«3 volta, dunque un Pac­
ciardi che scriveva: «Qui. nella 
Città santa che soffre, ma resiste. 
qui in Madrid bombardata e sven­
trata ma Invincibile, tra I volontari 
ItaHant polacchi francesi, belgi, che 
muoiono come II nostro Plcelll. sor­
ridendo lo sento che l'Italia di do­
mani ^arà veramente bella grande, 
glu»ta cenerosa, umana, nclllnter-

« . . . _ , - , . . . — , J • , rr, nazionale del popoli liberi che si 
Bonetti, Ciullinl, Calderai, Tomai-» edifica con dolore, con amors a con 

fed»; In questi tormentati campi di 
battaglia > 

Oggi in una Città Santa di altro 
genere in occasione della apertura 
di un anno santo di aitro genere 
un gorerno d» cui fa parte un certo 
Randotfo Pacciardi, riceve il signor 
Artajo, ministro del Governo di quel 
boia Franco combattendo contro ti 
quate ca.ìeva il nostro Piceni, il 
comunista Picelli. 

«Certi nipoti degeneri dell'Indi­
pendenza Italiana — scriveva quel 
Pacciardi nei 38 — si vendevano per 
poco rame» Rame o dollari, è stato 
facile profeta. Buon anno. 
Il fesso del giorno 

« La guerra e la pace sono prima di 
tutto In noi. sono due momenil in­
separabili della nostra coscienza, 
sono un appetto dell'eterna lotta del 
bene e del male, che si svolge In 
noi prima ancora che nel mondo ». 
Mario Missiroli, ri*<Jl Messaggero. 

ASMODEO 

iSATALK h LA POP ANNO IN ÌONO MINORE 

Scarsità d i acquisti 
nel periodo delle feste 

La tredicesima è servita a pacare i debili - Crisi 
del vino - E' crollato il prezzo «lei panet tone 

I! par.ettoi.e. che «\eva ba'danzo-
samente iniziato le feste a 1000 lire 
a] chilo, si è affrontato negli ultimi 
giorni a ridurre le -=ue pre-te^ fino a 
850 lire e anche più in ba-sso. Mal­
grado quecto anche Capodanno ^ 
passato e di panettoni nelle pastic­
cerie e nel bar ce ne sono restati •« 
mucchi Cofil cerne *-ono murvater^-
sette di liquori e montagne di cioc­
colata. sbarre di torrone e bottiglie 
di champagne: sono avanzate In una 
misura che ha creato <=ert imtvtrazzi 
in molti commercianti all'ingrosso e 
al dettaglio 

A Roma — per ammissione una 
nime sia dei negozianti che degli 
osservatori di «rampa — «1 sono 
avuti un Nata*e e un S. Silvestro 
In tono minore, per quel che ri­
guarda gli acquisti. I.a gente non 
ha avuto quattrini da spendere; In 
« tredicesima > è servita per lo piti 
a pagare i debiti. A parte qualche 
acquisto a rate di generi di abbiglia­
mento non solo i lavoratori a red­
dito fìsso ma anche 11 « ceto mr 
dio » hanno lasciato molte merci su­
gli scaffali dei negozi. Molto bassi 
gli acquisti degli ng^et*l «la regalo 
classificabili come superflui; assai 
al <5ìs.-.tr0 dei nrcvisto lo smerrio 
del vini 

Questa dei vini è una crisi gene­
rale. che non accenna a risolversi. 
ed è una crisi evidentemente legata 
alla scarsa capacita, di acquisto delie 
ma«>e « S! cpe^va che. con lo smer­
cio del vino durante le feste ». ha 
scritto 11 Globo. « il mercato si ri­
prendesse; invece, da notizie per­
venute dal vari centro vinicoli d'Ita­
lia. risulta che non vi è stato alcun 
miglioramento e che le vendite sono 
state molto limitate». E poi: « I ceti 
medi hanno quasi smesno li consumo 
del vino ». 

74 Ore. Il foglio ^r^nomlco mila 
nete .che pure tenta di assumere 
un tono euforico, riconosce che » 
Milano « il consumo delle derrate 
non e stato quest'anno eccezionale » 
durante le feste. Inferiori allo aspet­

tative e inferiori anche al livello dei 
'48 gli acquisti di pollame, di car­
ni. di salumi. « L'andamento debole, 
o almeno non brillanto, di questi 
generi alimentari ». aggiunge 24 Ore, 
« è stato condiviso imene da altri 
articoli tipicamente natalizi, come 1 
liquori, gli spumanti e 1 vini fini. 
Anche verso questi generi 11 pubbli­
co ha dato prova quest'anno • di 
scarsa simpatia, originando qualche 
delusione tra gli interessati » A Mi­
lano co-r.e a Roma il pubblico ha 
utilizzato la rei:«tiv;n,erne maggio­
re disponibilità di danaro che si rea­
lizza in dicembre per effettuare ac­
quisti indispensabili e per lo più 
Irrtmandablll nel campo dell'abblglla-
mento 

Un altro giornale economico set­
tentrionale. « 11 Marcato ». scrive: • 
« A detta del commrrciantl al minu­
to. li consumatore s'. «arehbe già Im­
posto un redime di economia... 8i *a 
di grandi case commerciali le quali 
non harno po^to alcuna difficoltà 
net pagamenti, e ora si trovane con 
notevoli «coperti di crediti tuttora 
inevasi.. ». E cosi via. Ma se il con-
•aimatore non consuma, di chi la 
colpa se non della generale politica 
di compressione del tenore di vita 
delle masse? 

Il Glooo cerca di spiegare 11 mezzo 
« fiasco » Industriale e commercialo 
delle fefte teste tra.-cor=*e dicendo che 
« alle esagerazioni degli scorsi an­
ni ( n d r . : ma quali?> è subentrata 
una certa modera7<nr>p suggerita an. • 
che dal buon se'' o I danari al 
guadagnano con f«ii'-« «*rt * meglio 
Impiegarli con oculate//.- * 'Tn gior­
nale genovese di destra la eco: « La 
impressione che questo Natale sia 
parsimonioso trova le sue glustlflca-
7lon|... Nella quasi generalità delle 
famiglie £ cominciato a riaffiorare 
li senso dei risparmio . SI pensa ad ' 
accantonare parte del doppio stipen­
dio.. » Il fenomeno è dunque con­
fermato ma. quanto alle spiegazioni. 
par di «ognare: alzi la mano chi ha 
potuto accantonare parte del dop­
pio stlpsndlol 

V__ 
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Avete ancora due giorni 
di tempo per contribuire di Roma a « Una Befana felice 

a un bimbo infelice» 

CONTRO LA CRISI PROVOCATA DAL SABOTAGGIO PADRONALE 

I lei nifi delta Ctl.L approntano 
il piano peir la iripiresa. economica 

Domani e r/iovcdì si riunisce l'apposito Comitato - Com­

mercianti e artiyiani interessati alla realizzazione del piano 

' S i è costituito presso la C.d.L. un 
Comitato tecnico per lo s tudio di un 
piano economico regionale. Ta.e plaro 
costituirà la base di proposte concie-
t« che l'organizzazione sindacale ro­
mana farà alle autorità competenti per 
la rinascita della economia del Lazio. 

I /andamento crescente della ^«oc­
cupazione, Kit orari di lavoro i idotu , 
il ristagno del ritmo economico ge­
nerale, col conseguente Impoverirne^ 
to del piccoli commercianti ed arti­
giani e del piccoli e medi produttori 
agricoli conferiscono e questo docu­
mento un carattere di urgente attua­
lità. 

Nel quadro del plano della CGIL che 
traccia le grandi line* di un program­
ma nazionale di ripresa produttiva, 11 
piano della Camera de) L.avi:o vuole 
dunque essere un invito concreto p*t 
una discussione sul modo di ri«oiv«. 
re i nostri più arslllanti problemi *".o-
nomic i e l' impostazione di un piano 
di lotta contro la politica bellicista 
del governo. 

Conv. ragazze comuniste 
Domini tilt 17 il naljarà ili» Stiiont 

Poatt Pariona (Vìa dei Banchi di S. Spirili) 
il conTifiio dell'aiuto delle raaaiie eemn-
oiiti. Dtkbons parltclpar» 1» commiitioai 
rigiiit, l comitati di celiali delle raguxa 
• la rigasti cctlmllrici. Sono latitati in­
cili i Storattri dilli Set. giatanili. 

Contro la disoccupazione bisogna 
opporre una politica di piena occu­
pazione; contro la crisi delia nostra 
iconou. ia . l 'aumento della produzio­
ne. All'Insufficienza degli investimenti 
del gruppi industriali privati che, do­
po aver utilizza»- la congiuntura fa­
vorevole (per loro) dell'inflazione, di­
mostrano otgl la incapacità a soste 
nere 1; livello produttivo del nostio 
paese, occorre opporre un programma 
di Investimenti pubblici, capace d' 
portare 11 livello del potere d'acquisto 
del popolo alle reali possibilità del1* 
nostra produzione 

Solo cosi noi potremo risollevare 
l'economia del Paese e realizzare l'au­
mento del tenore di vita generale, an­
che se ciò dovrà contrastare con gH 
Interessi d) quei pochi, 1 quali, attra­
verso le mirerla della maggioranza. 
credono di difendere a conservare 1 
toro privilegi. 

Allo scopo di procedere alla elabo­
razione del plano economico regiona­
le e per studiare le sue concrete pos­
sibilità di realizzazione, domani avrà 
luogo presso la Camera del Lavori. 
ima riunione del Segretari delle Ca­
mere del Lavoro di Rieti. Viterbo, 
Prosinone. Latina. 

Giovedì, inoltre, per la ulteriore 
elaborazione della parte de] plano 
economico che concerne là nostra 
provincia si riuniranno, sempre pres-

• 30 la Camera del Lavoro. 1 segietarl 

delle C.d.L. della Provincia. A tale 
riunione. Invitati, parteciperanno an­
che 1 Sindaci dei Comuni. 

MENTRE CONTINUA LA DURA LOTTA 

La cellula dell' 0MM1R 
compieta il tesseramento 

In certi casi le compagne danno lezioni 
ai compagni - Altre 33 nuove iscritte 

I compagni della cellula aziendale 
dell'OMMIK, che da cinquanta ff.orni 
occupano la fabbrica, hanno annun­
ziato di aver terminato 11 tessera­
mento. Questa notizia dimostra anco­
ra una volta lo spirito di lotta, l'at­
taccamento al Partito deg.i operai ro­
mani e la validità dell'attuale impo­
stazione politica del tesseramento. 

Solo facendo comprendere con chia­
rezza a tutti che il tesseramento al 
nostro Partito, il rafforzamento della 
nostra organizzazione, sono atti pro­
fondamente politici che rafforzano Jl 
fronte stesso dei lavoratori, di coloro 
che lottano per la pace, soie dando 
questa Impostazione al nostro lavoro 
per U tesseramento, noi potremo rea­
lizzare la parola d'ordine: < 100.000 co ­
munisti a Roma e provincia per l'anno 
cento ». 

Intento, molte sezioni si avviano a 
completare i l tesseramento. Ostiense 
ha raggiunto 11 90V»; la maggior parte 
delle grandi cel lule operale di questa 
sezione ha raggiunto 11 100»/.. A» Mer­
cati Generati si contano già decine 
di nuove iscrizioni e cosi alle Vetre­
rie San Paolo, al Deposito ATAC San 
Paolo . 

Pro te s t ino sta a quota 82, Appio a 
74. Hazzinl a 74. Aurella ha ormai 
raggiunto 11 99*/», Cavallegggen 11 74. 
Testacelo l'Ma/i. Borgo 11 72. Macao il 
T5V.. 

Queste sono le sezioni che * vanno 
bene» , c h e lavorano, c ioè, con cura, 
cercando di n o n tralasciare 11 control­
l o quot idiano sui compagni sulle cel­
lule, sull'organizzazione. Queste stesse 
sezioni sono la pratica dlmos'razlone 
che 11 tesseramento può e deve chiu­
derei al più presto, perchè vi sono 
hi t te l e possibilità per farlo. Non 
comprendiamo, ad esemnlo. le ra­
gioni per cui certe sezioni «tanno 
ind ie t ro : non Intendiamo riferirci 

• t an to a «el ioni come» Trionfale rh<»... 
bene o m a l e . . . un 67V» lo può memore 
es ibire: ci riferiamo a sezioni « m f 
Glanicolense. Impuntata a 44, a « " I o ­
ni c o m e Trastevere, ferma a 55. a 
Monti , anch'essa e 55. 

Queste sezioni debbono rivedere li 
loro lavoro. l'Impostazione dell'atti­
c i tà . Debbono sforzarsi di rew.Ire 
passo a passo 11 lavoro re l l e c i l lu le . 
In que l l e di strada e In ju- l le ar.'en-
Ball: debbono rianimare !: ' c o m ' o ­
ro. dargli la necessaria imoronta ga­
ribaldina ed emulativa, m n trala­
sciando, nel lo ste«*> •cm1v>. d< rin­
forzare seniore più l'ornn'-rMrf-»'^ 
at traverso la formazione del rapl-
Ifruppo. l 'educazione di quetsi diri­
gent i di base . 

U n esemplo dt come o?.">rre rovo-
rare c e lo danno le cvnr«a7n?: rr>ol-
Usftlme s e z l m l hanno " r m i n s ' o ,'. t ; s -
••eramento femmini le . T

n nttì fino ?c" 
ogftì, si contano W nuov«» ( • • r n n » w 
runa «settimana fa erano 6**ì. Oties*© 
vuol d ire che le coronarne non *»»*»i© 
dato al lavoro l'Impronta di i ^ » nor­
male att ività, ma hanno coMeeatn 
strettamente il tesseramento con I 
mot iv i generali della 'nMq <le! Tari! 
to e del le mas*e ponolarl. 

Tfol. da parte nostra. s»rulr#»rr!0 

giorno per giorno la campagna per 11 
tesseramento, cercando di mettere in 
rilievo sia quello che incontreremo di 
positivo, sia gli e lementi negativi che 
avremo modo di osservare, sia le 
esperienze buone, sia I passi falsi. 

Vorremmo dare al più presto la no-, 
tizia del termine del tesseramento In 
tutta la nostra città. E, quella volta. 
la pubblicheremmo a caratteri di 
scatola. 

CONSULTE POPOLARI 
Titti le Cooaulls debbino intervenire aTìi 

riunione di «mi alla C.d.L. Particolare invito 
li rivolge ili» Consulte di Prenestino, Prima-
vili*. Tormirineio. Trastevere. - ' 

I candidati alle Consnlts Trihntirie dorasn 
alle 18 a V. P»le*tro GS. 

Si acutizza la lolla 
(Irgli operili e ilei contmliiii 
l.a lotta per impedire la »mobilitazi(ine 

di-11'OMI e (icll'OMMlR e contro i licen­
ziamenti sta coinvolgendo tutto il rettore 
metaliucceanico e minaccia ili esteriflcr-o 
ad altre categorie, di luvuratori. 

Ieri «era ha avuto luogo alla C.d.L. 
l'annunciata riun;.i.r.e delle coiiiinisjuin' 
interne e ilei collettori delle alienile me-
tallurpirhe romane. Nella sua relazione. 
il compagno Molmari, segretario provin­
ciale della F'IOM. ha rilevato l'atteggia­
mento intransingente degli industriali che 
persistono nel mantenere fermo il prov-
irdimento dei licenziamenti, «enza voler 
discutere le proposte dei rappresentanti 
dei lavoratori. 

A conclusione della numerosa riunione, 
le commissioni interne e i collettori han­
no deliberato di intensificare l'agitazione 
in tutte le officine metallurgiche effet­
tuando la sospensione saltuaria del lavoro 
nei diversi reparti con le modaljra e i 
criteri che saranno. di tolta .in volta, 
Essati dalle rispettive commissioni inter­
ne. in relazione alle raratterintirhe delle 
sinsrole aziende. 

L'assemblea ha inoltre chiesto alla Ca­
mera del Lavoro — con un ordine del 
giorno votato all'unanimità — la solida­
rietà attiva delle altre categorie di lavo-
ratori. 

La lotta degli- operai si è estesa anche 
allo stabilimento O.MI di Brescia, la cui 
direzione ha ieri deciso di licenziare tutte 
le maestranze. Gli impianti di qnello sta­
bilimento furono sottratti alle razzie te­
desche proprio dai lavoratori che oggi 
si vorrebbe mettere .sul lastrico. 

Anche la lotta Ingaggiata dai contadini 
i!*"'Agro per ottenere le terre incolte. 
entrerà nei prossimi giorni in lina fase 
ancor nifi acuta. 

Come i nostri lettori ricorderanno, il 
ministro Segni, in data 24 dicembre invio 
una lettera olla Confederterra provinciale 
con In quale prenderà impegno di con­
vocare entro il 31 dicembre sia gli agri­
coltori sia l'organizzazione sindacale reT 

definire l'asseenazione delle terre incolte 
alle cooperative - contadine. Il termine. 
!>erò. è scaduto nenia che il ministro ab­
bia sentito il dovere di mantenere l'im-
ncjrno o. quanto meno, giustificare i mo­
tivi dell'inadempienza. 

E LE SCUOLE? 

Quasi finite 
le vacanze 
Tra giorni, terminate le vacanze 

natalizie, torneranno a riaprirai le 
scuole . E, com'era da precederei, gli 
edifici s ;o l» i t lc l torneranno ad acco­
gliere gli scolari nelle 6tesse, identi­
che condizioni di • quando si sono 
chiusi In ques to breve ma utilissi­
mo periodo per effettuare riparazioni 
e re tauri, la Giunta ben poco ha 
fatto per migliorare le condizioni esi­
s tent i nelle varie scuole , i 

Ultimo e stgnlfl ;ativo episodio'. In 
proposito, e stato quello a v \ e n u t o -
nell 'ult ima sec'.uta c!el Consiglio Co- \ 
m u r a l e durante la quule l'assessore' 
«il lnvorl pubbMìl ha d o n i l o ricono­
scere che l'Ammlnlstr-izlone non era 
neanche riuscita a far riaggiustate 11' 
te t to c'clla scuola « Oberdan » t>e-nl-, 
d i - frut to da u n o c'.e!j!l ultimi t e l i ­
no ra 11. 

Anche 11 p r e a n n u n c i o e etro'^v: 
bazz ì to piano per la liberazione de !e 
scuole occupate dal senza tet to è 
andato n far compognln nel altre ana­
loghe promesse fatte dal l i Giunta i 
I.e poche au"e liberate. Infatti. non> 
hanno asso lutamente risolto 11 pro-ì 
b'em't Oel locali srolastlcl. Si po-
'rel;bero citare ancori numerose 
s:uo!e ( h e sono costrette ad effet-' 
tUHre anche tre turni per potè- tocl-
dlfcfare le es igenze e egli a lunni . Co­
inè si potrebl>ero clt-ire altre -cuole 
che ridotte In condizioni pletore aM-
cora non sono stufe riattate e tr i 
queste soprattutto la « 2 Ottobre» 
di Cavolles»™pri e l«i « U Cernbona » 
di Primavalle che . pur u'.tlmata nei'e 
strutture, è inefficiente per mancan 
7<i di vetri ed altri accessori 

F R A T R f : G I O I I iM I^A B E F A N A •» K « U UN ITA' , . 

Da Via dèi Bufalo a Tiburlìno IH 
e Tesiaccio pioggia di doni... 

Oltre 5000 lire da l p e r s o n a ' e i ta l iano d e l l a m b a s c i o t a 
t -o 'acc i Scarpe: d a Rosi - La stel l ina deg l i "Amici, , 

AMICI DE « L'UNITA' » 
Tutti I rMponsjSili di Gruppo snno tenui' 

«d iBtervenire alli riuiione rht ti terrà stateri 
alle ore 18.30 precise pre*sn ToHicio Propi-
3anJi rifl nostro giornale. Si rarnimanda d: 

non ma~';ire dati li grande importami'della 
r.-J..'!) j po'.rhè ifrrà distribuito materiale 
prooaqaad!st:co. 

Nel b.:r tìi i ia del Bufalo, i pru- p<oIure -ul signor Alberto Spizzichino. 
prtetari. la signora Ines e il signor\che per i 50 bpinbini si offri subito 
Nino Grazioli, a. t ir ino lavorato uon'a dare oggetti di vestiario sotto Costo 
i fratelli, a preparare i pacchi per i>Ui Aìrivata la mattina, tutti erano ad 

iti 100. Di Stefano, macellalo, 1.000, Mar-
I coni 200. Mancini Francesco 100. Ferrar» 
I too. Fiualdi 100. Scarfagna 100, Ciani! 
; 100, rfci.si 100 Napol.-one Armando 50, 
| Tofani 100. Frt-serna 100. Rossi 100. Ber­

nard! 100. Spalle 100. Profili 200, Ser­
pante 100. Dt'lproposlto Giulio 100, La-
.ii!. asteria, 500, Avignano 30, Oreste 70, 
::>gina'do 300. Bavatteli 1000, Marcio 100, 
K'shel 100. C mi 100, Montrone Incoro-
rata 100, Pletruccl 50, Capomonti 100, 
Va'entlnl 100, Qiustl 2B0, Sa\oga 250, 
Capras 100. Oostl 100. Tolel 150, Rana-
•là 100, Rina di 100, Civloll 200. Marn 
100. Anton'nl 100. Ottav'anl 100, Qu-r-
•loll 50, Carbonara 50, Rosa Femmini 
100, Stronatl 100, Spinelli 100. De Mi­
che1! 100, MagRl 100, Maestri 350. Fer­
mano 40, Basta Matteo 50. Fioravanti 
100, Sabonnl 200. Rinaldi 500, Tritelli 
'orno Ŝ O. Monconi 200, Piemontesi 500, 
S--\oca Santa 100, Donato 100. Spadaccini 
1P0. Ror.!> Fernando 100. Trombetta 500, 
\ntor.elli 150. Proletti 150. Dulacch! 100 
Pittlzoo 100, Oalmaitl 50, Di d.-nnsro 
500, Di- R'.-o 160, Ottavi 500. Strani 300 
Coluccn! Edvige 500, Andreuccl 100, Ca-
vo-d 100. Nasint 100. Voi ve 50. Plcco'o 
100. DI Mar'o 100, Cani 500. 

Anche a TF/sTACCIO la racco'ta ha 
dato ottimi risultati soprattutto per m»"-
r'to degli « Amici » Anita e Domenico 
ain-^'li. eh» hanno racroUo 11 mi1» Wtf 
o'tre a Indumenti e generi alimentari. 
Tra l donatori più generosi segnaliamo 
Turlddu MlchelPttl, che ha offerto 10 
pranzi, la Farmacia Amoroso che ha .sot-

CONVOCAZIONI ni PARTITO 
MAaTKDI 

I comstiBl S»fnitri e Viw >.jrrt»n in 
•iad.: Alimentnionf. Muttllurqlri. Edili. Poli. 
grafici. Colmiti. Ferrotnatieri. Autisti pubbliti. 
Frrruderi, Facchini. Posteleunlonici, \ett«tri 
t'rban» (del coniuae e ippaltitei. fissisti •)!• 
19.30 in Federiiione. 

AlimuUritti . latercellnlir* ti compie*.» (Pi-
itti e nug-ii Birra e Ghittclo. Lillwe*.»-
v*t\ .Mattatoio. Centrile del Latte) iUe 11 ts 
Federatione. 

Poligrafica» - Dui comp. per cellnli n. t)U 
18 in Federailose. 

Poitelijtaloniihi . - Duo comp. pv celiala 
ti. alle 17 in Federuione. 

Comitato d'iiliialiri . di tesa del CRII • allo 
18 in Federtiion«. 

Anlolerrolrantieri - Cwnm. di UT. • cwnp. 
del C.DS. «He Iti in Fed 

MERCOLEDÌ' 
Edili - Comp. del 0.DS. e attiv. alle 20 ia 

Federatione. 

BLOCCO DEL POPOLO 
II Grappo (tonsillare non terrà qae»U aettt-

raina la consneta riunione <M mercoledì. 

bomttrit che dovevano venire la m<Jt-laspectare sulla porta del negozio, to-scritto 2 500 lire, 1 signori atoegl 1000 
o del- 1 dott. Antonaccl 500. Fllloertt, Marasco 

Spara su alcuni ragazzi 
che lo scherniscono 

Nel pomeripgir di ieri. Terso le iMO. 
•n un prato nei preasi della Bordala Gor­
diani, un vecchio cacciatore gobbo, Vin­
cenzo Addandolo, di fi? anni, ha sparato 
due fucilate contro nrf "pruppo di rnpnzri 
che lo schernirono per la *ua deformità. 
Tre ragazzi sono rimasti leggermente fe­
riti: la quindicenne Anna Giuliani, e i 
fratelli Guido e Vinicio Alunni, d) i"> e 
10 anni. Il fatto è stato denunciato af 
Carabinieri, i quali ricercano il caccia­
tore che si è reso irreperibile. 

Non rientrati a9la base 
cinque pellegrini tedeschi 

Jl rev. l ou i s ha denunciato ia scomparsa delie 
pecorelle ma la Questura non ne sa nulla 

tinrtdel primo dell'anno. Fra la clien- quando verso'le 9.30, siili angolo 
tela c'era stata ani he una sottoscri-,ìa strada 'vedine fuori una specie di 
zione. e col danaro raccolto. la su' Mago buonrf. p ieno di bandiere e con 
gnora Ines era andati nel negniia l'altero di Natale, e il piffero e la 

idi via Sant'Andrea delle Fratte, a zampogna che suonavano fra i rami. 
' . \Si mosse piano, e tutti riconobbero 

• • \che era il carro della Befana. 

M Vi^i i n II U4 i l IV lai IJ> * * * * = -• \ Gh zampognari scesero, vestiti al-

rAirl.iHJ HJ nULrj . DI ifWi>ì/\r \Vantiea cori le pelli di pecora sulle 
spalle, e suonaveno ancora mentre » 
5o bambini andavano a prendere po­
sto ai tavoli. I -Isini si facevano ac­
cesi, e le tazze al cioccolata passavano 
insieme con le briosce e le paste, poi 
ebbero il pacco di dolci, caramelle, ti 
panettoncino. calzettoni, guanttni. 
sciarpe. 

Dalle case di faccia, pi ima la gente 
si affacciò alle finestre, poi le signore 
scesero sugli usci e si fecero attorno 
al carro, e ai bambini che si prepara­
vano a ripartire verso la borgata 
Galliani. 

— Auguri- bambini. 
C'era una gran commozione. I gran­

di si voltavano fra loro, si stringeva­
no la mano, come se si fosst.n utro-
ati dopo una lunga assenza, e quan­

do il camion si allontanò, ognuno 
sentiva, che quello era U migliore 
augurio dell'anno. 

EZIO T A D D L 1 

ORARIO DEI NEGOZI - I negoii di •Mv.glia-
mrnto. arredamento e merci vario oggi e domini 
chiuderanno alle 21, il ."> filtrino aperti inin­
terrottamente fino alle 24. II giorno della B» 
lana, i neqnil di giocattoli ritrarranno aperti 
fno alle 13. mentre gli altri saranno chiosi 
per l'interi giornata. I neg-iri di generi ili-trinciale Romano iTTerte eha è consentito pre 
menilo, il 5 faranno aperti fino alle 22. e i |vstar« eventuali raoaioni per il IH Congresso 
giorno della Befani fino alie 13. 'lieo alle ore 12 di cinVo prossimo 7 gennaio. 

Comunicalo ANPI 
LTHiein Stinipa • Propagudt dell'ANPI Pro 

Una notizia o'i un certo in teres se 
è s ta ta ieri d iramata dal «corrispon­
d e n t e da Colonia dell'* Assoc ia ted 
Pres s >. S e c o n d o il corr i spondente , 
11 capogruppo del la pr ima c o m i t i -
" i di pe l l egr in i , v e n u t a a R o m a 
dal l 'estero in occas ione de l l 'Anno 
Santo , a v r e b b e denunc ia to , al s u o 
a r r i v o ne l la c i t tà tedesca, la s c o m ­
parsa di c inque pe l legr in i . 

Il c a p o g r u p p i , • r everendo Louis , 
ha affermato c h e la s coper ta de l la 
scomparsa a'elle c inque p e c o r e l l e è 
s t s t a fatta ni confine aus tro - t edesco 
ne l la s era ta di lunedi scorso . S e ­
condo il Louis , i c i t tadini tedeschi 
volat i l izzat i*; a Roma, s a r e b b e r o 
r imast i n e l l a . nostra città p e r c h è 
« impress ionat i dalla grandiosa a t ­
t iv i tà de l l 'Anno S a n t o » . 

Noi c r e d i a m o che si tratti più 
s e m p l i c e m e n t e di freddo m e n o r i ­
gido e di m i n e s t r e più calde . 

C o m u n q u e , malgrado Io s tesso 
Lou i s s o s t e n g a che la nostra p o ­

lizia sia stata informata n'ella q u i n ­
tup l i ce defezione, ieri sera a S?n 
Vi ta le si ignorava c o m p l e t a m e n t e 
la cosa. 

LA CONFESSIONE DEL FRATRICIDA 

OISDA1A DI SUICIDI fl/EI DUE PRIMI GlOHtSI DELUAMSO 

Un affarista si spara al cuore 
per gravi dissesti f inanziar i 

Tre donne si uccidono avvelenandosi con il gas - Un usciere 
e un operaio cercano la morte con lamette e pasticche luminal 

Sorlveimmo domenica «che l ' a n n o 
1049 fu a n n o durissimo, dal punto 
di vLsta della cronaca « nera » roma­
na Spaventoso fu lì numero del sui­
cidi Purtroppo questa sembra esf-ere 
anche la caratterist ic i del 1950. s tan­
do a lmeno agli avvenimenti del due 
primi giorni dell 'anno. 

Ieri pomeriggio, al'-e 17.45. l'affari­
sta di Borsa Aldo Costa, di 50 anni . 
abitante In u n a camera ammobil iata 
In via Dardanelli 33, si è sparalo u n 
colpo di pistola Deretta cai. 9 al 
cuore. 

Il Costa si trovava in casa dell'ami­
co Gioacchino Perilll. In via Col di 
Lana 11. Tra 1 d u e si stava svolgendo 
un» conversazione affettuosa. l i Pe­
rini era i n procinto di partire. i: Co­
sta s i era recato a salutarlo. Il EUO 
contegno, a lmeno apparentemente , 
non aveva nul la di strano. D'un trat­
to però, con u n a banale s :usa . Il 
Costa usr lva dalla stanza, et recava 
nel gabinetto, .«i chiudeva dentro e 
ni sparava u n co lpo al cuore. Il Pe­
rini. d o m i n a n d o l 'emozione, te'.efo-

TERRE. BOVINI ¥ PrSOS DAI L'ARGENTINA 

Cinquanta persone aspirano 
a un'eredità di 43 miliardi 

Esiste veramente la vistosa eredita 
d i 43 miliardi che uno « zio d'Ameri­
c a » avrebbe lasciato a numerosi n i ­
pot i italiani? E' quanto abbiamo cer­
ca to di accertare, svolgendo una pie-
co la Indagine sulla notizia. Invero ab­
bastanza sensazionale, lanciata Ieri da 
o n giornale della sera. La notìzia 
precisava c h e l'Ingente somma è stata 
ereditata dal barista de: caffè San 
Carlo, Cesare Napoleone, abitante In 
via Gugl ie lmo Calderinl e», padre di 
c inque Agli, più un sesto in viaggio. 

Le cose stanno Invece un pò d i ­
versamente . Giorni or sono, una ven­
t ina di persone, tra le quali II Na-
•i i tt i i i i t i taatatft iaaaii i iaaaintit iaataiat 

Osservatorio 
li Sind^eo e '« Giunta hanno inirial* 

ti nuovo snno con una fervida affinità: 
donando il tradizionale calice tTarfentn . 
alla Ckltts del Gesù * andando a dare 
alt auguri a Sua Santità. 

Fon eh* ff abbia a ridira deiruna e 
delValtra cosa: notiamo tolo che ai tro­
gloditi non i *tata ancora donata al­
cuna rat», afa pure di calcinaccio, e 
che agli atpiranli « colmitraiori » d»l 
ftlllaffio di S Francisco ntin i tiaio 
recalo alcun augurio. ... Buon anno t 

nava Immediatamente al Vigili del 
Fuoco. 1 qual i accorrevano c o n u n a 
ambulanza, efondavano la porta del 
gabinetto, deponevano il suicida s u 
una barella e lo trasportavano In t u t ­
ta fretta all 'ospedale 8 Spirito. 

Il medico di guardia si rendeva cu­
bito c o n t o cl ie 11 Costa era in immi­
nente pericolo di vita. Sul la etessa 
barella del Vigili II ferito veniva 
quindi trasportato in sala operatoria 
e so t toposto immediatamente ad in­
tervento chirurgi :» da parte del dot­
tori Gastone D e Angelis e Antonio 
Caraffa. Il proietti le aveva trapassato 
il cuore e al rendeva necessaria la 
sutura dell 'organo. La diffìcile opera­
z ione veniva condot ta fe l icemente a 
termine e poco dopo 11 ferito ripren­
deva 1 Gensl. Le s u e condizioni sono 
tut tav ia gravissime. 

I n u n a tasca del soprabito sono 
state r invenute «130 lire e d u e lettere. 
una lndlrlraata al Pernii e l'altra 
< al le autorità », ne l l e quali H Costa 
dichiara di volere la morte per gravi 
dissesti finanziari. 

Ieri m a t t i n a al le 7. i n . v i a Grego­
riana 36. Int. 9. è stata trovata mor­
ta. s u l pavimento del la cuc ina , la 
domest ica Anita Bill!, di 45 a n n i . La 
Bini è etata asfissiata, dal gae e si 
ritiene c h e al tratti -di «uickllo. 

Sempre in via Gregoriana, a! n. 48. 
un'altra d o n n a . ! • giornalista Inglese 
Annel:e Lerkelndan B u n U r d . di 36 
anni , si è ucc i sa c o n 11 gas nel lo s tu­
dio del lo scul tore americano Robert 
Howard Kook. Lo stesso Koolc, ritor­
nando nel lo s t u d i o alle ore 23 di do­
menica . faceva la macabra scoperta. 

Un'altra d o n n a , Blaglna Avena, di 
27 a n n i , ai è uccisa con 11 gas nella 
sua abitazione in via del Cacciatori 3 . 
II marito. Oe»sare R i c o t t i . . Incasan-
do d o m C u i u mat ' ina alle l ì . ha tro­
vato la mogl i e priva di sensi sul 
'.etto. 

Hanno Inoltre t enta to di suicidarsi. 
nella g iornata d! l e n . l'usciere Ales­
sandro Gall lnel l i . di 54 anni , abitan­
te i n via Vaimela!na 46. il quale si 
è tagliata la gola c o n u n a lametta do­
po u n a lite c o n la moglie per motivi 
di gelosia, e u n povero malato tìl tbc, 
Renato Pracas-o. dt 24 anni , ojieraio, 
abitante In viale Tppocrate 34. 11 qua­
le si è avvelenato con numerose pa­
st icche di luminal Entrambi sonc 
ricoverati all'ospedale 

Crolla il pavimento 
e finisce in cantina 

provvlso 11 terreno sotto > piedi e. 
senza avere avuto il tempo di fare 
un commento, si è trovato "ri cani ina 

Il pavimento si era sfondato e 11 
malcapitato aveva fatto un salto di 
tre metri, riportando qualfrne crntu-
sione al viso. Egli e stato aiutato dal­
le figlie presenti alla disgrazia, ed è 
stato accompagnato all'ospedale d! 
S. Spirito da un'autoambulanza del 
Vigili del Fuoco. 

" Mi slrdllavj e mi uml.ìava 
per qmsiijho uccso!,, 
Giorni or sono fu trovalo nel Tcfprr 

il cadatere del .ralfplajo Felice ("«.ilonna. 
nato a* .N«u-i di Bari, abitatile in via ilrl-
l'Arco della pace Vi-A. Si pcnift dappri­
ma ad una disgrazia. «> a un suicidio. Ma 
domenica -*era. la l'oli/.'a annunciava ajla 
stampa die i! Colonna era stalo ucciso 
dal fratello Vito, di 22 anni, circa un 
ince fa 

Quest'ultimo, non riuscendo » vivere 
sul campicrllo del padre, era venuto a 
Roma, in e.i*.a «li Fel:ce. che però lo 
*eiie»a di malocchio. A quesio proposito. 
l'omicida ha il ch:aratn di aver ucciso il 
fratello, prttandolo da Tonte Sisto, nel 
cor'o di una furìlmnila lite e dopo e««cre 
«tato «chiaffcpsi.ito. « Mi aveva sempre 
um:l;fito. costretto a spa/rare. a fare il 
!avap:atti e il facchino per TOO lire alla 
«cttimana e un pò di minestra. Quella 
notte m' cacciò di Casa, mi dissr che 
dolevo tornare al pace, ma • al paese 
nessuno mi voleia. né m:o padre, né mia 
madre. Arrivai" a Pome 5i«to — intorno 
non c'era anima viva — mi prese a 
•chiaffi. Allora non ci vidi pifl. lo af­
ferrai e lo srarjventai nel fiume >. 

Dnpn il delitto. "' fratricida si costruì 
un alibi, che un mese dono doveva però 
crollare mi«cr*™>cnte d fronte alle in­
dagini JrV.a Polizia. 

rWCHfESTA ALLA - RINASCESTE -

L'ascensore era garantito 
fino all'ottobre prossmo 

D_,,'.«» v-ntl e p ù person»» rimasto 
ferite nella caduta del montacarichi 
Ce'.Ux « Rinascente ». solo la Bambina 
di o t to ann i Maria Lidia Barba rotti è 
rimasta ricoverata all'ospedale di San 
Gla^rcno e. purtroppo, ne avrà anco­
ra per venti giorni dì cure e di Im­
mobilita a s s o l u t i della gamba 

Il montacarichi in ques t ione non 
E' stato accertato che il pavu-ienro viene ac iblto normalmente al pubb'.l-

Ancliè gli «Amici 
hanno lei Stellina 

» 

di legno, è crollato in seguito a ccr.-
sunzione: in quel punto, infatti, ve 
Riva spaccata la legna per ts stufa. 

Imlaraiaaa ratti i yrcpagaaéuti, taavtr-
latari. attiviti • erateri dilla Fritraiioat 
:h* la ritaicia artparataria far la età-
rtriaxiraa stila irritai ti terrà MERCO­
LEDÌ' 4 alla tra 19 ia Feitraiioit. Hela-
lart il camp. Nateli mila criii «lai GatRaa 
0» Salteri. 

•o L'affollamento d! sabato pero era 
tale che la direzione della « Rlnn-
6-ente » aveva deciso far funrJonare 
anche queU" improvvisato ascensore 
nel quale presero posto ventuno per­
sone Ma i freni n o n funzionarono e 
i pas eggeri sent irono c o n Indicibile 
terrore di precipitare alla massima 
velocità. 

E' s ta to accertato che il montacari­
chi era s tato co l laudato nell'ottobre 
sborso con graranzia di perfetto fun­
z ionamento per u n a n n o 

Na avuto luogo domenica nei po­
meriggio nei Salone dell'UESISA, la 
attesa festa danzante organizzata 
dall Associazione Romana Amici de 
l 'Unità a beneficio della nostra ini­
ziativa per una ,befana felice a un 
bimbo infelice. La festa, riMSc-iti.vii 
mtr,—ftrr-rtsto -fra—Y«ttro-1tr-elezione 
della Stellina degli Amici nella per 
sona de.la compagna Maria Luisa 
zum. 

Nei quartieri 
In tutti l quartieri ÒL-. a ou-i conti 

nun intanto la naia di òo.ldarlctù tra 1 
commercienti e 1 cittadini, che contrtbuì-
..cono con ciancio sempre niagK'ore a.-
l'appello lanciato dal nostro giornale. In 
queatl ultimi giorni, 'in modo particola­
re, una vera piogg.a di offerte è caduta 
jui singoli comitati rionali di solidarie­
tà che, dal canto loro, si sono mobi-ital! 
a fondo ond- garantire il pieno successo 
de la nostra iniziativa. 

Segnaliamo tra s'il altri 11 Comitato 
di TIRL'KTINO III ..d in modo particola­
re 11 gruppo « Amici de "l'Unità" » della 
borgata, che in pochi giorni ha raccolto 
40 mila lire. 15 Kg. di pasta e numerosi 
a:trl generi alimentar) e vestiario. Ed 
ecco un primo elenco dei cittadini che 
hanno versato le loro offerte a' gruppo 
< Amici » d Tiburtino: Romua'do Tri­
velli 15 Kg. .: pasta A. Ciocchetti L. 100, 
P. Martini 100. R. Morire 110, Provara-
nl 150. Plergratlll 30, Andreuccl 30, Pi­
ceni 1*5. «Outri 50. JJN. Iu0, bombardi 
200. FrascatT'll 100. Di Muzio 100. Mo­
rii 100. Tibanl 100. ' Ciucci Villetta 500. 
Recrhi 100. Alfredo, e.ettricista 50, Sac-
comanl 100. Giansantl 100. Spadaccini 
200. Ramici 100, Guidi 200, Bondi 50. 
P.Uggeri 100. Pietrolettl 100, Arisi 100. 
Giacimi ICO. Radenti 50, Cbrbarl 50. 
Mells 50. Martini 200, Testa 200. Eo'o-
sneie 200. Rissa 100, Ricritelll 200. Man­
cini 200. Adolfo 50. Genti'l 10. Favabe-
co'l 50. Fao'uri! 100. Boncompa?n: 100, 
Pavabezoli 100. A'iorl 100. Ros'ni 100. 
B-i7z! 100, Spazianl 53. Santurri 50. Bon-
Compaa;nl 1C0. D! FVance.vo 30. Cac lati 
50. Nonna Gregorio 50. Fratelli Am!c' 
100, Parlotti 200. Danielo 50. Esposito 
1"0. N S. 3.10. Ricci 100. Trattola d<-! 
Forte 200. M2rrangell 200. Rio! 50. R/v 
r'.nt 100, Dott. Vo'ttlanl Francesco 200. 
Cacc'otti 50. Badoinl 50. I/irenrctti 100. 
lombardi • 100. Paratori»! 50. Al.-ml 50. 
Nico'uccl 50, Guerra l r0. • Balsami 150. 
Straniero 60." Ch'echi 100. B-l!ettl 200. 
Fa-sini 500. ^mpuil 100. Manti 100. Manti 
Marisa Ì00. Locateli! -100. Gfall 100. 
BIT pasticceria lupo 5.f>00. Prer!osl, for­
no 3.000. Eplfani 500. Cesettl -200. Dan-
toni 100. Tabaccheria Paffl 500. Di Mar­
co 200. Oiorna'a'.» Pierantozzi 200. D; 
Cacorao 150. Assi Angela 100. Fuz'o 100, 
Farmacista 200. "Rbg*erl 300, Redandin*. 
?'-0, Pandofi I«>. Antonini 100. Cuce! 
200. Antonini 150. VrZ7an:»ro 100, Dona-

Co'altl, Martini. Al circo'o DD1 di MAZ­
ZINI sono pervenute 4 paia di acarpe 
e un palo di calosce offerte dal ca'za-
tuiifleto Rosi !" via Ferrari. 

Anche ni nostro giornale sono conti­
nuate a pervenire numerosissime le of­
ferte del cittadini romani. Per asso'uta 
mancanza di spazio ci limitiamo a se-
gna'are per opel soltanto quelle in de­
naro; eccole: Personale Italiano Amba­
sciata di Po'onla I,. 5.850; Sezione Roma­
na dell'Associazione Italia-URSS S.000; 
CeceareUl Riccardo 500. Franca Simo-
netti 500, Daniele Lombardo Radice 900, 
Sorelline Corrad"ttl 1 000; Peone Buon-
erlstlano e Olimpia R<\ssl 1 000; Tonino 
Bi'jnmn 1.010. Germani Natale 100. Dit­
ta FV'onl Rosa 500. N.N. 1.000, Guan-
tinl Giuliana 1.000, Plcco!o Libero Mae-
sano fi me.s» 1.000. Ditta Oreste Simo-
netti 1.000. Persona'e Compattila Finan­
ziaria Italiana 1.70O. «ls.ra Cimh 1.P00. 

Giocattoli e indumenti 
presso gli spacci della C.d.L 

Rammentiamo a tutti 1 nostri lettori 
rhe in occasione della B"fana, gli spacci 
del'* C.d.L. — Via Urbana 175-a (mer­
cato del fiori) e Piazza Sonnino, 37 — 
hanno pesto In vendita splendidi giocat­
toli e on'mi indumenti a prezzi veri-
-n^nt" mocì'cl. 

MA CHE SUCCEDE IN VIA PO ! 
Così esc lamano tutti o s servando 

le vetr ine di una nota sartoria e 
confezioni. La domanda es ige una 
risposta: da SUPER ABITO, via P o 
39-F. ang. via S imeto , si vendono i 
più eleganti impermeabi l i per uomo, 
eignora e ragazzo, abiti pronti e 6U 
misura, paletot e legant i ss imi . Q u i n ­
di accorrete anche voi ! Il tutto si 
può acquistare anche a rate e con 
Buoni Fic'es. 

DO"»!:'-M!C-\ ESPOSIZIONE 
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deéecL • 

un film LUX 

Metropolitan 
GLI AMORI DI CARMEN 

Rita Hayworth, Gfen Ford 
Il più grande successo del 1949 

Supcrcinema 

GLI AMORI DI CARMEN 
Rita Hayworth , Gian Ford 
Il più grande successo del 1949 

P I C C O L A 
CRONACA 

OGGI. MARTEDÌ 3 GENNAIO. S. GEN0TEFFA 
T Jl «»>!r «i )rva alle ore 8.05 e tramonta 
alle 16 ."0. Durati del giorno ore 8.4f>. 
" BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Vati: maschi 

30. temmine 32: mi. muri: 5. Morti: masch 
4'.. I.-m.-ivne 34. Matrimoni V. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatnra 
-ninlma e massiai «li ieri- 1.2-11.7: Ciimjr.nn 
rat-no 1-12. Si prrvede teirpo Minila fon tem 
••̂ râ 'ira in lieve aumento. I.a temperatura p:.i 
bi"3 'r *•»(* re<j";atrata a Trento con meno lfi.2 

FILM VISIBILI - . I panssters . all'Arenili»: 
• Destino sa Minili»»»» • al Xotocine: • Sta 
notte sorgerà il «ole . all'Olympia; . Il gran.k 
r»:n?;.«ne • al Piai»: « Toiò rerr* casa • ali 
Splendore. 

LASSE ATLANTICO CI MANDA IL SUO BAU 
LEITF.il - Questo è il teaia della eonTeraaxIonp 
popolare che «1 terrà «laser». ìlio 1» «ali: 
ttt. ài Monte -'icro. 

LUTTO - N «na afciUxione di • . At«rno 1." 
e decedalo d ,J Incombile • dolorosa malattia. 
Gino Giardini. Alla »edoT» • alla Bjlia li 
antte eondogliaaie. 

— E* deceduto il comp. Domealco Di Falco 
della celiala Toifolan» I fonerai! ÌTMOTO 
luogo oggi alle 16. partendo dall'Ospedale di 
S. Spirito. ! compagni della celiala, addolorai. 
della grarinima perdita. 1* ricordili» a tntt° 
qsale esempio di onesti di padre, di latratore 

di militante del Partito Cnm -' s alla n i 
nasa dedicò rutta la saa ':u » faaUiari 
del rom âgno Di Fi'.ro radano e roadofliaar* 
do • ITniti ». 

Miiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiimiiiiiiiiii 
Imminente ai Cinema 

B A R B E R I N I 
S U P E R C I N E M A 

A D R I A N O 
AUDA VALLI JOSEPH COHEN 

ORSON 
WELLES 
TREVOR 

^HOWARD 

iiiiiimmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
Imminente al 

PALAZZO SISTINA 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
N.TJ. (li appalla) - CD.. Gnam. Ut. « 0»1-

'er-ori. (*}ji. «re 17.30 alla C.d.L. 
Proiettori a Manlri del Grappo Coatederai? 

della Scoila, IH. Gei., domasi, ora 17. alla 
faiaera del Laxoro. 

Paligralid t Cartai • l°n compooeat* di Coa-
n:«ioTK od nn rappreseaiante per ditta, paMare 
:n cede per eociaicuione argeste. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Titta la lei. pusino in gioraata a ritirare 

. G-:i»T«-itB ComaaisU » « « Pa«^U» ». | 
hltttori di eitti ali* 17 in «ed. | 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u i i : i i t M i i i i l 

Teatri - Cinema - Radio 

poleortp. si sono presentate ne l lo sta* 
'Ilo del notalo MiclteleaiKelo Mammuc-
cari. in via Torino 138. dichiarando 
di volersi far rappresentare dal fra­
telli Salvatore e Roberto Guzzo, abi­
tanti In via Pavia 28, nel disbrigo 
di tutte le pratiche relative all'eredi­
ta che uri emigrato in Argentina). 
Alfredo Bartoii. morto dieci armi ia. 
avrebbe lasciato ai suol parenti Ita­
liani. L'eredità, di cu!, a quanto .«cali­
bra, Il governo argentino ha dato ora 
soltanto notizia al rto-stro Ministero 
degli Esteri, consisterebbe In milioni 
di pesos. *n centinaia di migliala di 
bestiame. In «miniere di argento e ir* 
estensioni chi lometriche di «pampa*». 

Ti slR. Salvatore Guzzo, da noi teie-
fotilcamente Interpellato ci ha dichia­
rato che non conosce a quanto am­
monta l'eredità; che le Renerallta cotn-
o'.ete del defunto Bartoll non si co 
noscono e che non e possibile pertan­
to stabilire con esattezza quali siano 
\ suol parenti; che 50 persone aspi- Verso ir- ' 17 no di t e n . net Uca",i 
rano all'eredita: che etrll ha lncan-jde l la Coonrratlva • Nazarlo ?auro • 
cato delle persone a Buenos Aires *:ta nei'a v'.a omonima al mezzanino 
perche facciano accertamenti. .doll 'cdlf l-o se'ria'o col numero 16 

Tn attesa d' not iz ie più concrete |me .vrr «l i t n - j «c*-Id-nda .-ia-ixiV s^ 

TEATRI 
ARGENTINA- domaal rofleertft »;iJoa:c/» d -

retvi da Cari Beha PQ =>a«.rfce di Bratsu. 
H.nVaiti e Beetaaten — ARTI: ere 21: 'jt-n-
pJ<j:'.r See!io. Pani. P.-.r»'!': • IJ Presiden-
te»a • — A TENTO: rlriosi Jrtai-rs'e « T.ga-v 
la • di 5ea reseMi. rrt'a di F. ra=teHiri — 
ELISIO: ore 21; roT.p. De F !;»:•«: • l"'-i« » 
Galsntn-va» • - PICCOLO TEATBO: «vr* 2!: 
CAT?. Remo Rieri: . ?A\y> re . — QUATTRO 
fWTANE: ore 21: cena. De Virn-Uadi: • .««-
reaata • d". Vae Asesdoìa — QUIRINO: or» 21. 
•S>e::aefli R.P.: . Qjo radisT • - VALLE. 
ore 21: corsa. Vino TiraaM: • »i>%i-t»-i»sTr 
in piVctscen to • (qra^dios-i sce«<o ». 

VARIETÀ' 
• ALHAMBIA: Idolo lalraato e comp. Biaara 

net* - ALTIERI: U paiole d*l!a aorte e ri». 
— AMBIA: Il terrore corre «al Rio - U FÉ 
NICE: Ro» BTas e, r.». - lASAIMOlA: I! 
baca di a:» morta — MANZONI: I filali d»! 
Suine giallo .e coaip. Qa.r'ei - NB0T0: Per 
ratriei lolli e ri». - PBISllPE FfnHaaVarl 
d: na «egreta « ri». — TOLTUaSC: T̂ sl some 
le donne « ri». . , • ' . . . 

CINEMA 
A.I.C: Taa nogl:» ti«Mel!o — «cataria. 

rai!:ostra — Adrlaciia: Foga la Francia — 
Adriana: SinSad il mariaun - Alia; I orsa: 
della terra — .Altjau- lM«aid'iaia la »iaiai«; 
i- aine — Anaairiitari- li lardino <i: «Un 
- A»«Ha:-l'attfttnra »*<*n» dal mire — As­
tia. r">1 • «or» I* ' «l'nne - Arceaalrsa: I* 
rs*i !•• Bajilid •-- - Artarla I i|»'r«-e' -* • 
Ai'aria Tisi «• r« -r ij-.r.it Altra i • n 

aha: Il laata.saa di w m : c : > — A arara: Mo-
neu lasxagn'.aata — Aswaia: Mr. W.;i!e »a 
aila (rrerra — Baratrial: Salai ti «ar.aa'e 
— Balcgna: I! terrore erre «il 6> — Bran­
caccio: IJI a.̂ jaora ia ermellino — Capital: 
N«::e e di — Capraalca: Fiori nella ?o\*tTt 
— Corseti]»: Atìactilo — Castrala: I nrti 
5-ati — Ciaa-Star: G.o»as:a D'Arco — dalia. 
Le qcattto Ei'.ie — Cola di l i tara: Jaoss» 
B,-!:s>U — Coltila: La ap'.a dei !aar:eri — 

— Paltsza: Forza P.ed — Palan» Statila: Lo 
mora di Militaji — Panali: X\-<icimlx :z 
n « ! « di J I I « — Pluttana: Al.ejri gemelli 
— Paltltriaa: Se fossi depili!*; — Pitia: Il 
rande cacp:*>e — Prati: I! «rido iti l i » — 
Presella : ù UiV.t della ead^cta — Qcairara: 
R Inpo o>; aa'ivrte — Qtimatta: • Î ck 
hr tie 5".l»er L=a:a«i . (17. 19.15. 21.45» -
Beala: T»rs-ie la \ r t — I t i : H j:ard:no i 
l!!afc — Bini!: AaKre -v.:e i tetti — E n i 

Calane»: forrisp-xite::!* X — Caraa: Vot:» e di L* s.*rada della feliciti — Batiia: La figì.a 
— Critlallo: ?nl Sanie i'ttfn'* — Oallt Mt-1 delia aadoaaa — Salaria: Gasai e P:nottc 
jet tra: Ttonne la Vait — Dt'.lt Pra»iieia:| r»'iTe — Sala VaiVtria: \*v» »i sf-gg ra< -
Ulio ill'esen-it» — Dalla Tittarit: S» f«s: Sala»» Merstenta: rrepl l'aatro'-Kj* — Sanl f 

I «epaute — Dal Tasctlla: Fori* Red — Diala: 11j s"^<.ra -i eraielli^» — Satrtlia: Qsa'trr 
( l . n i : a D"Arro — Daria: Al.M di Situi» -J5-i!> — Saltadart: Tot* ee-rs. ras» - Stt-
Edra: Sp»sa ceatra asse/t'o — Eafaìl.ea: Dilla Aita: Spile ;-sai){a:*ate - Siatrriatca: f.i 
aitra parte della foresta - 5er«at» moicana 
- Etraaa: F:»n nella po!*ere — Excalaiar: 
yjarera'aro - Farina: J'k» l'aastraliaaa -
Fiastaa: Srandaro :nt»r3»i:oiale — Flamiaia 
Tagliostro — Fagliala. Io ti a'-petter» — Fel-
flsjrt: U »alle dei fnrti — Fettait: Caec.atori 
foro — Faaltaa ii Trni: La * «por» in e: 
ai'llisa — Galleria: SnHid 51 marinaio — Bim-
lia Cmrt: II Ti!i»r deH'iia.terraro* — Solita: 
Il »a'.ier ò>irrmperat..re - laieriale foaae 
scipersi l'Axeriea (dalle 10..T0 att:m«riliaae» 
— Iadcao: Sfaldalo premeditato — Ini: Fila­
s i .he IATI si specie - ItllU: i qa»"m 
ri»al: — Kawimo. G;oranna D'4rco - Mu­
tili- I! prezi.i dell iaoanno - Httrotalita: 
fil- aii>n d. Times - Malaria: Pooe #ce-
»"•«• I'\H»T f» Malmsia.iot: ,<alt A: Il 
rilre- l -T rs^eratve- Sala R Spade notasti-
lite 1im«fi«» rv-tt.no sn Miattlattait -
fdion I «»»•*"«. <«TR»*<"« - tHnctlcfci: 
J !%->•-. i i j * fri-;,-.» - Oljmtii: Staaoiy 

facciamo | nostri m'.Rllort auuurl a'.jvm stufa, i', rlhquan<ar,n.;sn»ie. t.uiffl frr^ ti «nlWt Atlanta \: d: li nV.\*,tift .! • .> - 'Ori»: U »;a M 'ahi'" 
cinquanta aspiranti IBorsetti si sentiva" mancare all'un- onaiostt — AlttalitA: Tote U Moke — Aan l - 0«!a»iMa: •>• «!a «eflli» è ua'iltn ro*a 

asori di CWmea — Tirrna: W:» di »ar̂ ae 
- Triaara. ©??• — Trtstt. Sei ti isore — 
Totts «arilt: U Sella «VI!» Tek*3 - Tr-
kasa: L'isoli de! desidie — Tittarit: Giana 
e risotto d»teefte« — Tittarit Citsrtiat: \t^r\' 
aern.. 

RADIO 
JtETB 8oS5% - Ore 11: Mas. riealwte -

12: Tri* Alenati - 12.»: Rita — 1S.2V 
L'attore della «ettiaita — 1S.2K: Wt». aer ar 
rkì — 14: Cfci«*rk.o al tiana - 14.20: Ut 
tnaj — 17: Poa. aa».ra> — 1?: Haiti topo 
lari — 1S.20 Orca. Ferrari - 1S..50: . f! 
ciwrkese i't Rwratvrdiaa • dì L firmasi 
- 19.W)- !.« »o^ !;-' 'jToratori — 19.à0 
Orek. Aaepeu — 21.03: • Preao Vaestro.. 
Vittorio Vasekereai - 21.40 # I liortall •, in 
liserea:on anoriatielie - 22 V> Mi«iea t 
raraera • 23 20- RslU. 

RETT. »;7.1'RR» 0-f 13 2»»: Or--* Ferrari 
- 1S- 0-fk. Scarlatti -- 19.20: eamoti Ita-

l.aat — 20!«: TrasaioaTfct» di «Voterà Vr-n 

CARIO NINCHI-DELU 5CIU-FOLCO URLI 
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La lesta dei bimbi ricchi 
Racconto di FEDOR DOSTOIEVSKtJ 

IN QUESTI GIORNI ho assistito 
ad uno splendido matrimonio... o 
piuttosto no; vi parlerò di una festa 

ancor più interessante, di un albero 
di Natale Vedrete in seguito, perchè 
la cerimonia nu/.iale che stavo per 
raccontarvi mi ha ricordato l'albero 
di Natale. 

Circa cinque anni or sono, assistevo 
ad una festa natalizia invitato da 
un importante uomo d'affari, ricco, 
influente e conosciutissimo. In fondo, 
questa riunione di bambini non era 
che un pretesto scelto dai parenti per 
discutere questioni di interessi come 
per caso ed in maniera inattesa. 

Poiché io sono estraneo agli affari, 
avevo passato la mia serata un po' 
in disparte da queste discussioni, di­
vertendomi soltm'o a «guardare e os­
servare.' 

Non impiegai, pei ciò, molto tem­
po a notare un altro invitato che, al 
pari di me, sembrava capita o in mw.-
'/a a quella fe«ta abbastan/a «ntempe-
stiva. l'.ra un individuo alto, magro. 
molto seno i vestito con eleganza. 
Si vedeva che il -no spirito era lon'a-
no da tutta quella «gioia perchè, ap­
pena si ' fu ritirate in un angolo, h 
sua bocca cessò di sorridere 

Non si giocava alle carte, nessuno 
gli aveva offerto dei sigari, nessuno 
gli aseva rivolto la parola: per darsi 
un conregno il mio uomo era co-
stre'to ad accarezzarsi conniiiiamen 
te i lavoriti, che sì. del resto, erano 
veramente belli. Ma lo faceva con 
tanta delicatezza che si sarebbe detto 
gli fossero spuntati proprio in quel 
momento per dargli modo di passare 
il tempo. Stavo così osservando qu»-
sto personaggio che prendeva tanti 
parte alla gioia famigliare dell'anfi-
trione-affarista, padre di cinque bam-
boccioni grassi e ben nutriti, quando 
la mia attenzione fu attirata da un 
altro signore di un genere totalmente 
opposto. 
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" Era un pezzo grosso, credo, u" !• 
plomatico, e si chiamava 
Àlastakovitch. 

A prima vista, era facile indovinare 
che si trattava di un invitato d'im­
portanza. I padroni di casa non ces­
savano di colmarlo di infinite genti­
lezze, lo adulavano, gli portavano 
da bere, gli presentavano i vari invi­
rati. 

Bisogna confessare che la presenz.a 
di un tale personaggio mi diede un 
po' di soggezione. Cosi, dopo aver 
ammirato un'ultima volta l'animazio­
ne della sala, mi ritirai in un satollino 
rifugiandosi dietro un gruppetto di 
piinte che occupava quasi meta della 
i tan/4 . 

I bambini non sembravano dar 
molta importanza alle raccomanda­
zioni delle loro governanti; in pochi 
minuti spogliarono l'albero di tutti i 
confetti e le ghiottonerie e quindi, 
senza nemmeno aspettare che venis­
sero loro destinati, cominciarono at­
tivamente a • staccarne i giocattoli. 
l;ra ali jfltH UH ragazzetto dai capelli 
ricciuti '.ritmigli òcchi1 ffcrlsHjni mi 
riuscì particolarmente simpatico: de­
ciso, a qualunque costo, ad uccidermi 
col suo fucile di legno, mi inseguì fino 
al mio nascondiglio. Ma, chi attirò 
maggiormente la mìa attenzione, fu 
la sorella di lui, una fanciullina di 
undici anni, bella come un amore, 
silenziosa e pallida, con due grandi 
occhi di sognatrice. Qualche bambino, 
doveva, senza dubbio, averla offesa, 
perchè era senuta a rifugiarsi nel sa­
lottino dove mi trovavo, io, nascon­
dendosi in un cantuccio per occupar­
si unicamente della sua bambola. 
Avevo sentito, da alcuni invitati, che 
era figlia di un ricco negoziante, e 
che avrebbe avuto trecentomila rubli 
di dote. Anzi, mentre osservavo il 
gruppo che tanto s'interessava a que­
st'ultimo particolare, il mio sguardo 
cadde su Giuliano Mastakovitch. Co­
stui, con le mani dietro la schiena e 
la testa 'eggermcnte inclinata a si­
nistra, ascoltava attentamente le in­
dicazioni di quei signori. 

Più tardi non potei che ammirare 
la saggezza degli ospiti nel distribuire 
i doni ai bambini. La fanciulla de: 
trecentomila rubli di dote ebbe la più 
bella bambola della collezione e cosi 
di seguiti», il valore del giocattolo 
diminuiva in proporzione alla minore 
importanza finanziaria dei genitori. 

L'ultimo della scric fu un monel-
luccio di dieci anni, magro, rossi-
gno, dal viso coperto di lentiggini, 
vestito con una misera giacchetta bi­
gia: ebbe un libro di raccontini edu­
cativi senza nemmeno una figura 
Quando gli venne dato il suo dono 
egli rimase luteamente a guardare i 
compagni; avrebbe desiderato metter­
si a giocare con loro, ma non osava 
conscio senza dubbio della *ua infe­
riorità. Seppi poi, che era figlio del-
l'istitutrice, una povera vedova con 
quell'unico bimbo malaticcio e un po' 
tardo, tenuto per carità nclli casa 
del mio ospite. 

A me piace osservare i bambini. 
Ciò che in essi trovo di più curioso 
e interessante, sono le prine manìfe 
stazioni di iniziativa individuale. No­
tai dunque, che il ragazzetto, entu 
siasta davanti a tutti quei doni de 
stinati ai suoi piccoli compagni, e 
specialmente attratto dal teatrino, 
dove anch'egli avrebbe for%e voluto 
come : burattini, rappresentare !a sua 
parte, si studiava con ogni mezzo di 
entrare nelle grazio degli altri bam­
bini, più fortunati di lui. Sorridendo. 
interrogando con lo sguardo la ma­
snada di diavoletti scatenati, diede 
la sua arancia a un bamboecione che 
aveva già il fazzoletto colmo di 
ghiottonerie. P<s«-o dopo accondiscese 
persino a servire da cavalcatura ad 
un compagno, pur di non allontanar­
si dal teatrino. Tuttavia, malgrado la 
sua condiscendenza ricevette ben pre­
sto una scarica di pugni da un ra­
gazzo più grande di lui. Non osando 
mettersi a piangere perchè sua madre 
era accorsa, si trasse in un cantuc­
cio e rimase lì, finche, vista la bim­
ba nel salottino andò a sedrclc ac­
canto. Costei, molto buona senza 
dubbio, non le mandò via, e così 
tutti e due sì accinsero religiosamen­
te a vestire la magnifica bambola 

Rannicchiato da una mezz'oretta 
nel mio nascondiglio dietro il gruppo 
di piante, ero intento ad ascoltare la 
tonversazione dei due fanciulli, al­

lorché, improvvisamente, vidi entra­
re Giuliano Mastakovitch. Questi, ap­
profittando della battaglia scoppiata 
tra Ì ragazzi nel salone, si era an­
ch'egli rifugiato nel piccolo ridotto. 
Stava parlando col babbo dei trecen­
tomila rubli di dote e rimasto pen­
soso un i-tante, sembrava contasse 
attentamente sulle dita. 

— Treccntomila, mormorava, tre-
ccntomila... Undici... dodici., tredici... 
quattordici... quindici... sedici!... So­
no cinque anni. Mettiamo il quattro 
per cento, cinque volte dodici fa ses­
santa... ma tra cinque anni, questi 
sessanta possono benissimo diven­
tare cento... Dunque facciamo quat­
trocentomila... Però quella bimba 
vale ben di più del quatti-) p.'f u n ­
to! L'otto, o anche il dieci, si me­
rita! In conclusione, cinquecentomila 
rubli in danaro, il resto in corredo... 

Terminato il suo conto, il diplo­
matico si soffiò il naso e si avviò 
verso la porta. Data un'occhiata m 
giro, prima di lasciare il salottino, 
il suo sguardo cadde sulla bambina. 
Nascosto dalle piante potei vedere 
ed ascoltare senza essere veduto. Uno 
strano turbamento si dipinse sul suo 
viso: era forse il calcolo di prima 
che gli dava quell'agitazione, o tut-
t'altra cosa? Tosto però riprese la 
sua calma e si fregò le mani con 
•oddisfazione. 

In punta di piedi, quasi temesse di 
venir colto in fallo, Giuliano Ma­
stakovitch si avvicinò alla piccola 
coppia. Un mellifluo sorriso rendeva 
ora la sua faccia rotonda ancor più 
antipatica di quanto mi era sembrato 
a prima vista. Giunto accanto alla 
bimba tutta assorta nel suo gioco si 
chinò lievemente e depose un tenero 
bacio sulla bionda testolina. 

La fanciulla gettò un grido di sor­
presa. 

— Che fate, qui, bella bambina, 
mormorò quegli dandole un buffetto 
ulla guancia e volgendosi per vede­

re se nessuno si avvicinava. 
— Giochiamo... 
Giuliano Mastakovitch lanciò al 

ragazzo uno sguardo sdegnoso: 
— Con lui? 
Quindi volgendosi al piccolo cava-

lier servente: 
— Dovresti andartene nel salone, 

ragazzo, disse in tono severo 
Per tutta risposta i due bimbi si 

strinsero l'uno con l'altro. 
— Sapete perchè vi hanno rega­

lato questa bambola? soggiunse il di­
plomatico con voce più bassa. 

— Non lo so. 
— Perchè siete una brava bam­

bina. 
Dicendo queste parole il diploma­

tico, che non poteva più dissimulare 
la sua commozione, diede un'ultima 
occhiata all'intorno e abbassando an­
cor più la voce che oia tremava: 

— Mi amerete, disse, piccola cara? 
Giuliano Mastakovitch volle anco­

ra una volta baciare la piccina, ma 
il compagno vedendo che questa era 
sul punto di piangere la prese tra le 
braccia e scoppiò in singhiozzi. 

Il diplomatico divenne rosso di 
collera. 

— Via di qui, monello, gridò. Va' 
dai tuoi compagni. 

— No, rimani... andatevene voi, 
piuttosto,, gridò la piccola tra le la­
crime. Lasciatelo, lasciatelo. 

Un rumore alla porta fece trasalire 
Giuliano Mastakovitch che si rialzò, 
ma ancora più spaventato di lui il 
ragazzo cercava di fuggire inosser­
vato. Per non svegliare dei sospetti 
il diplomatico giudicò opportuno di 
lasciare anche egli il salottino. Era 
rosso come un gambero: 

Lo seguii nella sala da pranzo. Ai 
miei occhi si presentò, allora, uno 
strano spettacolo; furibondo di colle­
ra, Giuliano Mastakovitch cercava di 
spaventare il ragazzo del salottino, 
che non sapeva più dove nascondersi. 

— Che fai qui, monello? Vatte­
ne, vattene ragazzaccio, tu rubi la 
frutta. Vattene, ti dico. 

A questo punto, giova notare che 
Giuliano Mastakovitch era un omet­
to ben nutrito, grasso e panciutcllo; 
sembrava una botte sorretta da due 
prosciutti. 

Sudato, sbuffante, il formoso di­
plomatico si dimenava inutilmente 

Non potendone più scoppiai in 
una omerica risata. Giuliano Masta­
kovitch, accortosi solo allora della 
mìa presenza, malgrado la sua digni­
tà, rimase visibilmente imbarazzato, 
tanto più che il padron di casa ap­
pariva in quell'istante sulla soglia. 

Stupito di incontrarci tutti e tre 
in una situazione così insolita, l'anfi­
trione ci guardò con aria inquieta; 
ma subito, da uomo che conosce la 
vira, approfittò dell'occasione che gli 
permetteva di parlare da solo a solo 
con il diplomatico. 

Tornai poco dopo nel salone. Qui­
vi Giuliano Mastakovitch attorniato 
dagli ospiti e dagli invitati parlava 
con enfasi ad una signora che tene­
va per mano la piccolr< dei cinque-
centomila rubli, profondendosi in 
complimenti sulla bellezza, l'intelli­
genza e la buona educazione della 
bimba. 

La madre ascoltava tutto ciò con 
le lagrime agli occhi, il padre era 
commosso, l'ospite stes<-o. Filippo A-
ìe\ieicvitch, non poteva dissimula­
re la gioia che gli causasano quelle 
parole. 

— E' ammogliato quel signore? 
domandai forte ad un signore che 
si trovava accanto a me, additando 
il diplomatico che aveva in quell'i­
stante terminato di parlare. 

Il panciuto pretendente ai cinque-
cmtomila rubli, che certo aveva udi­
to, mi lanciò uno sguardo di fuoco. 

— No, rispose il mio vicino, sol­
cato da quella domanda che ritene­
va indelicata e che io avevo lanciato 
con intenzione. 

Alcuni giorni or sono, passavo da­
vanti alla chiesa quando la mia at­
tenzione fu attratta da un grande 
assembramento di carrozze. Una folla 
enorme era nella piazza. Chiesi d> 
che si tratti le e mi venne ri«.pn*t" 
che «i stavi elebrando un imporrmi 
matrimonio. Incuriosito, entrai ne' 
tempio e cercai con lo sguardo il fi­

danzato: era un Ometto rotondo, ben 
nutrito, provvisto di una pancia pro­
minente e insignito di numerose de­
corazioni. 

A forza di gemiti giunsi * pormi 
in prima fila. La mia vista fu subito 
abbagliata da una bellezza meravi­
gliosa. La sposa era giovanissima, tut­
tavia il suo volto era pallido e tri­
ste, il suo sguardo distratto errava 
sulla folla 

Quello sguardo aveva risvegliato 
in me dei ricordi impiccisi e lonta­
ni, Pensavo a chi mai potesse essere 
destinato il sacrificio di quella gio­
vinezza ancora in boccio, quando un 
esame più attento dello sposo mi fece 
riconoscere in lui il bravo Giuliano 
Mastakovitch che avevo conosciuto 
in circostanze così buffe e che da cin--
que inni non avevo più riveduto.! 
Quindi il mio sguardo ritornò verso 
la fidanzata e... 

Mio Dio... senza cercare di vedere 
di più mi precipitai all'uscita, inse­
guito dal vago mormorio della fol'a 
pigiata. 

— La fidanzata ha cir:qurcentomi-
la rubli di dote... senza contare il 
corredo!... udii. 

Giunto in istrada pensai: 
— Il calcolo era stato giusto!.. 
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Che farete nellDSO? 
Strevi interviste e risposte di: 

Maria Grazia Francia • Alessandro Bonsanti - Goffredo Pelr.issi - Atilri 
Viitorio Duse - Eduardo De Filippo - Giuseppe De Santis - Adriano Zecca 
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SONO sperane* Jsc formulo un 
po' ogni fine d'anno da quando ho 
>celto la via del cinema. Questa volta 
però, posso anche tirare delle somme 
e guardare con maggiore fiducia ' 
sicurezza al 19so. Le esperienze posi­
tive che ho acquistato con le inter­
pretazioni dei due film di De Santis 
« Riso Amato » e « Non c'è pace fra 
gli ulivi », faciliteranno di certo ì 
nuovi lavori che mi attendono. Poi. 
ci sono i desideri e le speranze di 
ogni donna: la felicità e il benessere 
per me e pei tutti coloro che come 
me 1 izono e lavorano-

B o t i Ma 11 t i 

SONO tornato a dirìgere una rivi­
sta, che uscirà in questi giorni ripren­
dendo la Uwa e la tradizione di 
• Solaria » e di * Letteratura »: sì 
intitolerà A-L (arte e letteratura) e 
sarà a quaderni bimestrali, due d'arte 
e quattro di letteratura all'anno. 

Terminerò un lungo racconto, già 
iniziato, nel quale svolgo una situa­

zione psicologico-sentimentale, imma­
ginata tra una ventina d'anni: il 
titolo è * I cavalli di bronzo ». Ri­
tengo che tutto il lavoro svolto in 
questi ultimi anni dagli scrittori che 
anche se avevano cominciato prima 
possono definirsi « nuovi », è stato 
estremamente utile, allargando in 
modo sperimentale, e al tempo stesso 
organico, i limiti di una civiltà in 
sviluppo: ma non so però se oggi si 
possa insistere ancora su un piano di 
realismo programmatico. Non nel 
senso che non si debba fare del 
realismo, l'arte e sempre realistica, 
ma ritengo necessario abbandonare la 
posizione programmatica: oggi occor­
re dare a tutto il nostro lavoro una 
sistemazione culturale più precisa e 
rigorosa, tornando ad operare sul 
materiale accumulato in questi anni 
come aveva tentato di fare la gene-
>a7Ìone precedente. Su questa dire­
zione intendo rivolgere il mio lai oro, 
come sirittnre e come d nettar e della 
nuova rivista. 

in scena i primi del mese entrante 
al teatro Pirandello. E' imo deside­
rio anche che il nuovo anno appaghi 
i desideri di pace, lavoro e batesure 
per tutto il popolo italiano. 

E. l>e F i l i p p o 

Maria Grazia Francia 

• • I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I i l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I K I I M I I I t l l i M I I I M M I I I I M I I I I I I I i t t 

V U C i O I O \ K L I / l \ I O \ i : * O V • K T I * A 

Spettacoli d'eccezione 
nei "Miccoli teatri" di Mosca 

Il "Cofauo verde": una favola ottimista - Seimila bambini ogni sera 
a teatro - Biblioteche per l'infanzia con libri per tutte le età e i gusti 

Pet rasai 
PER il ìyfo non posso che augu­

rare due cose semplici ed elementari, 
e cioè la pace, innanzi tutto, e al­
itine gocce di giustizia per tutti gli 
assetati di giustizia 

Solo poche gocce sarebbero suffi­
cienti per nutrire la speranza, e per­
chè ostinarsi a negarle? 

Riguardo i miei fatti personali di­
rò che il 1949 è stato un anno soddi­
sfacente, nonostante il grosso e appa­
riscente fiasco della mia prima opera 
teatrale. La seconda opera, che verrà 
rappresentata nel njfo ne farà un al­
tro di altrettanti proporzioni? Stare­
mo a vedere, per quanto il contenuto 
di un fiasco può rivelare a volte delie 
sorprese imprevedibili. 

E poi farò la musica per un tuto­
lo film di De Santis, dirigerò alami 
concerti, porrò mano ad un'opera sin­
fonica di una certa importanza ». 

II 
MOSCA, dicembre 

Una sera abbiamo visto due­
mila bambini a teatro. Un tea­
tro costruito appositamente per 
loro, per 1 bambini di un gruppo 
di quartieri di Mosca, die serve 
solo a loro, dove gli spettatori 
sono soltanto bambini e le rap­
presentazioni sono solo per bam­
bini. 

Io avevo proprio vicino a me 
una bambina di nove anni con 
le treccine bionde e un bel grem­
biule bianco con attorno una tri­
na di merletto. La bambina ave­
va un binocolo e, in mano, ti 
programma Ogni tanto puntava 
il binocolo e ogni tanto dava 
uno sguardo al programma per 

controllare i nomi dei personag­
gi. « Il binocolo? » pensavo fra 
me e me. Poi ho vir.tr- che due 
posti più m là c'era un altro 
bambino con il binocolo. Poi UH 
olirò ancona. Fino a scoprire cne 
la maggioranza dei bambini che 
erano nella sala avevano ti bi­
nocolo e il programma e che si 
servivano di tutte e due le cose 
con turi padronanza da grandi. 

Sulla scena si rappresentava 
una commedia in tre atti intito­
lata ~ H cofano verde". La tra­
ma era costruita intorno ad epi­
sodi della lotta partigiana. Si 
raccontava, nella commedia, di 

come due bambini volessero im­
padronirsi della «.pietra blu", che 
tende ricco e felice chiunque la 

Alessandro Dumas 
il celebre a u t o r e de i «Tre Moschett ieri» e b b e u n a 
vi ta r icca d ' a v v e n t u r e #̂  d ' incontr i con uomini fa­
mosi, d a Victor H u g o a D e Musset . G i u n t o a Par ig i 
da l l a p rov inc ia , D u m a s a v e v a sent i to p r epo t en t e in 
se la vocazione dello scr i t tore e del poeta , lui ecco 
com'egli stesso descr ive il suo incontro con T a l m a , il 
p iù g r a n d e a t t o r e del l 'epoca, incontro che fu pe r 
lui un vero e p rop r io ba t tes imo ar t is t ico. 

« Che cosa fòie in provincia, .signor poeta?* mi 
chiese T a l m a nel suo camer ino . Sospirai p ro fonda­
men te e r isposi : «Lo sc r ìvano di nota io!? . «ATo« biso­
gna — disse T a l m a — disperarsi per questo. Cor-
neille era scrinano di procuratore. Signori — agg iun­
se poi r ivol to ai suoi amici — vi presento un futuro 
Corneiìlo. Arrossii fin nel b ianco degli occhi . ^Toc­
ca temi la fronte — dissi a T a l m a — mi por t e rà for­
tuna!:». T a l m a mi posò la des t ra sul capo . <E sia così 
— esclamò — Alessandro Dumas io ti battezzo poeta 
nel nome di Shakespeare, Corneille e Schiller!>. 

(Dalle «Memorie» 1852) 

D E L G R A N D E S C R I T T O R E F R A N C E S E L E G ­
G E T E P R O S S I M A M E N T E N E L L ' A P P E N D I C E D E 
« r U N I T A S L ' O P E R A P I Ù ' C O M P L E T A E D AP­
P A S S I O N A N T E : 

I TRE M«TTI1I 

possieda. La pietra è nel cofano 
verde di un vecchio artigiano. I 
bambini, per seguire il vecchio e 
il suo co/atio abbandonano il 
loro paese e si trovano nella zona 
di guerra. 

Il veccliìo Baircin è un valoroso 
partigiano collegato con i gruppi 
di combattenti che operano nei 
dintorni. I bimbi dimenticano la 
pietra e «Mitrino Bairan a Iattu­
re contro j tedeschi, .salvano la 
sua lupolina quando questa vie­
ne presa come ostaggio e libera­
no dalla prigionia lo stesso Bai­
ran, quando questi viene con­
dannato a morte. Siamo alle fine 
della commedia. Il vecchio saiu­
ta i bambini che tornano alle 
loro rate. E prima che essi va­
dano via da lui, regala loro il 
cofano verde, che non contiene 
alcuna » pietra blu.,. ina solo e'« 
attrezzi del lavoro. ~ Non esisto­
no pietre blu — die*» il vecchio — 
ma vi posso assicurare che la mia 
vita è ttata blu. L'uomo trova la 
felicità non nei tesori ma nel suo 
onesto lavoro ». E aggiunge con 
una certa severità, volgendosi 
anche ai duemila piccoli spetta­
tori: "I bambini stanno bene a 
scuola -. D'accordo. Bairan non 
ha finito di pronunciare queste 
parole d i e dalla platea parte un 
grande applauso. Allora il vec­
chio conclude, levando le brac­
cia fri al to con gesto omerico: 
"Che la nostra terra possa cre­
scere ricca in grano, in armen­
ti, in frutta. Che il sole brilli 
sulla nostra terra. Che la scia­
gura sia passata -per sempre*. 

~Oh! si, Bairan *, gridano a 
questo punto 1 bambini balzando 
in piedi. E applausi, applausi a 
non finire per dieci minuti, un 
quarto d'ora fino a far tornare 
sette volte culla sceno. gli vllori. 
Gli applausi più onesti e più sin­
ceri del mondo fatti da piccole 
manine macchiate ancora dall'in­
chiostro della scuola. 

Alla fine della rappresentazio­
ne, così come d'altro canto era 
già avvenuto durante i due pre­
cedenti intervalli, i bambini sono 
corsi fuori dalla platea e sono 
andati a fermarsi nei lucidi cor­
ridoi vicino agli insegnanti, per 
discutere animatamente. Ma essi 
si acralcavano sopratutto vicino 
ad un tavolo, dietro al quale era 
u-duta una giovane donna dal­
l'aspetto intelligente. Sul tavolo 
vi era un grosso cartello con so­
pra scritto: ~ Qui potete rivolge­
re tutte le domande che volete 
a voce o per iscritto -. Quante 
domande! E non soltanto i più 

grandi ma anche i più piceni 
chiedevano, volevano sapere. Un 
maschietto ha chiesto: « E' dav­
vero possibile costruire il model­
lo di una città così meravigliosa 
come abbiamo visto? Credete che 
nel nostro Circolo potrtmo riu­
scire a farlo?-. Un altro voleva 
sapere se 1 due bambini proui-
gontstt, nella vita naie, andava­
no a scuola e se erano bravi. Una 
bambina fole va conoscere l'eia 
degli attori. E un bambino, allo 
quanto una spanna, si voleva far 
dire come avevano fatto gli albe­
ri a muovere 1 rami durame :t 
bombardamento. 

A Mosca esistono sei teatri per 
i bambini, nei quali vanno m 
media ogni sera seimila piccoli 
sovietici, accompagnati dai loro 

, maestri. Sei teatri con compa­
gnie di attori specializzati, gran­
di e piccini. Set teatri che cam­
biano ogni sera programma, che 
hanno una magnifica attrezzatura 
scenica, dove tutto è curato in 
maniera altrettanto accorta e 
precisa conte se si trattasse di 
un teatro per grandi. Sei teatri 
per cui titolo di merito fonda­
mentale è quello di conquistare 
la stima dei bambini. 

Non so se i piccoli Sovietici 
sono altrettanto appassionati dei 
libri che del teatro. Certo, che 
attenti ed interessati li abbiamo 
visti gremire a centinaia anche 
le biblioteche. A Mosca esistono 
circa 2000 biblioteche. Biblioteche 
di fabbrica, di ufficio, ài circolo, 
di quartiere. In ognuna di que­
ste vi è il reparto per bambini, 
vi sono i libri pe r i bambini, 1 
prestiti di libri ai bambini. E 
tuttaciò va ancora moltiplicato 
per duecenlocinquantamila. ver 
quante sono, cioè, le biblioteche 
in tutto il territorio sovietico. 

é m • 

Quando partimmo da Mosca 
per tornare in Italia, U cose che 
avevamo veduto nel meraviglio­
so mondo, che i popoli sovietici 
hanno costruito sotto la guida del 
Partito bolscevico e di Stalin, ci 
riempivano la mente. Era nel 
nostro cuore, sopra ognt cosa, la 
visione di questi bambini /elici. 
sani, forti, creature nuove in un 
mondo nuovo. E pensavamo ai 
bambini di Trastevere, a quelli 
dei ~ bassi ~ di Napoli, ai figli de­
gli operai di Afilano, dei brac­
cianti toscani, ai figli della po­
vera gente che. nel nostro Paese. 
non hanno nemmeno i sogni cosi 
felici. 

MARIA A. MACCIOCCHI 

Tiberio nitri 
I L RAM ENTE, dovrei essere io a 

chiedere che cosa farà il 1950 nei 
miei riguardi, visto che m'crido as­
salirlo a colpi di guantone. Co­
munque, mi sono preparato ad af­
frontare t suoi dodici gradini tori la 

tenacia di chi si è fatto la strada 
da se. 

Tanto più che devo smussarli per 
renderli più facili a Fulvia la quale 
ion il 7j gennaio sarà la dolce com­
pagna JeVa mia zita ». 

CON Eduardo Ve Filippo intervi­
sta lampo; allTlùeo, in piedi sulla 
soglia del suo camerino. 

Se sono contento del i9jyt — di­
ce — Abbastanza. Ilo lai orato sodo, 
cinema e teatro, ma più teatro che 
interna. Il pubblico mi pire sia ri­
masto soddisfatto. Cosa farò nel 
ìyfo? Tcutto a Milano, a Torino e 
in altre città. Inoltre spero ni portare 
a termine un film tratto dalla mia 
commedia * Napoli milionaria » e di 
preparare la riduzione cinematogra­
fica di * Questi fantasmi ». Di lavo­
ro ne ho fin sugli occhi. 

Alio squillo di un campanello E-
duardo sì precipita verso il palco­
scenico. Auguri lìdu.irdo... 

He Ssiutis 

D u s e 
COME attore è mio desiderio per 

il nuovo anno interpretare dei,buoni 
film, seguendo così su un piano serio 
e significazivo quella via -idealmente 
intrapresa e che, a volte, ho dovuto 
momentaneamente abbandonare ac­
cettando (bisogna pur zi ver e, e se 
non si lai ora non si guadagna) parti 
di scarso valore. Spero anche nel 
successo della mia nuova fatica tea­
trale: il personaggio di vn reduce 
negro che torna fra i razzisti del 
Sud America, e una commedia di due 
scrittori americani che verrà messa 

S I G N I F I C A T O E P O R T A T A DI U N A R E C E N T E S C O P E R T A 

DAI PRINCIPI DI NEWTON ALLE TEORIE DI EINSTEIN 
Un aneddoto sull'astronomia - Gli "effetti elettromagnetici" - Fenomeni atomici e nucleari 

I miei progetti per il l'jjo sono 
più o menu noti: a uno soprat­
tutto tengo in modo partico­
lare ed è il film siti contadini cala­
bresi al quale sto già lavorando. Ma 
c'è qualcosa che solo pochi amici co­
noscono — si tratta di certi terni ch'­
ho da tempo in mente e che vorrei 
poter realizzare. Eccoli: Un film sul 
clero poterò ed un altro, a caratU'-' 
documentano, sulle superstizioni • le 
usanze pagane delle popola/toni con­
tadine del nostro Mi/zogiorno. 

« / / '49 mi ha dato nota oli soddi­
sfazioni, pur tra le polemiche CLC 
si sono accese intorno a • Riso Ama­
to »: la più grande però e stata sen­
za dubbio la realizzazione di * Non 
c'è pace fra gli ulivi*, flit', questo, 
che m'ha permesso fin.tlmrrrc di po­
ter puntare la macchina da presa su 
ambienti a me assai cari: le mont 1-
gne e 1 paesi di Ciociaria, /.« realtà 
umana che in essi si zite. 

* Ilo, infine, un augurio da fare e 
lo inerbo a Lucia Rote, attrice della 
quale, al pari della Mangano, Le po­
tuto apprezzare nell'anno trascorso 
le ottime doti ». 

Xeeea 

La notizia di una nuova teoria 
presentata da Alberto Einstein ha 
dilagato suscitando grande inte­
resse nel mondo. E insieme, come 
è naturale, è sorta una domanda 
comune: « Che cosa significa que­
sta nuova scoperta? *. 

I! lettore deve perdonarci se non 
diamo dettagli della nuova opera 
del srande fisico tedesco. Ma ca­
pirà certamente che è imponibile 
dare dettagli di qualche cosa che 
non ri conosce e su cui nessuna 
memoria originale è stata ancora 
pubblicata. 

E' auindi solo nei limiti consen­
titi dai brevi comunicati stampa 
che è possibile tentare un giudi­
zio 

* A cosa serve l'astronomia? n 
si dice fu domandato un giorno 
ad un noto astronomo francese del 
secolo XIX. « Serve a diminuire il 
puzzo dello zucchero * rispose !o 
-cienziato. La sua risposta fu for-
r presa rome uno scher/.o, ina 

quella frase voleva dire qualche 
cosa di ben più generale. L'astro­

nomia aveva dato la legge della 
gravitazione, aveva iimostrato 
l"e;&;te7za delle teorie esposte nel 
1C00 da Galileo e Newton. Le mac­
chine che la moderna civiltà in­
dustriale aveva saputo produrre, 
due secoli dopo d*al:ora. applica­
vano direttamente quei principi 

Esempi analoghi a questi posso­
no essate trovati in gran numero. 
In generale, ogni teoria scientifica 
si ricollega ad una o più concrete 
esperienze. La teoria ne confronta 
vari caratteri e crea un ordine che 
spesso porta nuove idee e apre 
uovi campi di ricerca 
• E' difft.ile dire ?e l'odierna 

scoperta di Einstein, per quello 
che si può giudicare da quanto 
si sa, possa portare n nuove idre, 
aprire nuovi campi di ricerca, ser­
va a far progredire in un futuro 
vicino o lontano, la tecnica. E*sa 
è un tentativo di ric<tllogn.v tiuc 
-cne di fenomeni -, fenomeni gra­
vitazionali e quelli elettiomugne-
tici. Fino ad ora gravitazione ed 
elettromagnetismo sono stati con» Alberto Einstein 

siderati due campi separati. Si co­
nosce l'esistenza di particelle do­
tate di massa gravitazionale e ca­
rica elettrica (sia positiva che ne­
gativa) o neutre. La loro «influen­
za elettromagnetica » nello spazio 
che le circonda, e indipendente 
dallr. loro massa gravitazionale, 
ina solo dipende dalla carica elet­
trica e dalla velocità con cui si 
muovono. 

Tali « effetti elettromagnetici » 
sono oggigiorno ben conosciuti e 
le teorie elettromagnetiche che 
esistono spiegano in maniera sod­
disfacente la maggior parte dei 
fenomeni osservati. (Qui adope­
riamo la parola « spiegare n per 
intendere che note le condizioni 
e le influenze cui un certo siste­
ma è sottoposto, si può predirne il 

a) tutte le particelle atomiche 
e elementari osservate hanno ca­
riche elettriche che sono eguali o 
multiple di una carica fondamen­
tale che è poi carica dell'elettrone; 

b) le masse delle particelle ele­
mentari hanno solo noti valori 
determinati; 

e) non sono finora state osser­
vate particelle stabili di massa 
eguale o maggiore di quella del­
l'atomo di idrogeno aventi carica 
negativa; • 

d) non sono state osservate 
particelle elementari stabili neu­
tre dotate di massa gravitazio­
nale. 

Tali fenomeni sembrano sugge­
rire che probabilmente massa gra­
vitazionale e carica elettrica non 
(.tir due enti indipendenti. 

suo comportamento futuro). Se sij Sono allora due aspetti di uno 
.-cende pero a studiare i fenomeni('-tCi<o ente la cui individuatila ci 
atomici e nucleari (p. es. la ra-|" .Inoia sfuggita? 
dioatlivitn sia naturale che aiti- La teoria di Einstein è foi.-i ia 
fidale) si ossei vano delle pecu­
liarità che non si spiegano facil­
mente. Ne citiamo alcune; 

risposta a questa domanda e, a 
quanto si è udito, propende per 
il sh C. F. 

PER me l'episodio più saliente del 
'949 — ci ha detto Adriano 'Zecca 
giocatore della « Roma » — è 
stato il trasferimento da! Ve­
nezia alla Roma. Quando si cambia ' 
ambiente s'incontra .0 sempre delle 
difficoltà, e naturalmente ne ho in­
contrate anch'io, specialmente nel pe­
riodo critico che la mia nuova squa­
dra ha dovuto attraversare per gli 
infortuni a ripetizione che l'hanno 
colpita. 

Del mio rendimento ho cominciato 
ad esser soddisfatto solo negli ulti­
mi tempi, malgrado abbia incontrato 
tin dall'inizio ti sostegno del pubbli­
co e mi sia sempre trovato a mio a-
gìo sotto la direzione di Fulvio Ber­
nardini, che stimo moltissimo sotto 
ogni p;i',io di vista. 

Per I a-venire spero di far bene 
nel ruolo di mezzala, e riconosco che 
la mia utilizzazione in tale posto è 
la più utile alla squadra, alla qua­
le sacrifico volentieri la mia perso­
nalità. 

Spero che il 19 io registri la rea­
lizzazione del film che Gianni Puc­
cini intende girare su un soggetto 
da rat scritto, poiché desidererei che 
questo film sul gioco del calcio riu­
scisse a dare al pubblico una visione 
esatta di questo nostro sport, in tut­
ta la sua realtà, 'or, i preti e i di­
fetti, le speranze e le delusioni, le 
ambizioni e le amarezze che gli spet­
tatori quasi sempre ignorano, poiché 
davanti ad essi c'è solo il calciatore-
idolo e non il calciatore-uomo. Pur 
avendo solo 26 anni mi considero un 
' vecchio », avendo appartenuto a 
dieci diverse società. Le esperienze 
che ho vissuto in questo mio girova­
gare mi sono servile per studiare e 
comprendere gli aspetti umani del 
mondo del calcio, sii buoni che cat­
tivi, sia all'interno che al di fuori 
del rettangolo verde. Io \>.rrci che 
questo film non servisse solo al p: l>-
blico p:t veder- la nostra ~':.i... ..' il 
di fuori, ma mi he ai gioì mi t il-
( tutori 1̂ /4 . i<(i# di domani, [ir-
the appmuii•.<- qual'c la strada che 
li attende e sappiano quali sono gli 
ostacoli da superare». 

. i t - > » * . 
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IL PRANZO DI CAPODANNO E' STATO INDIGESTO Al BIANCONERI? 

L'inalleso capitombolo della Juweiiliis 
riattende le speranze delle squadre milanesi 

Nessuna sconfìtta registrata dalle squadre del Centro-Sud - Ancora una duplice af-
fermazione delle due squadre romane - Finalmente i l Bari è tornato alla vittoria 

La vit toria de l la Lucchese sul 
t e r r e n o juvent ino , che ha interrot­
to al le d ic io t tes ima giornata la 
s t r i e favorevo le de i bianconeri , è 
i n d u b b i a m e n t e il risultato più sor­
p r e n d e n t e sin qui registrato da l lo 
in iz io d e l campionato . Lo squadro-
**n di Parola, che aveva battuto e 
a vo l te r idicol izzato con il suo gio­
c o superiore le più altolocate a v . 
v e r s a n e , ha dovuto morder la pol­
v e r e dinanzi ad una squadra non 
c e r t o di pr imo piano, quale quell*» 
rossonera. la quale per giunta non 
a v e v a smora mai assaporato il sa­
p o r e d'una vittoria esterna. 

C'è materia a sufficienza per non 
c r e d e r e ai propri occhi, e s incera­
mente — senza vo ler togl ier nulla 
al l 'affermazione dei toscani, m e r i -
tatissima a detta di tutti i reso­
contist i che hanno assist i to a l l ' in­
contro - - noi non s iamo convint i 
che quel la de i lucchesi sia... vera 
filoria. E pur essendo propensi a 
constatare un cer to « c a l o » di for­
ma dei s ingol i giocatori torinesi e 
un a n n e b b i a m e n t o del loro gioco 

La 
Juventus 
Mltan 
Inter 
Fiorentina 
Padova 
Atalanta 
Lazio 
Como 
Torino 
Sampdoria 
Triestina 
Roma 
Lucchese 
Palermo 
Oenoa 
Bari 
Pro Patria 
Novara 
Bologna 
Venezia 
La preseci! 

conto dell' 
Sampdoria, 

classifica 
«32): -f- S; 
127)t - l ; 
<w>: - l; 
i2l)t - «; 
(211: - «: 
(21): - 6: 
(20): - 7; 
(20): - 7; 
(1B): - 8: 
(18): — 9: 
(18): — 9; 
(17): — io: 
(17): - io: 
(18): - io: 
(IO: — 12: 
(13): - 14; 
(11): — 15; 
(11): - 17; 
(10): — 17; 
(7)t — 20; 

e classifica non tiene 
n contro 
che 

giovedì venturo. 
rentesj indica H 
do la normale 
cifra Indica 
alla media 

le 
Ingle 

sa 
La 

Pro Patria-
rà recuperato 
cifra fra pa-

puntecelo secon-
classlHca; l'altra 

posi 
se. 

zionl rispetto 

di squadra comples s ivo , c h e a v e v a 
g ià r e c e n t e m e n t e reso quanto mal 
diffìcili e s t enta te l e v i t tor ie de l la 
capol is ta sul la Roma e sul Novara , 
r a v v i s i a m o la causa pr ima d e l l o 
ina t te so r isul tato n i e n t e m e n o che. . . 
n e l l a no t te di San Si lves tro! E cioè 
p e n s i a m o che il risultato a sorpre­
sa, d o v u t o a l la catt iva prestazione 
di a lcuni b ianconer i e del g iocato­
r i d i pr ima l inea in particolare, sia 
s tata ì a conseguenza d i un'eccess i ­
v a so t tova lutaz ione d e l l e difficoltà 
c h e l'Incontro con gli scapigl iati ro s ­
soner i compor tava . E questa sot to­
v a l u t a z i o n e d e l l a vigfTa d e v e e s ­

sere stata accoppiata — pens iamo 
— ad uno veglia di fine d'anno 
più lunga del normale o magari a 
un pranzo d Typodannn più .. so­
stanzioso di i i j a n ' o possa esser l e ­
cito a degl - atleti che debbono 
qualche ora rioon "-rendere in 
campo. 

Parrà forse strana questa nostra 
ricerca di cau<e extra-ca lc i s t i che e 
comunque non di carattere tecni­
co. ma la Juventus che a v e v a m o 
visto nei quattro mesi precedenti 
s'era m e l a t a ta lmente forte, che 
la sempl ice cattiva giornata di que ­
sto o quel giocatore, o anche di 
un intero reparto non aveva mal 
pifcgiudicato i rr imediabi lmente il 
risultato finale contro avversari di 
qualunque cal ibro Dev'essere sta'o 
quindi, domenica , un e l e m e n t o 
nuovo a determinare :1 dis funzio-
naniento della <*juadia. e di con-
«••eguenza la sua prima sconfitta 
Comunque sapremo ben p-es to se 
si sarà trattato d'episodio isolato 
oppure dell ' inizi^ d'una crisi vera 
e propria. Lo sapremo domenica 
prossima dopo J u v e n t u s - S a m p d o -
ria. ed ancor meg l io la sera del 15 
gennaio, d o p o F i o r e n t i n a - J u v e n t u s 
confronto quanto mal impegnat ivo 
per la capolisTa bianconera. 

La sconfitta dei juvent ini riac­
cende le speranze d e l l e i n s e g u i t o ­
ri, e quando si parla d' inseguitr ic i 
ci si riferisce so l tanto a l l e d u e 
squadre milanesi , un iche fra tutte 
le concorrenti ancora in condiz io ­
ne d' impensier ire sia pure re lat i ­
vamente la squadra di mister Car-
ver. che ha sinora accumulato un 
vantaggio quasi spropositato. Ma 
domenica il Milan — pur restando 
a « m e n o u n o . , nelhi n ì fd ia da 
scudetto — ha tuttavia perduto un 
punto prezioso nei confronti della 
consorella neraazzurra. e s sendo riu­
scita la Triest ina ad imbrigl iare il 
gioco d e l l ' a t t a c c o ro"«onero, co ­
stringendo i milanist i ad un risul­
tato nul lo a reti inviolate 

Esaminando gli altri risultati di 
domenica , non si può non r i levare 
l'ottimo comportamento d e l l e squa­
dre de l Centro-Sud. nessuna d e l l e 
quali ha perduto . La ci taz ione di 
onore diamola al la R o m a , che ha 
per la prima vol ta ne l la s tag ione 
v into fuori casa, contro un Novara 
tutt'altro che rassegnato. 1 g i a l l o -
rossi s i portano cosi ne l la zona d i 
centro, e il loro a v v e n i r e è d a v ­
vero promet tente ora che B e r n a r ­
dini comincia a raccogl iere i frutti 
de l s u o paz iente e m e t o d i c o l a v o ­
ro. P e r domenica pross ima l a R o ­
ma è chiamata ad una grande p r o ­
va, d o v e n d o ospitare il l anc ia t i s -
s imo Mi lan; sapranno Risorti e C. 
dare ai loro sostenitori la gioia di 
una grande affermazione? 

Ancora sugli scudi l i F iorent ina , 
che ormai sembra abbonata ai ri­
sultati pari, e che per un soffio non 
ha v into sul terreno sampdor iano . 
Forse il maggior difetto de i v io la 
e costituito dal loro gioco.. . prege ­
vole . Una squadra tecnica c o m e 
quel la a l lenata da Ferrerò, che 
gioca *en/a preoccupazioni e «enza 
eccess ive ambizioni di primato, d i ­
sperde sp' s«o nei virtuosismi fini 
a se stc-s.si la grande mole di azioni 
e di trame of fens ive che il suo 
quadri latero sviluppa incessante­
m e n t e p e r ò il tjtio gioco resta s e m ­
pre di prim'ordine, e i suol at let i 
si fanno o v u n q u e e logiare per la 
correttezza che li contraddisMngue, 
la qualcosa ogg ig iorno non è da 
tutti. 

Il P a l e r m o ha dato un'ennes ima 
soddisfazione al propr.o pubbl ico . 
battendo il Torino privo di Moro; 
la Lazio s'è imposta olla Pro Patria 
dopo un incontro caot ico e pr ivo 
di bel gioco, nel quale l ' e l emento 
di maggior interesse è s ta to fornito 
dal l 'arbitraggio maldestro e impre ­

c iso de l l 'arbi tro Canaves io ; il Ba­
ri, infine, è tornato al la vittoria 
contro il Como, e seppure il g ioco 
dei biancorossi non è sta*'- di pri­
ma qualità e la vittoria è scaturita 
da un discut ibi le calc io di rigore, 
i due punti conquistat i contro i 
Umani h a n n o un va lore e n o r m e . 
Il successo de i .. gal lett i „ ha infat­
ti co inciso con la battuta d'arresto 
di tutte l e al tre squadre del grup­
po di coda, e se pure la squadra 
di Carlini ha avuto dalla sua un 
po' di fortuna, questa è la legi t t i ­
me c o m p e n s a z i o n e di tante d i sgra ­
zie che hanno persegui tato i ba i e s i 
negl i ult imi tempi . 

D e l l e a l tre squadre per ico lant i , 
c o m e abbiamo detto , nessuna ha 
vinto FI Venez ia è s tato battuto a 
B e r g a m o da una tripletta di Han-
sen, dopo e.^seisi d i feso con corag­
gio; il Bologna non è riuscito a 
profittare del le c ircostanze favore­
voli che gli si svino presentate ne l ­
l ' incontro con l'Inter, d o p o gli i n ­
cidenti che hanno m e n o m a t o 1 n e -
roazzi irn durante il g ioco; e il 

Genoa , infine, è riuscito a strap­
pare un punto prezioso sul terreno 
di que l Padova che ha ormai defi­
n i t i v a m e n t e confermato di essere 
ben lontano dalla forma fel ice de l 
pr imo per iodo di campionato . 

REMO 

I marcatori di roti 
ts goal'. 

(Inter); 
14 goal: Galani 

dahl (Milan); 
13 goal: Hansen 

setto (Sampdoria); 
12 goal: Hnnsen (Juventus), 

(Inter). Santo* (Torino): 
11 goal: Sne'-emen (AUlsn'a)-
10 goal: M'kr> (nnlomnì e V-tnl! 

(Padov-ì) 

Martino (Juventus) e Nyers 

(Fiorentina) e Nor-

(Atalanta) e Bas-

Amadel 

IL TORNEO PI NIZZA 

Le nostre cestiste 
battono le francesi 
Oggi debutterà la «quadra «azzur­

ra » mate hi la contro l'Austria ' 

NIZZA. 2. — Hanno avuto og«l 
Inizio la gare del torneo di pallaca­
nestro di Nizza al quale prendono 
parte o t to nazioni, suddivise In due 
gironi' Belgio Olanda. Jugi>slavlu e 
Svizzera nel primo girone, Italia., 
Finlandia. Austria e Spugna nel se­
condo. Il torneo si concluderà 11 Ti 
gennaio e le due squadre prime I 
classificate saranno ammesso ni cam­
pionati mondiali che si «.\oigeranno 
a Uuenos Aires ver^o lu fine dell'un­
no Oggi £ stata disputata la primu 
gara del primo girone, fra la Sviz­
zera e i Olanda, che ha visto la net­
ta vittoria de''ft forte t-i|ini<hn e \et -
ca per 50 a 30 I/Uulia o<?t;l ha ripo­
sato e disputerà 11 suo primo Incon­
tro domani contro l'Au--trir. 

Intanto oggi •»> giocato un con­
fronto amichevole fra le rappresen­
tative nazionali femminili ni Francia 
e d'Italia Le nosire cestiste dopo 
un appassionante incontro sono riu­
scite •> prevalere di strettissima ml-
stna. battendo In squadra francese 
per 2) a 18 

Bevilacqua battuto a Montecarlo 
MONTECARLO. 2 — Nel er-r.>o di 

una riunione ciclistica svolta*! siilo 
stadio il francese Landrieux ha bat­
tuto Bevilacqua di 30 metri :n 'ina 
prova ad inseguimento 

\TEIM,K I M I : S Q U A I E R K HOVMIM:; 

Oggi ripresa degli allenamenti 
GialIorossL e biancoazzurri stanno tutti bene ad eccezione di 

Domani Lazio-Fiamme Azzurre Arangelovich e Cecconi 

Iersera alle 19. proveniente da Mi­
lano dove aveva trascorso la notte pre­
cedente. ha fatto ritorno a Roma la 
comitiva glallorossa. naturalmente at­
tesa dal sol i to folto gruppo di soste­
nitori affezionati che ha voluto ma­
nifestare il suo entusiasmo al gioca­
tori romanisti per la beLla vittoria d' 
Novara. Viva soddisfazione in tut t i : 
giocatori, allenatore, dirigenti e ti­
fosi. 

La comitiva s'è disclolta alla sta­
zione. m a Bernardini ha dato a tut­
ti 1 giocatori appuntamento già per 
stamattina allo Stadio, per la ripre­
sa degli al lenamenti In vista dell'at­
tesissimo Incontro con 11 Milan. In 
programma per domenica, incontro 
per 11 quale la preparazione verrà 
meticolosamente curata 

I glallorossl sono tutti In buone 
condizioni • fisiche, ad «ccezione di 
Arangelovlch. che risente d'un co lpo 
duro ricevuto al piede destro. Non 
dovrebbe però trattarsi «ai cosa grave. 

La vittoria della Lazio 
Patria h a accontentato 1 

sul la 
tlf06l 

Pro 
m a 

PER IL POTENZIAMENTO DELLO SPORT POPOLARE 

L'anno 1950 vedrà I9 U. I. S. P. 
realizzare un vasto programma 

D a l l a " L e v a S p o r t i v a P o p o l a r e " al " P a l i o n a z i o n a l e " 

ri 1949 ft stato per l'Union© Ita­
l iana Sport Popolare u n a n n o di la­
voro duro e tenace. Preferiamo ri­
sparmiare al lettori la noia che le ci­
fre e 1 dati comportano, limitandoci 
viceversa ad u n o sguardo generale 
sugl i svi luppi dell'UISP. per p u n t u i -
llzzare le affermazioni conseguito da 
questa giovane organizzazione nel 
corso del s u o secondo a n n o di vita 
e per tracciare le prospettive fonda­
mental i del 1950. 

Anzitutto e bene dire che a di­
stanza di circa u n a n n o dal campio­
nati Italiani dell'UISP che s i svolsero 
a Bologna nel settembre 1948 e che 
segnarono 11 primo grande avveni­
m e n t o del lo sport popolare nel no­
stro Paese. l 'Unione Italiana Sport 
Popolare ha rafforzate notevolmente 
la sua struttura organizzativa e la 
s u a inf luenza, ponendosi all'atten­
zione del m o n d o sportivo e conqui­
standosi '.s s impatia e l'adesione di 
migliala r centinaia di migliata di 
giovani, atleti e sportivi. 

Possiamo affermare senza toccare 
di presunzione che l'UISP è oggi la 
p i ù grande organizzazione sportiva 
popolare es istente nel Paese E a co­
loro i quali si chiedono come mai 
In cosi poco t empo questa organiz­
zazione abbia potuto raggiungere tali 
affermazioni, rispondiamo che l'UISP 

" I 

tante delle attività sportive popola­
ri del 1950. 

Sono state lanciate In questi gior­
ni le « Leve dello Sport Popolare » 
che attraverso manifestazioni capil­
lari di ciclo-campestre, podismo, pal­
lavolo e saggi ginnici , mirano — 
giungendo nelle borgate .nel villag­
gi. nella fabbriche é nelle scuole — 
a toccare larghi strati di giovani, ra­
gazze e lavoratori. 

Alla conclusione delle « Leve » fa­
rà seguito 11 « Palio Nazionale Spor­
tivo Amici de « l'Unità » che si svi­
lupperà con gli stessi criteri delle 
« L e v e » ; le manifestazioni comprese 
nel programma: nuoto , ciclismo, po­
dismo e bocce metteranno in moto. 
e in u n » larga gara di emulazione. 
migliala e migliata di atleti che dal 
« Palio » stesso saranno reclutati per 
!a prima volta alle attività sportive. 

Nel corso dell 'anno 1950 l'UISP si 
è Impegnata col CONI di realizzare 
una grande leva di specializzazione 
(1000 metri ciclistici di velocità. 60 
metri plani femminili e 5000 metri 
podistici maschil i ) . Anche questa 
iniziativa di carattere largo, seppure 
di specializzazione assieme alle « Le­
ve » e Al • Palio » costituirà la parte 
plrt Importante del programma del­
l'UISP 1950. che contemporaneamen-

a n e m . ^ . 0 , . . . . » I » . H . . . . . . U «UC . ^ . « r | p r e v e d e 11 potenziamento di tutte 
h a saputo fare sue le aspirazioni di | K * 
migliaia di giovani. Essa raccoglier» 
do le tradizioni dilettantistiche e i» 
passione sportiva caratteristiche del 
nostro popolo, le ha tramutate tn 
pratica realizzazione ponendosi i •>-
hlctt lvo di fare dello sport — at­
tua lmente « f e n o m e n o spontaneo » 
— u n fatto di massa, che contribui­
sca profondamente al miglioramento 
delle condizioni di vita della eiovrn-
trt e del lavoratori italiani. 

Il segreto del le affermazioni del­
l 'UISP s ta proprio ne! fatto che es­
sa si e legata strettamente, e con ptu 
forza lo sarà nel futuro, a coloro 
che i n tutt i l tempi e in tutt i i set­
tori cost i tuiscono la forra e la base 
di u n a organizzazione: la gioventù 
e I lavoratori. 

Praticamente neIl"UISP la burocra-
rta è stata sost i tuita dall'inlz'altva. 
11 « divismo » che trova s«*le nella 
grande maggioranza delle attività 
sportive del paese e stato letteral­
m e n t e soppiantato da u n contenuto 
di lettantist ico popolare. 

Questo innovamento ha conferito 
al l 'Unione Italiana Sport Popolare 
u n * struttura di t ipo nuovo tale da 
permetterle, r o n o s t a n t e le notevoli 
difficoltà c h e la ostacolano, di di ve­
n ire in breve t empo u n » grande or­
ganizzazione sportiva di massa, ca­
pace attraverso le s u e i n f l a t i v e di 
mobilitare nel lo sport la grande mag­
gioranza della gioventù e del lavo­
ratori Italiani. 

Le ininativa <»n"Cl8P coatltulran-
no senza dubbio l'aspetto più ttnpor-

quelle attività (calcio, c ic l i smo, pu­
gilato. pallacanestro, ecc . ) c h e costi­
tuiscono le basi pivi solide dell'UISP. 

Sono alio s tudio le possibilità per 
organizsare campionati nazionali . 

non ha soddisfatto nessuno, polche 
tutti &ono convinti che dalla squa­
dra bianco-azzurra è lecito attender­
si assai di più di quanto non si sia 
visto contro I bianco-celesti bustesi 

Anche dirigenti e giocatori sono 
della stef»sa opinione, e Sperone ha 
predisposto ti programma sett imana­
le degli al lenamenti attribuendo u n a 
Importanza decisiva alla prova che la 
prima squadra sosterrà domani alle 
14.45 contro le « Fiamme azzurre ». 
squadra del la prima divis ione lazia­
le. In tale occasione verranno nuova­
mente riprovati In prima linea Arce 
e — si spera — Flamini. A seconda 
dell'esito della prova l'allenatore si 
regolerà per stabilire la formazione 
che verrà schierata domenica pros­
sima sul terreno del Venezia. 

Le condizioni del giocatori laziali 
sono buone. Il male d i Sent iment i 
IV va scomparendo. Cecconi accusa 
solo u n a leggera conseguenza al col­
po ricevuto domenica alla gamba si­
nistra e Flamini — come s'è detto — 
spera di poter essere provato do­
mani. 

Le quote del Totocalcio 
II monte-premi del 17. Concorso 

pronostici è di lire ìer 164.894. Hanno 
totalizzato li ounteggio di • dodici > 
534 giuocatorl cui sp.-tterà un premio 
di lire 149.967 cia.scuoo. mentre , argli 
« undici • che sono 9772 tocrhprà la 
somma di l ire 3i95. 

lendario per il 30 6ettembre la cor­
sa « Circuito di Goodwood » 

Austria: La « C o u p dee V.pe* » de: 
21-25 « .ugno è tras'ormata in Giro 
ir.ternaz.ona e de; e A'p: austriache 

America del Nord: F s tata iscrit­
ta i& corea « Wutkins a en Road Ba 
ce * per '.! 23 t-ettemtre iz\ 1951 
per vetture sport 

Belgio: i: Ra'.:>c Oenefra.ux de. 
18-21 è 6pofitato a! 20-30 aprile 

II Calendario delle eare sociali de. 
1950 è '.'. s e g u e n t e : 

11-12 marzo: Milano-San Remo 
( tur i smo «port i : 16 aprile: Corea in 
ealita Firenze-Fiesole (tur. 6port) 
aprUe-maggio: Agrigento: Coppa dp; 
Templi ( tur i smo hport ) ; 8-fl: A. C 
Salerno. Grotto Pertora. Sala Conf>:-
Iina (turiamo sport 

• G iugno: A. C Cremona: Giro not­
turno della Lombardia ( tur i smo 
e p o r t ) : 25 g i u n g o : A C C u n e o : Cor­
sa sal i ta Limone ( t u r i s m o ) ; 27 lu­
glio: A C Acireale: Coppa Gnlatea 
( t u r i e m o ) : 13 agosto: A C F.nna: 
Premio del la Montagna Plrato-Enna 
( turiamo; 20 agosto: A. C Salerno. 
Nocera Inferiore Monte Albinao ( tu­
r i s m o ) ; data da destinarsi- A e 
Trapani: Corea in salita Monte En-
ro ( t u r i s m o ) ; 17 set tembre- A C 
Roma: I ?lro del T_,azio ( t u r i s m o ) . 
8 ottobre: A C Padova: Corsa Chiu­
sa Trepont: Peolo (Sport tur ismo) 

Hai in - Francia di lotta 
a Bologna il 10 gennaio 

Por IndorcsaiMl p^i^fnyp ilolln 
squadra francese l'incontro Italin-
Francla di ln^a Erneo-rnmnnn — gin 
fidato por il ìb gpnnnio — ò stato 
anticipato n mavtpdl 10 tjrnna'o. 

Innovazioni in URSS 
nell'hockey sul ghiaccio 

MOSCA. 2 ' - Uno degli sports in­
vernali maggiormente Draticati nel­
l'unione Sovietica è l'hockey sul 
ghiaccio. Allo scopo di rendere que­
sto sport più pratic *'>no state por­
tate del le innovazioni che lo ren­
dono assai diverso da quello cana­
dese. 

D'ora In avanti invece d> dodici 
i?iuocatori le squadre rus^e ne eom-
T-enderanno quindici; c iascuni 'qua . 
dra avrà due portieri per consentire 
!a so^tituz'one durante l.i gar.i. Inol­
tre ogni J-quadra dovrà rendere nolo I 
all'arbitro prima della partita qua'e , 
a'itocatore darà il tiro d'inizio i 

le prove di salto nei Griiioni 
BERVA 2 — La prov.i -n'e: nazio­

nale di salto svolta-.! a KioMcrs nei 
Grigioni Ivi v s t o a: nr'mi p-^'l i 
germanici Weiler. B-ut^cher e K'.op-
f?r. L'italiano Trivelli -: è ria-* fi-
r-ato al 7. p-sto men're S Iv.o S '-
vani ha v'nto superbamente nella 
categoria Juniorrs. 

PUGILATO 

Roberto Proietti 
infortunato al piede destro 

La data d'in'zio degli allenamenf 
del campione d'Eurona dei pesi leg­
geri. Roberto Proietti dovrà sub re 
uno spostamento In quanto il pugile 
romano è stato sottoposto ad una 
cura di penicill ina per infezione al 
piede dwtrn. n medico che cura 11 
campione ha affermato che l'atleta 
notrà tornare in palestra tra una 
settimana. 

Cerasa ni a Parigi 
Il manager Qulntilio Xobìl» ha rag­

giunto gli accordi con Gilbert Be-
naim. organizzatore delle riunion al 
Palazzo dello Sport di Parigi, in base 
al qi-ali. Alvaro Cerasani camp on-
d'Ital'a dei pesi piuma, PÌ recherà 
in febbraio nella capitale Trance" 

Meazza e Viney 
derubati in albergo 

Rientrando In albergo domenica 
eera dopo la partita d isputata allo 
Stadio contro la Lazio. 11 direttore' 
tecnico della Pro Patria. 11 popolare) 
Peppino Meazza ed »' terzino • n «tro 
del'a pqmdra bviste.ee Vlney. h a n n o ! 
dovuto constatare d'es«er stat' v-eni I 

manifestazioni interregionali e com- t a t i il primo d*un palo rtl KU'inM er 
petizioni Internazionali. Ma l'Bvvenl-
mento più importante che contri­
buirà notevolmente al rafforzamen­
to dell'UISP e ai potenziamento del­
lo sport tra 1 lavoratori è dato dal 
fatto che tra l'UISP e la CGIL è In 
corso di elaborazione uti accordo che 
stabilisce che tutte le attività sporti­
ve dei lavoratori si STllupi>eranno 
attraverso l'Unione Italiana Sport 
Popolare. 

Slamo certi che sul la base di que-
,ste prospettive e sulla scorta del suc­
cessi conseguiti nel corso del l 'anno 
1949,-non mancherà 11 riconoscimen­
to e l'aiuto delle organizzazioni uf­
ficiali dello sport Italiano. Il 1050 sarà 
per l'UISP u n a n n o flecisivo e lo 
sport Italiano, giovandosi delle Ini­
ziative e delle attività popolari ar­
ricchito di nuove force, ne u'clrà 
ringiovanito; le belle tradizioni spor­
tive popolari di u n tempo ritorne­
ranno a brillare, mettendo in luce 
le capacità sportive dei nostro paese 
osei offuscate e corrose dall'affari­
smo e dalla spt - Mazlone. 

ARRkGO 3IORANDI 
Segretario Nazionale dellUlSP 

11 secondo d'un cappotto di pelllr.-la 
oltre che di ottomila lire 

Uiva breve tn"hiefta c;eila **>:lz!a 
ha finito per orientare l sospet' l verso 
u n gruppo di marinai amert«*'i»i ' b e 
avevano Invaso l'alberso nelta î> r-
nattì e che s'erano al lontanati p «co 
pr*ma del rientro del slocatori Di 
e si. naturalmente nessuna tr-i'^ia 

A B B O N A M E N T I A 
ifi I' Unità 99 

I L H 9 5 0 

Venazioni ("ella C.S.A.I. 
al calendario automobilistico 
MILANO. 2. — La C o m m ^ i o n e 

sportiva automobil ist ica italiana co­
munica le 6eguentl vanaz:om al ca­
lendario internazlona.e 1950 g:à a 
s u o tempo diramato: 

Francia: Il IV Ual! \e d Ev.ar. da'. 
29-7 è apoetato al 22-23 jugl .o . il 
G P d; Corr.rnirgcs del 6 agc*t« e 
soppresso E* s ta to iscritto in calen­
dario ^er i'. 19 marzo il c i r cu i to di 
velocità di Marsiglia 

Brasila: E* etato iscritto i: « Cir­
cu i to de la Ga Vea » per !". 4 giu­
gno 1BV) 

Inghiltarra: E' s ta to tecr.tto ir. ca-

******************f-**m*rww*wf*w******r*rMmr***r********M****r*s**srr*rr*rf************ 

Ter tntta la dorata della stagione invernale l'at tività calcistica nell'U.R.S.S. è sospesa. L'attimo 
avvenimento di grande rilievo della stagione ormai conclusasi è alato fa vittoria nella Coppa del-
I'U.R.S.S. della » Torpedo », che qui «1 vede rilra'ta dopa la consegna dell'ambita trofeo. contev> da 
circo MM squadre. Lo « Torpedo », una delle quattro maggiori squadre sovietiche, ha anch'essa «spe­
rimentato importanti innovazioni nel gioco d'otta eco Sul gioco dei suoi attaccanti, di quelli della 
«Dinamo», della «ZDKA» e dello « Spartak » pubblicheremo nei proosimi giorni una serte di erticeli 

Ecco il nostro Possi alla punzonatrice La compagna Venturi 
:li ha rimesso un ateneo dagli abbonati sottoscritti nella eiornota 
td «eli provveda ad incider* tutt i questi nominativi sullo targhette 
di piombo. Domani cosi decina • decina di nuovr» targhet».* an­
dranno ad inserirsi tra le altre mieliaia. che ogni giorno scorroro 
otto la «stampatrice». Quanti indirizzi he conosciuto questa 

-nacchina • quanti ancora ne conoscar* nel nuovo anno! Forse 
ancha il tuo. compagno lettor* * quello dalla tua Oallula o della 
•uà Seziona. Ciò mmMrrà sicuramente s* ti convincerai dei vantaggi 
•ha offra l'obbonamento Ricorda comunque compagno, cne il bravo 

'o»g| ha s*mpr* pronta una targhetta sulla quale sarebbe feliei* 
•rro di incider* il tuo indirizzo 

A B B O N A M E N T O A « L ' U N I T A ' » 

Annuo L 3.750 
Semestrale » 1.900 
Trimestrale » 1.000 
Mensile » 350 

A B B O N A M E N T O C U M U L A T I V O 

« V UNITA' » - « CALENDARIO DEL POPOLO » 

Annuo L 4.000 
Semestrale » 1000 

ASPICHININA 
per la cura razionale del 

raffreddore e dell'influenza 

Il successo defl'ASPICHlNTNA nello 
cura dell'Influenza dei raffreddori, delle 
nevralgie reumatiche e universalmente 
confermato dalla preseli rione dei Medici 
pratici e di Clinici illustri. 

l/ASPICHININA previene * miTa le 
complicanze e l'astenia delle tot me in­
fluenzali e reumatiche. 

L'ASPICHTNfNA non deprime, ma 
"ostiene U cuoi e, 

2 compresse prese insieme troncano 
il raifreddore al primo insorgere. 

i i de i lo il *rm\r>(> voi IMI-, DI 

BIBLIOTECA 
SCIENTIFICA S O V I E T I C A 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA. 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL'URSS; A CURA Dfe'L-
L IST ITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA­
ZIONE CON L'ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA. 

che riporta la lrid.cazloise di oltre 2 000 recentleelml «tudl. et>egult4 
ir o^nl campo deiia « c o n i a e della tecnica, dagli eclenziati delle 
varie Repubbliche I ederate Nessuna opera, come questa, permette 
di tenersi al cori ente di tu t ta la orlginiiHfielma produzione «scienti­
fica soviet ca odierni* lì volume riporta «tudl delle 6eguentl branche: 

I - \STRONOMt\ II - B T O L O G ' A » MEDICINA: Anatomia nor-
TIH'O rrmcroscoplcu e microscopica, umana e comparata Antropo-
•ftf a Pa eontoloyla Anatomia patologica Biologia generale, ani-
mille e vegetale Biologia sperimentale . Fisiologia. Fisiopatologia. 
I-annacoiOgia. Biochimica. Patologia generale. Chirurgia. Trauma-
toioji-a. Ortopedia. Chirurgia plastica. Dermosifllologia. Igiene e 
Sanità pubblica. Parassitologia. Microbiologia. Immunologìa. Tec­
nica di Laboratorio, Malarlologla. Medicina cl inica e sperimentale . 
Medicina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Me­
dicina preventiva. Psicotecnica. Medicina ledale, tnfortunlst lca. 
a^Mcurat'va Neuropelcnlatrla, Odontologia. Stomatologia Oftal­
mologia. Ostetricia Ginecologia. Otorlnolarlngologla Ped atrla. Pue 
rcu i tura . Nipiologia. Radiologia. Terapia fisica. Radloololoe.a. 
Fnerela nucleare appurata alla Bloloeia e alla Medicina. T.«to-
'os:a Tumori. Teratologia. Urologia. Veterinari» Iti CHIMICV 
F Mco-Chtmica. Fisica IV - INGEGNERIA. Industria. Tecnica 
V - MATEMATICA Vi - MINERALOGIA. Geologia. Petrografia Me­
teorologia Geofilica. Geografia VII - AGRICOLTURA Vit i - ARTI: 
Teatro MU6icu. Cinema. Arti figurative IX - LETTERATURA. 
X - ETNOLOGIA XI - FILOLOGIA. XII • SCIENZA POLITICHE 
XIII - STORIA XIV - ECONOMIA e DIRITTO XV - FILOSOFIA e 
PEDAGOGIA XVT - FMFROTFCA 

L'opera, squisitamente solentiftea. è unica nel mondo occidente!* 
Ogni annata consta di 4 volumi, di circa 200 regine or"uno. ed II 
prezzo dell'abbonamento è, per l'annata In corso, di L- 1000 (mil le) 
Gli abbonati possono richiedere riassunti o traduttore integrali 
de->li articoli citati Per informazioni ed abbonamenti rivolgerei 
all'Italia URSS, Associazione per I rapporti culturali con la' 

Unione Sovietica. Vis XX Settambre, 3. Roma, oppure all' 

•niTUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO - Via dei Giardini, 42-B 
R O M A — Telefono 41-437 — R O M A 
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pignora, I eleganza 

nella persona vi rende 

più felice nell'animi 

L À M A R 
PELLICCERIE 

VIA 8. CATERINA DA SIENA N. 46 
(Collegio Romano) 

Telef. 67-SOf» primo piano fs ?.*? 

PflGnfJlEflTO 12 mESI ***• 
SEfìZfl o r n i c i p n 

I 

Ai T R I T O 
Via Stamperia 65 • amj. Panetteria 24 

SI VENDE TUTTO 

Prezzo di realizzo 
Ab.ti uomo da L. 3.000 In più 
Pantaloni » » » 1.750 » » 
impermeabili cotone » n 4.500 * * 
Paletot e soprabiti » » 3.900 » » 
Vestitini da ragazzo •• •• 2 000 » " 

Tutta Roma ne parla 

ripawn *p*w«:inPT" 
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SOLKNNK CERIMONIA AI; Q U I R I N A L E 

li auguri del Parlamento 
Presidente della Repubblica 

•Alta visita di Capodanno dei ruppi esentanti delle Camere hanno 

fa lo svanito quelle dei ««wrrio, delle autorità e ilei (.orpò diplomai io 

P e r l ' i n i z i o d e l n u o v o a n n o l e i . i g l ò , n e l p o r g e r e g l i a u g u r i a l 
| i ù a l t e a u t o r i t à p o l i t i c h e d t l U i 
J a z i o n p si s o n o r e c a t e a l Q u i n ­
t a l e p e r i n c o n t r a r s i c o l C a p o d e i » 

S t a i o e p o i g e r g l i g l i a u y u n di 
l l t o . G i à n i l l o - corso a n n o q u e s t a 
jfecchia t r a d i z i o n e , i n t e r i o t ta p e i 

ìntjo t e m p o d a l f a s c i s m o , e r a s>»-
s o l e n n e m e n t e r i p r e s a ; e d in 

| u e s t o c a p o d a n n o ha r i c o n f e r m a t o 
s u o s i g n i f i c a t o di u n a n i m e e 

j r d i a l e d e f e r e n z a v e r s o la p i ù 
I la r a p p r e s e n t a i w a d e l l a R e p u h -
l i c a 

La d e l e g a z i o n e d e l S e n a t o , a*-
?nte p e r • m a l a t t i a l ' on . B o n o m i . 

i r a g u i d a t a da l v i c e - D r e s i d e n . e 
a n z i a n o A l b e r t i , a c c o m p a g n a t o d a i 
h e e - p r e s i d e n t t S c o c c i m a r r o . M o l e e 
Lldis io. d a ! q u e s t o r e B r a s t h i . l a i 

l e n a t o n C i n g o l n n i . P e r t m i , B o c ­
c o n i . M a c r e l l - e V i t o R e a l e in r a p -
> r e s e n t a n ? n d e i v a r i g r u p p i . P e r 

In C a m e r a , il P r e n d e r n e G r o n c h i 
>ra s e g u i t o d a g l i o n F a b r i n n j e 
Spataro . da l c o m p a g n o L o n g o , d a ­
rti o n . M e r l o n i . S a r a g a t . La M a l -
la . C o r b i n o . M t c h e l i n i . 

L ' i n c o n t r o ha a v u t o " l u o g o ne l l ' i 
fcnla "della « M a d o n n a d e l l a S s g -
fila ... co s i d e n o m i n a t a p o r la c o -
)ia in m o s a i c o d e l n o l o q u a d r o d i 
l a f f a e l l o c h e n e o r n a la p a r e t e d i 

f o n d o P e r g i u n g e r e a q u e s t a s a l a 
p a r l a m e n t a r i , c o m e p i ù t a r d i i 

^ ì e m b r - d e l g o v e r n o e l e a l t r e a u ­
t o r i t à c h e si s o n o a v v i c e n d a t e a l ­
ta p r e s e n z a di E i n a u d i , h a n n o d o ­

l i o p e r c o r r e r e a l c u n e d e l l e b e l l e 
s a l e d e l P a l a z z o : d a l s a l o n e d e i 
c o r a z z i e r i , l e c u i finestre si a f f a c ­

c i a n o s u i g i a r d i n e t t i d e l Q u i r i n a l e . 
f e l l a s a l a c o s i d d e t t a r o s s a , a l l e d u e 
r ì sa le d e g l i s t u c c h i e c c . p o s t e u n » 
^ i n n a n z i a l l ' a l t r a , e q u i n d i a u n a 
( s e c o n d a l u n g a t e o r i a di s a l e c h e 

| * s i a f f a c c i a n o s u l l a p i a z z a e p e r ­
i t a n o i n f i n e a l l a v e c c h i a s a l a d e l 
f t r o n o , o g g i i n t i t o l a t a a d A u g u s t o 

t > £ ' d a q u e s t a s a l a c h e i p a r l a m e n -
TÌtari s o n o s t a t i i n t r o d o t t i a l l e 10 

d i d o m e n i c a n e l l a v i c i n a s a l a d e l -
£ l a «. M a d o n n a • d e l l a S e g g i o l a .» d o -

<ve il P r e s i d e n t e li a t t e n d e v a m -
. s i e m e al s e g r e t a r i o g e n e r a l e C a r ­
b o n e . a l c o n s i g l i e r e m i l i t a r e M a -
r a z z a n i e al m i n i s t r o p l e n i p o t e n ­
z i a r i o M o s c a . 

•9 L ' i n c o n t r o t ra il P r e s i d e n t e Et-
ì - 'naudi e i r a p p r e s e n t a n t i d e l P a r -
V - l a m e n t o è s t a t o m o l t o c o r d i a l e , e 
K-ie l c o r s o d i e s s o s i è t ra l ' a l t r o 

j a r l a t o d i a l c u n i a s p e t t i d e l fury 
E i o n a m e n t o d e l l e C a m e r e e d e l l a 

^ o p p o r t u n i t à d i u n m a g g i o r a v v l c l -
ì a m e n t o d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a a l ­

l a v i t a d e l l e m a s s i m e i s t i t u z i o n i 
r a p p r e s e n t a t i v e , d e p o s i t a r i e d e l p ò . 
t e r e l e g i s l a t i v o e p o l i t i c o . 

C o n c l u s a q u e s t a p r i m a v i s i t a 
| m o l i e n U r e h a n n o f a t t o s e g u i t o 
( D a p p r i m a è s t a t o r i c e v u t o i l g o -
| v e r n o al c o m p l e t o , o m e g l i o q u a -
| s i a l c o m p l e t o p o i c h é a l c u n i m i -
f n i s t r i s o n o g i u n t i in r i t a r d o n o -

l o s t a n t e l ' a p p u n t a m e n t o c o n l ' o n 
>e G a s p e r ì . Il P r e s i d e n t e d e l C o n -

s e n . E i n a u d i , »i è d e t t o c o s c i e n t e 
di a v e r c o m p i u t o il p r o p r i o d o ­
v e r e e ha e s o r e s s o il p r o p o s i t o d i 
c o n t i n u a r e n e ] p r o p r i o l a v o r o c o n 
i m m u t a t a l ena p e r il b e n e d e l p o ­
p o l o : t a l : a n o . 

F i n o a m e z z o g i o r n o si s o n o s u e 
c e d u t i a l l a p r e s e n z a d e l C a p o d e i -
Io S t e l o 1 p i ù a l t i m a g i a 1 ra t i , i 
c o m a n d a n t i m i l i t a r i , g l i a l t i f u n ­
z i o n a c i d e i m i n i s t e r i , il S ' n d a c o d i 
R o m a c o n la G i u n t a c o m u n a l e , la 
D e p u t a z i o n e p r o v i n c i a l e , il p r e f e t ­
to , il gover.' .Titore d e l l a B a n c a d ' I ­
t a l i a , e c c . 

Il s e g r e t a r i o g e n e r a l * d e l l a C G I L 
B ' t o s - i ha p o r t a t o g l i a u g u r i H 
n o m e d e l l a o r g a n i z z a z i o n e s i n d a ­
c a l e u n i t a r i a , s e g u i t o d a l l ' o n . P a ­
s t o i e p e r la L C G I L . d a P a r r i p e r 
ia F I L e c c . 

C o m e è n o t o , M P i e s i d c n t c dell*> 
R u m i b b l i c a ha i n v i a t o da p a r t e sua 
al p o p o l o i t a l i a n o u n m e s s a g g i o 
a u g u r a l e ne l q u a l e , d o p o a v e r a c ­
c e n n a t o ai g r a v i p r o b l e m i c h e a n ­
c o r a a t t e n d o n o s o l u z i o n e n e l n o ­
s t r o P a e s e , d u g u i a c h e l ' a n n o c h e 
s o r g e p o s s a e s s e r p e r tu t t i f o r i e r o 
.. a l m e n o di t a l u n e fra l e s o d d i s f a ­
z i o n i . d e s i d e r a t e e p o s s a il s u o v o l ­
g e r e c o n f o r t a r s i d i u n a a t m o s f e r a 
di p a e e in c u i s ia a t u t t i d a t o di 
r e a l i z z a r e n u o v e t a p p e s u l l a v i a 
d e l c i v i l e p r o g r e s s o -> 

Inf ine , n e l l a g i o r n a t a d : Irr i . - i l 
P r e s i d e n t e ha r i c e v u t o g l i a u g u r i 
d e l C o r p o d i p l o m a t i c o . S o n o s t a t i 
r i c e v u t i il N u n z i o a p o s t o l i c o B o r -
g o n e m i D u c a , l ' a m b a s c i a t o r e d e l ­
l ' U R S S K o s t i l e v . a c c o m p a g n a t o d a l 
g e n e r a l e Z o t o v , d a l c o n s i e l i e r e d e l ­
l ' a m b a s c i a t a e d a l l ' a d d e ' t o n a v a l e . 
a l i a m b a s c i a t o r i d e l B e l g i o , d e e l i 
S t a t i U n i t i , d e l l a S p a g n a , d e l l a 
F r a n c i a . d e l l ' I n g h i l t e r r a , d e l l a P o ­
l o n i a . d e l l ' U r u g u a y , d e l C a n a d a . 
d e l l a T u r c h i a , d e l P e r ù , d e l M e s ­
s i c o , n o n c h é i n u m e r o s i m i n i s t r i 

s u c c e s s i a l l a v o s t r a A s s o c i a z i o n e e 
a l v o s ' r o g i o r n a l e e a u g u r o ai r e ­
g i s t i i t a l i a n i d i c r e a r e n e l l ' a n n o 
n u o v o n u o v i fllms d e g n i d e l m a g n i ­
f i co p o p o l o i t a l i a n o . - V . s e v o l o d 
P u d o v k i n ». 

A n o m e d e l l a A s s o c i a z i o n e I t a l i a -
U R S S i] S e g r e t a r i o G e n e r a l e o n o ­
r e v o l e G i u s e p p e B e r t i ha r i s p o s t o 
r i c a m b i a n d o l e p a r o l e d i a u g u r i o e 
t e s t i m o n i a n d o l ' a m i c i z i a d e l p o p o l o 
i t a l i a n o v e r s o i p o p o l i s o v i e t i c i . 

Una bimba di due anni muore 
infoiata da acqua bollente 
PAVIA. '2 — La. o a m b i n a di d u e 

a n n i R o s i t a A n s e l m l n l da P ieve Por-
t o m o r o n e . e l u d e n d o 'a v i g i l a n z a de l 
fami l i ar i a v v i c i n a t a c i al f o c o l a r e d o 
ve bo l l iva u n p a i o ' o d ' a c q u a t-e lo 
r o v e s c i a v a a d d o s s o d e c e d e n d o p o r o 
d o p o per le g r a v i u s t i o n i r i p o r t a t e 

IL CAPODANNO NEL MONDO 
» C O M M E R C I A L I L. 15 

Com'è nato il 1950 
a Mosca N. York e Los Angeles 

Anche nella notte di S. Silvestro il numero delle vittime ne-
gì S.U. è stato elevato: 247 secondo le statistiche ufficili 

IMPERMEABILI PURO MtKO dt U 4500 ABITI 
IXiMPLKTI tgtte muore <i» 3Cf0. PALETO'i. SO­
PRABITI tatti tipi d» "900 PAMA1.0VI d» 17M>. 
VaMmim» »>«nrtiaiei)to ;?" BAMBIX', GIO-l-
M.TTI. estuimi! <U 2000. atc VISITATFCH 
PRIMA D'At^tllSTARR VIA rAVETTERU 24. 
ANG010 STAMPERIA fi -Trionfi 
UN 12 E VENTIQUATTRO 11 »1U JWJHÌ « t t l -
tnsni cna poclK» pre.isiml ginocatè. * Sistemi 
l-i-? • fh» vfne fpod t) «irati» a BCOTM» ri­
cini*. ScrÌTtr? » I J Circn!»t» • Ossei!» Po­
stila 51. Palermo. 

orrAsiow. u t i 

Il piccolo Isac Allam, vnicn scampato al tragico disastro acreo di 
Oso , si trova attualmente nel campo dì Greofsdruf, dove va rìmet-
tendosi rapidamente. Eccolo mentre consuma il pranzo insieme ad 

altri pi e io li ospiti del campo 

Il nuovo anno è stato salutato 
dalla popolazione di Mosca con 
grandi manifestazioni di giubilo. 
Da oltre una settimana essi acqui­
stavano alberi di Natale, con i 
quali avevano poi decorato ogni 
casa, ogni neeozio, ogni ristoran­
te. Irfalti, diversamente dai paesi 
cntloliei o protestanti (dove s'inau­
gura l'albero in occasione del Na­
tale, per conservarlo poi fino al 
Capodpnno) i russi approntano il 
tradizionale abete per la notte di 
San Silvestro. Va ricordato per 
a'tro, che gli ortodossi celebrano 
il Nrtale, conformemente al calen­
dario giuliano, il 6 di gennaio. 

Per tutta la scorsa notte la ca­
pitale è stata teatro di una festo­
sa animazione. I teatri ed i risto­
ranti erano pienissimi, ma la n afj-
™ior parte dei moscoviti ha irn-
« t i s n la notte in alleare brigate 
di amici, talvolta improvvisate. La 
vodka è corsa a fiumi, e cosi ogni 
altro tipo di vino. Non è mancato 

DOMANI IL PRESIDENTE DEGLI U. S. A. LEGGERA' IL SUO MESSAGGIO 

Truman incontrerà a l Congresso 
la p iù forte opposizione finora avuta 

La formazione di una nuota corrente isolazionistica nei partili americani - Le 

gravi spese per il riarmo e per gli "aiiili,, alla radice dpi malcon ento pubblico 

Un saluto r»i PudnvHn 
ai registi pwe«siv i d'Italia 

N u m e r o s i m e s s a a e J a l l ' A s s c c l a z i o n * 
I t a l i a - U R S S 

In o c c a s i o n e d e l C a p o d a n n o s o n o 
p e r v e n u t i a l l ' A s s o c i a z i o n e I t a l i a -
U R S S t e l e g r a m m i di a u g u r i e d i 
a m i c i z i a da p a r t e d e l r e g i s t a s o v i e ­
t i c o P u d o v k i n . d e l prof . N e s m e i a -
n o v . R e t t o r e d e l l ' U n i v e r s i t à d i M o ­
s c a , d e l l o « c r i t t o r e P i e t r o P a v l e n k o . 
d e l l a d a n z a t r i c e G a l i n a U l a n o v a , 
d e l l a prof." M a r i a K a s a n z e v a . d i r e t ­
t r i c e d e l l ' I s t i t u t o d i P e d i a t r i a d e l l a 
U n i v e r s i t à d i M o s c a , d e l l a p r o f e s ­
s o r e s s a L i d i a K i s l o v a d e l l a V . O K . S . 

E c c o i! t e s t o d e l t e l e d r a m m a d i 
P u d o v k i n : 

« I n v i o a v o i c o r d i a l i a u g u r i p e r 
l ' a n n o n u o v o c*a e s t e n d e r s i ai m i e i 
c o l l e g h i r e g i s t i c i n e m a t o g r a f i c i e 

W A S H I N G T O N , 2. — La n u o v a 
s e s s i o n e d e l C o n g r e s s o d e g l i S t a t i 
U n i t i , c h e a v r à i n i z i o d o m a n i , d o ­
v r à a s c o l t a r e il m e s s a g g i o di T r u ­
m a n in c u i s a r a n n o e n u n c i a t e l e 
n u o v e p r o p o s t e p e r la p o l i t i c a 
a m e r i c a n a d e g l i « a i u t i » a l l ' e s t e r o . 
T u t t a v i a la m a g g i o r p a r t e d e g l i o s ­
s e r v a t o r i p o l i t i c i di W a s h i n g t o n r i ­
t i e n e c h e o g n u n o d e « h s c h e m i di 
l e g g e p r o p o s t i i n c o n t r e r à la p i ù v i ­
v a c e o p p o s i z i o n e c h e m a i 6 ia s t a t a 
r e g i s t r a t a d o p o la f ine de' . la g u e r r a . 

Il C o n g r e s s o i n f a t t i s i r i u n i s c e 
a n i m a t o a'a u n m a g g i o r s p i r i t o a i 
e c o n o m i a , e s e m p r e m e n - ) d i s p o s t o 
a d a l l e n t a r e ì c o r d o n i d e l l a b o r s a . 
s i a n e r g l i e s t e r i c h e n * r g l i i n ­
t e r n i . 

N e g l i u l t i m i m e ~ i . i n f a t t i , !e l a ­
m e n t e l e d e i c o n t r i b u e n t i a n i e r i r a . u 
s o n o c r e s c i u t e d i t o n o , a c a u s a di 
q u e l l e t a s s e p a r t i c o l a r m e n t e e e v a ­
t e c h e p e r m e t t o n o i r i f o r n i m e n i <'i 
« a i u t i » a l l ' e s t e r o . A l c u n i o i s e . - v a -
t o r i s i <ono s p i n t i p e r f i n o a d a f f e r ­
m a r e la i m m i n e n z a di u n a f o r m a 
" a n a ' a d i n u o v o i s o l a z i o n i s m o . 

L o s t e s s o p r e s i d e n t e d e l l a i o m -
m i s s i o n e s e n a ' o r i a l e a g l i e s t e r i . a u t o r i d e l c i n e m a p r o g r e s s i v o i t a ­

l i a n o . S i n c e r a m e n t e a u g u r o n u o v i I T o m C o n n r l l y . si » s p i n t o a d i c h i 

| , vft nuh nuovi ORRHVD/ nhiim Nhir-.viu\ANik ni HOAM 

r a r e di r i t e n e r e c h e il p r o g r a m m a 
di a i u t i possa e ^ e r e n e t t a m e n t e r i ­
d o t t o , p u r ev i tande» a i • irt 'Icbo 
U r l o » 

Il p r o g r a m m a ili a i u t i m i l i t a r i a l ­
l ' e s t e r o r i c e v e r à p r o b a b i l m e n t e 
m a g g i o r i o b b i e z i o n i p e r d u e m u t i ­
v i . p r i m n , p e r c h è ^i s u p p o n e r M e 
T r u m a n v o g l i a c h i e d e r e lo s ' e s s o 
a m m o n t a r e i n d i r a i > nc l i . i r i c h i e s t a 
d e ' I o s c o r s o :n"-o . e ^ e o n r ' o . p e r ­
c h è p e r m o t i v i d i s i c -urezza n o n s i -
rè r o m b i l e p r e e n n~c c'è ta ! i " t e 
r e l a z i o n i s u i p* -o* fe - - i l o m o ' . u t i dal 
p r o g r a m m a n't r : a _ m o . e d il C o n -
7re->Sn d o v r à n e . t r t o de:-i'"e'*e *n 
u n c c ' t o T r i M • n' hi»'o • n ^ a lo 
<im"rir>r!t--o dn F - r n "«> e 

f v a - | p n r t e v n r f - PIV f ' - p p - i v ; no-i 
I r s c i ' n o r o m p r o n ^ e - f e n . - l i s e - a n ­
n o ! e f a - a t t e r i ^ t i e b e r'el n ^ o i r a - n 
rra di T r u m e n . m-i f ' n n o r a - " - e 

a s s o c i a z i o n e s e g r e t a è s o r t a n e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . T r a t t a s i d i o l ­
tre u n c e n t i n a i o d i e x uff ic ial i s u p e ­
riori n a z i s t i c h e r i u n i t i In u n a a s s o ­
c i a z i o n e s e g r e t o d e l n o m e « L o g g i a 
de l l o F r a t e l l a n z a » s o n o d e c i s i a r l c o -
e t l t u l r e la v e ^ c h l i W e h r m a c h t c o l 
p r o g r a m m a d e l l a r i c o n q u i s t a d e l ter­
r i tor i c h e s o n o s f » t l s t r a p p a t i a l la 

m i l i t a r i n a z i s t i , m a n o n h a n n o a n ­
cora c r e d u t o di a g i r e p e r s o p p r i m e r ­
la SI r i t i e n e I n f a t t i c h e l 'arres to di 
q u e s t i c o s p i r a t o r i s a r e b b e « n o n pra­
t i c o » e poi f o r s e « n o n o p p o r t u n o » 
Il g o v e r n o f e t e n z i e t e d e s c o di B o n n 
6 p u r e a l c o r r e n t e d e l l ' u s c u r u f a c c e n ­
d a . m a r i t i e n e c h e u n g i o r n o 1 m i l i ­
t a r i s t i . q u a l o r a o l l a G e r m a n i a fos*e 

G e r m a n i a e c e d u t i a l la F r a n i l a , a'.la 
P o l o n i a e a l l a R u s ia . 

Al lo s c o i x ) di s f u g g i r e a l la v i g i l a n ­
za d e l ' e a u t o r i t à le» « L o g g i a d e l l a Fra-
t e l l a n z i » n o n s i r i u n i s c e m a i n e l l a 
s t e s s a l o c a l i t à , m a h a u n a s p e c i a l e ( t 

preferenza per !a Riviera, situata nel- BOrS6qOI<*torÌ attestati B Paie^ulO 
la z o n a d i o c c u p a z i o n e a m e r i c a n a . Il 3 -

o n s e n t l t o d i a \ e r e u n c o n t i n g e n t e 
a n n a t o n e l l ' a m b i t o d e l l a g e n e r a l e 
« d i f e s a o e l l ' O c i l d e n t e » p o t r e b b e r o 
e s e r e o p p o r t v i n a m e n t e u t i l i z z a t i . 

il c o n s u e t o m a i a l i n o d i l a t t e , c h e 
in R u s s i a o c c u p a il p o s t o d e l t r a ­
d i z i o n a l e t a c c h i n o , d e l l ' E u r o p a o c ­
c i d e n t a l e . A m e z z a n o t t e i n p u n t o , 
i t a p p i d e l l e b o t t i g l i e d i c h a m p a -
a n e s o n o s a l t a t i e t u t t i h a n n o b r i n ­
d a t o u r t a n d o c o n la p r o p r i a l e c o p ­
p e d e i c o m m e n s a l i . 

T u t t i i d i p l o m a t i c i d e l l e P o t e n z e 
o c c i d e n t a l i a c c r e d i t a t i a M o s c a si 
s e n o r i u n i t i i e r i ^era p r e s s o l ' A n i . 
baac ir . ta det; l i S t a t i U n i t i , ' l o v e 
h a n n o p a r t e c i p a t o ni u n a g r i i n d e 
f e s t a Q u e s t ' o g p i n u m e r o s e n n i b . i -
" c i a t e h a n n o o f f e r t o u n r i c v i -
m e n t r ai c o n n a z i o n a l i r e s i d e n t i a 
M o s c a . 

L ' a f f o l l a m e n t o n e l l e p i a z z e e n e i 
p u b b l i c i l o c a l i è s t a t o e n o r m e m a l ­
g r a d o l a t e m p e r a t u r a i m p r o v v i s a ­
m e n t e r a g g e l a t a d a m a s « c d ' a r i a 
f r e d d a d i s c e s e d a l ' e r e g i o n i a r t i c h e . 

L a r a d i o di M o s c a h a d a t o il v i a 
ai f c s t e ^ s i ^ m e n t : . S u b i t o d o n o i \ e r 
d a t o il s c e n n l e o r a r ' o d e l C r e m i n o , 
h a t r a s m e ^ o u n o s c e ' ' o p r o g r a m ­
m a m u s i ' a l e l i n c i a n d o l o c o n la 
n r e v a •< c a n t a t a » d i S c i o s t a k o v i c h 
•« G i r r i a a S t a l i n .-. 

G l i a m e r i c a n i s i s o n o i n v e c e s v e ­
g l i a t i i e r i c o n u n o d e i p i ù p o d e -
r r s ; m a l d i t e s t i c o l l e t t i v i m a i r e -
c i s t r a t i n e l l a s t o r i a d o p o :1 1929. 
L e c i t t à p i ù a l l e a r e s o n o s t a t e 
N e w Y o r k . C h i c a g o . S " n F r a n c i ­
s c o . m e n t r e i n v e c e L o s A n g e l e s h a 
a f f r o n t a t o il n u o v o a n n o r e l a t i v a ­
m e n t e a l l a l e g g e r a . 

I r g e n e r a l e •«•; è n o t a t a u n a d i ­
m i n u z i o n e d e l l a a t t i v i t à d e i l o c a l i 
n o t t u r n i in f a v o r e d e i r i r e v i m o n t i 
in e r s n . D o n o l e t r e d e l m a t t i n o a 
N e w Y o r k e ^tata « n m r « i l f v e n ­
d i t a d i a l c o o l ! c i , d ' o r d i r ^ d.->llc a u ­
t o r i t à . m a i b e v i t o r i , n a t u r a l m e n -
' e . si e T a " o p r e m u n i t i in t e m n o . A 
C h i c r s o . In r^b'^'a n o n è r i u s c i t a 
a s t r o z z a r e pV a r d o r i rti c ' ^ v o l e ­
v a s a l u t a r e l ' a n n o n u o v o . Q u n l c u -
n o h a v o l u t o c e 1 e b r n r e l ' a v v e n i ­
m e n t o c o n u n a sDar.Ttoria a m e z ­
z a n o t t e . T o t a l e - r e i f e r i ' ! . 

A S P H F r a n c : e " * o lp fr.l'a si A p o ­
s ta r> b a l l n ^ e n e ' l n ^Tarl-*e4 S t r e e t 
? ' s u o n o d ; l -nl l -h- ' t i s i m n n t i Hn 
n^ti^M T M h u ' a n t l . T Ì O ^ O t e fn"*">st :-
«i in f.f>ipVir,-i-;r»n'" c h e s - 1 ' i t n r o i i o In 
«ìnp / p l t n n ' P T a crì n i T - > n o n e . a 
Q . . . , ir—,-,^:C"o n o n s i o"i mPÌ v i s t o 
r .u"a ni s ; r n : l ° 

• \ T o s An<*clr>* l e ro*" S O P O n n -

^^*n nrt irirìn ' ^ " V . Tnfptti ' n O""»-

dtMHJtt ociMum' alraaiittlt n«p»rmi« 
ir.ni'iUri.lMr F»KKr.f4 V:» Lthicta» 89 (corllle). 

BENEDETTI e MACRI1. t>hSri« prapr!* mobili 
prnnti • «o ordininole. SI Unno torba etraM 
.M-Ì noS-li usiti Tiifimiiiln difleren**. WCA-
N|0SI <r»TTAia>T0 r'rrontillancn» Clivii» 43 

MATERASSI MMeriwt • Materni» • Pur» Uà* 
h i r n I. fiOOO • K\nnliii» 2500 • Orln» l.V>0. 
Tutu con FoJrre Puro dtnpo - Katllitiilnai f«-
q^ifnlo lnliT[^ll»t* A R T E M Artljuni Ali» 
li»li& V.» Trmnljl» ti-tfi. T»l 3fit MJ 
A A A. APPROFITTATE M\% «wwU-rule TW.i't» 
• SfiTTIMW'V DFJ.L'KPir.\MA • fon sronti. U-
nl'tsi .ni ^trair.! nar:o: \|f»GIUR\R orl'jinali»-
smi (Vitù: PO!TR^N'El.Rrro. mivlell! mf.lcrnit-
s -v: n|V\\H.lTT(> - \nM\r»'Rt'\15rHR0B\ ra-
. m i ' o^i d.irfi'ììmn» 0\MKREL>7rT<> - ? \ -
l.K.«'RtV70 - SOfifilORM Viiìlatfri «nWto: 
. F0VTK MOBILIO • Princp* Arar(̂ o 5T> <pM«-
«ìTitì Vi» Viminalr). 

M O H I I . I I. It 

A APPROFITTATA StMitiamo t»»«alftu», 
iranio l'amò or»nln«*o. l'cnnomleb^ Arrwta-
Tcnt; "̂w.'riah 4!hfn»i ! artlitmool. SAMA. 
fhiaia ?t* V^POII 

A R T i n i A N A T O u. ia ? i 

APPARTAMENTI ripnlumi» 'fiirer» rompine. 
Iir» i1iiFirlarioi|u>rFiitA) Vfriifiatur». B.ui'ta-
rarno parati Faciltai'.onl 77tì 707 

24» n A P P R K S E N . E P I A Z Z I S T I i l - 20 

PATRIA F S-T-ui forra abili v-nHaVritori 
ivuniup. 0!(rr!o Calafaliml, 2.W Pilfrmo. 

ANNUNZI SANITARI 
«AOIMETTO DERMOSIFILOPanCO 
CURE SPECIALISTICHE 
*Y3dSTA TA • DEBOLEZZA VmiLB-*M\XM 

I M P O T E N Z A • SS ORINF 

ESQUILIMO 
VAJt/aiPROCEie -RAGADI- C M O R M i M 

ES. S A N G U E -MlCROSCOPta 
«a» o i maro.A ( m n e m o I A U vaacmm 

c h e i d i s o T i d i lr??pe p*e='~titati 
r i g u a r d e - m m i d i ' - i l t i c i v i l i . <f. f i -
c u r e — a <-o-i*-'e. «1; a i * t i a l ' e s t e ­
r o il c o n f o ' ! - » -l^"Ii e ' " t : eH il 
T o b l m - i e d i l - o p^^^mfn i n « - e * f 

n->o ì n— p.—.r»"': d r l l ' a n -r*pn Q-»—j»f 

r e ^ i u t i m e n t o c e g ' l u tn~ in l i n o n av­
viene- s e o n t ' o i l c r i t e r i o del loro va­
lore In c o m b a t t i m e n t o . inn t'o'.la loro 
c h t l l t à r e i t m r r i a r e e d e s e g u i r e p!«-
n l t « c o s t i t u z i o n e Cel ia « Loggia » 
« e n n e ce~ls<». e p r o g e t t a t a gift p r i m a 
l'cKa One c'eM'ult lma g u e r r a e a l ­
l ' u o p o snrebtjero s t a t i i n v H t l f o n d i 
a r ^ h e a ' I ' e s t ero p e r 1! g i o r n o i n c u i 
I"•!£••'»; az o n e i v r e t - b e p o t u t o elTelt l -
v a r ~ e n t e f u n z i o n a r e 

Le a u t o r i t à n e l l e z o r e d'ec~up*i7.lo-
n* r >"-ericann. b r i t t n n l e i e f r a n - e e . 
h r e b r e r o a l e o r r e n * e d e ' r t ' 1 - i t à c e l -

PXLEHMO 2 — La Q u e s t u r a di 
P.» e r m o , d o p o iabor'c*-e i r . d a g m l . hit 
: d e n t f l ea to ed a r r e s t a t o t. p a l e r m i t a ­
ni O r a z i o Di N'.ipoll. di a n n i 2 9 . e 
G u a r i n o V i r . c e n z o . d i anr . l 19. p e r 
aver que«-t: r h . a n o t t e d e ! 2 d i c e n i -
r>re ti s . t>ort-et;g:at^ nel cortl' .e Da 
Iati il c o m m e r c i a n t e In c a l z a t u r e 
P r e s t i G o » a n n ì F e t t i m o e t^i Bar­

erà G i a c o m o . » r c h «v^?! d a P a l e r m o . 
ed aver e o t t r a t t o .oro u n c r o n o m e ­
tro d oro u n a l e d e r i i a t r i m o n l a ' c e 
c o m p > r » s : v e l ire s e t t e m i l a l a r e i u r 

Dr. DELL A SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 
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Un contadino e una vecchia uccisi 
dai misteriosi banditi del Lazio 

L'autista di una Topolino rapinato sulla Via Cassia a 60 chi-
lometri dalla capitale La impressionante serie di misfatti 

, e i Due nuovi delitti ed un'altra ra-
' | pina — avvenuti nel giro di 24 ore 
r. '— hanno ridestato il più vivo e l -
- larme fra le popolazioni delle cam-

!

'ì pagne laziali, già impressionate dal-
\" l'attività crescente di una miste-
-, riosa banda di uomini mascherati. 

i ^ Il primo delitto in ordine di tem-
-, pò è stato scoperto in località Pez-

? > zella nei pressi di Arpmo. dove in 
, \ aperta campagna è stato trovato da 
t ^ alcuni contadini il cadavere di una 
\.'h donna di 68 anni, Giovanna D'Emi-
l . i l i a , la quale abitava in un casolare 
le -J isolato. La poveretta è stata assr-s-
\ t «mata a colpi di pietra. Il seconao 
f -.; delitto è stato consumato ad Aquino 
ì '.-in località Fontanella. Un contadi-

" no, il 46enne Giacomo Mattia, è 
ì- state trovato massacrato a colpi di 
» scure sul capo. Tutto fa presumere 
l. ch'egli sia slato ucciso alle 10 di 
^domenica mattina. Sul primo e sul 
"•-'secondo delitto sono state immeaia-
.tameme iniziate indagini. 
V La nuova rapina è stata invece 
^segnalata nella notte fra domenica 
j e lunedi: onesta volta al 60- km. 
usuila via Cassa. Un br.nd-.to ma-

ischerato ha bloccato una * Topo.u-
JJÌO • rapinando l'autista della som-
| D i a di 13 mila lire 
h- La popolazione delle campagne 
^ romane è vivamente allarmata- Ap-
^pare mcredib.le che alle porte dcl-
'? la Capitale TI possa yvJuppare la 
Lx azione dì una banda di terroristi e 
j ^rapinatori che la polizia e i cam-
f b .nien non riescono ad acc.ufTare 
£ od intimorire. La terribile gravita 
. ' del problema appare in tutta la sua 
S Jmpress.onante evidenza r *n app*-
f| Ho si facca un rap.do bilanc.o del-

i, £ t l e ultime azioni della banna. 
i Nel pomeriggio del 26 d.cembre 

le 18.30 i banditi hanno fatto la 
oro prima comparsa, dopo la quale 
on è p a s s i o giorno senza che essi 
bbiano fatto parlare di loro. La 

U'jfc'rrdia comunale di Corchiano, 
y«-à &\ngelo De Angeles, viene fermato 

a un uomo mascherato il quale gli 
tima le « mani m alto • e S: fa 
nseenare tutto il danaro. Fortu-

atamente per il De Angclis t: 
attava di sole 550 lire. Appena 

re quarti d'ora dopo un uomo ma-
icherato — presum.bilmente lo «es -

— chiama a gran voce dall estcr-
o il colono Castrucci che abita in 
na fattoria isolata tra Fabbrica e 

fé 
m 

i 
Hi 
i "*11 

di recarsi dal ricco possidente di 
Civitacastellcna, Francesco Di Pie­
ro, e riferirgli di portare presto 
• quei soldi che sapeva •. Si trat­
tava della somma di 100 mila lire 
da depositare in una bottiglia in 
una località detta • Terza Gersa » 
che una lettera anonima aveva ri­
chiesto circa un mese fa a! Di Piero. 

Ventiquattr'ore dopo sulla via 
Flaminia l'operaio Giuseppe Avi-
gliana, abitante al Forte, viene ag­
gredito dai banditi che gli seque­
strano duemila lire. Dopo due gir-r-
n: di inattività, il 30 dicembre, i 
banditi rapinano il pecoraio Ange­
lo Mattci di 20 mila Lre in loca­
lità Ponzano a pochi chilometri da 
Civitacastellana. Sabato scorso in­
fine il possidente Francesco Pal-
lottcll:, sempre a Civitacr.stellana, 
mentre si trovava nella sua tenuta 
si è visto comparire davanti un 
uomo mascherato che minacciando­
lo lo invitava a depositare, in una 
certa zona e in un certo giorno, 
la somma di 130 mila lire. 

Ma l'azione più grave, avvolta 
ancora nel più fitto mistero, e che 
ha più di ogni altra suscitato im­
pressione nelle popolazioni delle 
delle campagne romane è stato ra­
sassimo dell'agricoltore Romolo Ba-
gnerini, il cui cadavere crivellato 
di colpi d. arma da fuoco è stalo 
rinvenuto «iella sera di mercoledì 
scorso celato sotto un mucchio di 
sterpi sulle pendici del monte So-
ratte nei pressi di Sant'Oreste. La 
macabra scoperta è stata fatta da 
un contadino 

La 'unga «equenza di rapine e 
di delitti getta nella luce più nera 
le condiz oni della sicurezza dei 
c.ttadini neile immediate vicinanze 
della Capitale, soprattutto nella zo­
na fra Civcastellana. Corchiano. 
Fabbrica di Roma e Sant'Oreste. E* 
questo un nuovo >c?ndalo per la 
rmmunstrazione della poi.zia 

cessi trsseramento et distribuzione 
18 mila bollini sostegno tessera ti­
re mille, si congratula vivamente 
avere saputo legare consegna tes­
sere et campatila bellini sostenito­
ri, a g g i u n t e n e D U O V a dimostrazio­
ne forra et maturità lotte rombat-
t u t e 1949 in sostegno demo?ia ia 
pace et socialismo. Sicuri vostro 
lodevole esempio sarà stimolo alt e 
Federazioni raggiunge-e et supe­
rare vostre posizioni inviamo fra­
terni saluti - CAPPELLINI ». 

Eloaio ai comunisti 
di Renaio Emilia 

L'Amministrazione centrale del 
P C I . ha inviato alla Federazione 
di Reggio Emilia il seguente tele­
gramma 

Il calendario romano 
introdotto in Cina 

HONG KONG, 2. — Per la pri­
ma volta nella sua storia la Cina 
ha ' celebrato il primo dell'anno 
nella giornata di ieri primo gen­
naio. Radio Pechino ha infatti an­
nunciato che è stato introdotto nel 
Paese il calendario romana 

Lega di uffirfeli nazisti 
nella Germania occidentale 

FRANCOFOPTK. 2 — L'agenzia 
americana iras rive!» che una nuova 

LU.R.S.S. chiede a la Finlandia 
la consegna dei criminali di guerra 

In r-olazione tlel trattato di pace e amicizia, 
Irecinto criminali non sono stali consegnati 

n a t i . 
Il p r e s i d e n t e T r u m : n o r e s t n ; e r . | ; 'a«<'c lR7lone 6 e g r e t a t e c ' i e x c a p i t'-'-'ft * * t n t a r . t r o v a t a e p e q u e e t r a t a 

il s u o p r o g r a m m a c o r n o ' e t o m e r r o - ! 
'cHI pr'i-^iiT'O cO'Tir^?-rn'"o o'i f r o n -
*e r.lla C a r n e a e i a l S e n a t o r u m i t i 
o e r l e g g e r e ii s u o t r a d i z i o n a l e m e s ­
s a g g i o a n i r a l e s u l l o « S t a t o d e l ­
l ' U n i o n e ». A l c u n e s u e r a c c o m a n ­
d a z i o n i v e r r a i r n i l l u s t r r t e c o n 
rra-»giori p a r t i c o l a r i n e ! s u o m e s -
"FITÌTÌ e c o r o m i c o . c h e v e r r à n r e -
s e n t a t o v e n e r d i , e ne l - m e « a *g .o 
p e r i l b i l ; n ? i o . c h e v e r r à i e o n o ­
t o l u n e d i se*»rente -

II D i p a r t i m e n t o d i S t a t o h a r e s o 
n o t o o g g i c h e g l i S t a t i U n i t i h a n ­
n o a p p r o v a t o l e l i c e n z e p e r l a v e n ­
d i t a d i p e z z i d i r c a m b . o e r i f o r ­
n i m e n t i v a r i p e r l ' e s e r c i z i o d i l i ­
n e e B e r e e c o m m e r c i ? l i in J u g o ­
s l a v i : - . 

X e l l a d o m a n d a la J u g c s l a v . a h a 
s p e c i f i c a t o d i a v e r b ' s o g n o d i d e t ­
to m a t e r i a l e p e r e s t e n d e r e : s u o i 
s e r v i z i p e r e i c l v . l ; e d a causr . d e : 
d a n n i s u b i t i d ' I l e s u e a t t r e z z a t u r e 
a e r o - p o r t u r l i d u r a n t e l a g u e r r a . 

S e c o n d o v o c i c o r r e n t i a W a s h i n g ­
t o n n o n è i m p r o b a b i l e c h e l a J u -
g o s l ? v : a e s t e n d a : s u o ; s e r v i z i a e r e . 
r e g o l a r i enn l ' E u r o o a o c c i d e n t ? l e 
f o r s e r n c h e fino p i l a S c a n d i n a v a . 

E ' n o t o c h e g l i a m e r i c a n i n a n n e 
r a g g i u n t o u n a c c o r d o c o n l a J u g o ­
s l a v i a c h e h a c o n s e n t i t o a l l ' i n v i o 
d a p a r t e d i W r - s h i n s t o n d i t e c n i c i 
a e r o n a u t i c i p e r l ' i n s t a l l a z i o n e d i 
r e r o p o r t i n e l p a e . c e . 

M O S C A . 2- — Il 31 d i c e m b r e '49. 
il v i c e m i n i s t r o d e g l i a f f a r i e s t e r i 
d e l l ' U R S S . G r o m i k o , ha r i c e v u t o 
l ' I n v i a t o d e l l a R e p u b b l i c a finnica. 
S u n d s t r e m . e l q u a l e h a d i c h i a r a t o 
c h e , s e c o n d o i n f o r m a z i o n i a t t e n d i ­

l i G o v e r n o s o v . e t i c o 
c h i a r a t o 
-npc 
fini 

b i l i in p o s s e s s o d e l l e a u t o r i t à s o - 1 a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 
v i e t i c h e , p i ù d i 3 0 0 c r i m i n a l i d i 
g u e r r a d i n a z i o n a l i t à s o v i e t i c a si 
t r o v a n o a n c o r a in t e r r i t o r i o finni­
c o , in c o n t r a d d i z i o n e c o n il t r a t ­
t a t o d j 
T 
p r e n d e r e t u t t e l e m i s u r e n e c e ^ a 
r i e p e r a s s i c u r a r e l ' e s ' . r a d i z i o r . e 
d e i c i t t a d i n i s o v i e t i c i r e s i d e n t i s u l 
s u o t e r r i t o r i o a l fine d i 5 o t t o p o r l i 
a g i u d i z i o p e r l e v i o l a z i o n i d e l l e 

a c o n o s c e n z a d e l f a t t o c h e l e a u ­
t o r i t à finniche s t a n n o f o r n e n d o a 
q u e s t i c r i m i n a l i d o c u m e n t i f a l s i 
c o n n o m i i n v e n t a t i , a l l o s c o p o d i ! a d i r r i d e n t i veiri i n r e l a z i o n e c o n 
p e r m e t t e r e l o r o d i n a s c o n d e r s i e ' ' e ff"=*o d^l C?rtod?nr>o s o n o s^li}-; 
d i c o n t i n u a r e la l o r o a t t i v i t à o s t i l e ! ?» Hi e e c n t m n a ' - » n t P s e M p . a p r . r t i - e 

'•'zia h - r i ' e ^ i t o d ! j i v e r e e ' f e * v , n -
t.-> „ s o l t a n t o » nt tr>ntn"ovc a - r * ~M 
.-.fi— iî "»*-: ~r»v,f»-,-,», n n i p c ' ^ p p ^ T ) t . 
fpc*^ t f r ;nrttja •**Tit»"4 *^n pr*"Pct* 
opj . mi'f in rtì p,.*<-ijn'-'i-'' f i c 'ntn 
H ii'r" ,'nche"'"'n. e'-N r^f v ' e " " " n n -

n^e^'p b r " n „ r : r " f ' t o a"l i n " n ' 
o i ' c c r t ; 

A V f w ^ 'ork . n e l 1 ^ - T 1 r* e s 
' ' " " p r e »̂ . r e i c r i - p ''«^"n r ^ e t r o -
" o 1 ? . c M i n n i n <*: rr>l«l:*>!a H' TIPI-. 
«0"f» ri?'r"*l ":rc;*Ttri n p - t l l*ta 'a 
nr*t*e Tv<-lfT^-/1o l"> trrr»np-?tti»'n 'T*%-

^iprT 3 * - \ T^"^c"n*? r , / ì n p c " , , ' 1 1 * i " " " -
,T"raT""''1 * P , ; T > """(-» r> J»i**'. P n 

n r e n f ' e r ^ e " i n i l ' . ' > v v e " i m o " t n a v « -
VR ^icVi:''TTi?tr> t ^ n t ' p f f l ' i e n y a d ' 
"*»nff- r e T , n r l^s^ '^a n i a ^ ' n Hi "Vew 
•V^.-'-_ C i ^ 1~<-l-iryt;*-—^'a f p - « ( | t l l " C ' -

r*pnf{» 5* f ' r v p >ro"T)plp-f>. A ^ e ^ t ' 
T p - i r » sr>M.-'*o H n n ' t n f , , t : e a r e o'i'i 
•*e1"*orHìpario " f ^ r t t r » - p f u o r i 
^««11-, j i o - } ^ »^p: r l i ' l^s r i n t t l l r P ' ! 
»itr»-»" ni"» r i t a r d a t a r i , rbr a «'o1*-
m f"t*r» r f ^ v i p n prynrTi a*'o»-no n ? 

*->vr.t{ni ^(.j Viorc. <»r"" T'»»" l e f ^ e . l a 
(^oTrl^ni«~•, m ^ t t ' " 3 r1rViV»r»nn e^eerc 
eh'"""' r^'e ° p"t i rn f»r ' r ' ; T'e . 

L ' i n i z i o d e l n u o v o n n n o è s t a t o 
c e n t r a s ^ e f i r a ' o neirl i S t a t i U n i t i . 
e r m e a l s o l i t o , d a i n c i d e n t i m o r ­
t a l i . 

L'uffic-'n c e n t r a l e d ' s t a t i s t i c h e 
d i C b i c a f n r ' f e r i s - e c h e ^ U e c i n -
o u e d i s ' a m a n e i m o r t i in s e g u i t o 

ENDOCRINE 
G a l i n e i l o inedteo s p r c t a l l z z a f o per la 
rliagnnM e la cura d e l l e s o l e d i s f u n ­
z ion i «ptvual l . c u r a r a d i c a l e r a p i d a 
I m p o t e n z a , ( o h l e d e b o l e z z e s e s s u a l i . 
v e c c h i a i a p r e c o c e , d e f i c i e n z e g i o v a ­
n i l i . c u r e s p e c i a l i r a p i d e p r e - p o « t 
m a t r i m o n i a l i , c u r a m n d e m l s s l m » p e r 
il r i n g i o v a n i m e n t o G r a n d e Uf f i c ia la 
Or. C A R I . E T T t - P I A Z Z A F S Q U I M -
VO 12 i P r e s s o S t a z i o n e ) . O r e 9-12, 
<fi-l8 - Fes t iv i IMJ. S a l e s e p a r a t e -
N o n si c u - s n n v e n e r e e U d r r a n e t t i 
n o n da c n n s u l i ' e non c u r a *.n a l tr i 
t s t l tu t l Prr I n f o r m a z i o n i « r a t o t t e 
s c r i v e r e . M j « l m i i r i s e r v a t e z z a . 

D» P. MONACO 
c u r e m o d e r n e r a p i d e e c o m p l e t e 
V E N E R E E - P E L L E - I M P O T E N Z A 
«~.~ " r i m i m l e r o ' f l n l r | e SUI s a n g u a 

ftALAnlA, IL p r e s s o P F i u m e i 
p II Int 4 - Or. 7.30-19 F e s t 9-12 

Doti. YANKO PENEFF 
S n e c i a U s t a O e r m n s l f l t o o a t l c o 

I M P O T E N Z A - V E N E R E E • P E H J I 
Via P a l e s t r o 3« p .p . Int . 3 o r e 8- t l e 14-19 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o «Br. S f q n a r d » . S p e ­

c i a l i z z a t o e s c l u s i v a m e n t e per d i a g n o ­
si e c u r a d i t u t t e l e d l s f o z l o n l « 4 
a n o m a l i e ^ ' s s n a i l d ' a m b o i sess i c o n 
I m e z z i p iù m o d e r n i e d e f f i c a c i . S a i e 
s e p a r a t e . O r a r l o : »-13. 18-19. f e s t i v i : 

[ 10-12. C o n s u l e n t i : D o c e n t i U n i v e r s t ­
tari . I N F O R M A Z I O N I G R A T I ' I T B . 
P l a y r a I n d i p e n d e n z a . S ( S t a z i o n e ) 

^r«'V o r e ri f i o t t o Hi v e n e r d ì T.O d 
d i - J c e m b r e . 

G r o m i k o — g r a d i r e b b e P e r i n c i d e n t i 
? e r il m o t i v o p e r c u i il g o v e r n o j d u t e c t n t o n u a r a n t a ^ i p e r s o n e , s e i 
n n i c o n o n h a finora c o n s e g n a t o p e r i n c i d e n t i a e r e i , t r e n t a t r e 5 n > e -

ì t o d j p a c e , il q u a l e s t a b i l i s c e i s u d d e t t i c r i m i n a l i d i g u e r r a a l l e | g u i t o a d i n c e n d i e s e - s i n t a v l u e in 
o b b l i g o d e l g o v e r n o finlandese d i a u t o r i t à s o v i e t i c h e , m v i o l a z i o n e | s e g u i t o a d i n c i d e n t i v a r i . I m o r t i . 

,~ , „ ^ e , t r a t < a t o d j pac- e ^ e j t r a t t a t o s e c o n d o a l c u n i g i o r n a l i , s a r e b b e r o 

Dittar 

DAVID STRONI 
S P E C I A L I S T A D E R I I A T O L O O O 
O j r a m d o l n r a s e n z a o p e r a z t o n a 
E M O R R O I D I - V E N E V A R I C O S E 

Ragad i - P l a g h e - I d m c e l a 
s o n o d e c e VENEREK . P E U J I . I M P r j T K N Z A 

Via Cola rli Rienzo. 1^2 
Tei 14-501 . O l e s-13 e 15-M> r«**t n - u 

d i a m i e . z i a . c o o p e r a z i o r . e e m u t u a 
a r s i s t e n z a c o n c l u s o fra i d u e Pae<-: 
n e l l ' a p r i l e 1946. in b a « e a l qual«* 
il g o v e r n o f i n l a n d e s e r i c o n f e r m a v a 

l e g g i s o v i e t i c h e d a C S M c o m m e s s e i a n i a d e c i s i o n e d i a g i r e in u n o 
s p i r i t o d i c o l l a b o r a z i o n e e d i a m i ­
c i z i a . 

Dott. CATALDO GELSO 

t r a d e n d o o c o l l a b o r a n d o c o n il n e ­
m i c o d u r a n t e l a g u e r r a . T r a d i 
e s s i , figura p u r e u n g i u p p o d i 5 6 
c r i m i n a l i d i g u e r r a , r e i d e i p i ù 
g i c v i d e l i t t i c o n t r o l ' U n i o n e S o ­
v i e t i c a . Q u e s t e p e r s o n e s o n o n o t e 
al g o v e r n o finnico. L a l ' s t a d i q u e ­
s t e p e r s o n e v i e n e c o n s e g n a t a d i 
n u o v o al g o v e r n o finlandese. 

L e a u t o r i t à s o v e t i c h e s o n o p u r e 

Notizie brevi da tutto l'Italia 
-. D A L L E N O S T R E E D I Z I O N I P R O V I N C I A L I 

« Unità e Lavoro » 
citato in Tribunale 

Aveva pubblicato 
un manifesto per la pace 

« Federazione Comcnlsta Re i gin 
orghetto. II colono si fa sulla so- umilia - Nostra Commissione la­

ti a e il bandito nascosto gli die* «oro riunita, conosciuti vostri • • « - ! 

B A S S A MANOVRA DEMOCRI­
S T I A N A A COSENZA 

C O S E N Z A 2. — In s e g u i t o a l -
l ' a s s e g n a z l o n e d i c a s e popolar i c h e 
ha s u s c i t a t o u n forte rra' .conien'o 
ne t la c U t a d l n a n 7 * p e r II faz ioso cr i ­
t e r i o d i « s s e g n a r l o n e . i d e h a n n o 
t e n t a t o u n a bassa m a n o v r a d i f fon­
d e n d o la v o c e c h e !a gran parte d e l ­
l e c a s e era s l a t a d i s t r ibu i ta al c o ­
m u n i s t i La f e d e r a z i o n e del P C I 
h a l a n c i a t o u n m a n i f e s t o In c u i 
s v e r g o g n a c o n e n e r g i a q u e s t a rrar.o. 
v r a . e d e n u n z i a n d o I! par t i to d e 
u n i c o r e s p o n s a b i l e d e l l a nomir.a 
d e l l ' a t t u a t e c o m m i s s a r i o 

LICENZIAMENTI ALLE FER­
RIERE DI GIOVINAZZO 

B A R I . 2 — A n c o r a una v o t a I 
lavora tor i d e l l e F e r r i e r e d i G'Ovl-
n a z z o . c n e t e m p o fa s i v i d e r o c o ­
s t r e t t i ad o e c u o a r e per 30 tj'ornl 
c o n s e c u t i v i ia fabbr ica - lotta t e r 
m i n a t a c o n la v i t tor ia d e g l i o n e r a i 
— d e t o n o s c e n d e r e In a g i t a / l o r . e per 
I m p e d i r e a l t r i 5 Mcenzlarrent l no t i ­
ficai! da) p r o p r i e t a r i o S c i s m a t i c o »l 
q n a ' e è t r i s t e m e n t e n o t o In tut ta la 
r e g i o n e p e r 11 >*ordo e g o i s m o e la 

f a c i l i t à c o n c u i s a r i m a n g i a r s i t u t t : 
g'' Irr.peenl p r c c e d e n t e r r e n ' e p r e s i 
con I .avorator l . 

NUOVE SEZIONI DEL P. C. I. 
R E G G I O C A L A B R I A . 2 — U n v e ­

ro e Droprio r l«vegHo p o l ì t i c o , v i e 
n e de f in i to r i r r p n ! s o d e m o c r a t i c o 
c h e 'a m o h l l i t a z l o r . e p e r 11 t ^ s e r a -
r r e n ' o a P C I . h a s i rcc i ta 'o n e ' > 
P r o v i n c i e e a ' a h r e s l d o v e n u m e r o s i 
.m."o\-l c i t t a d i n i s o n o e n t r a t i r.eHe fi­
le Jet P a r t i t o c o m u n i s t a P e r c i t a r e 
s o o u n e s e m p l o a M e l i s s a II n u ­
m e r o d e e n u o v e I scr iz ion i * tri­
p l i c a t o In r a p p o r t o a q u e l l o d e l l ' u l ­
t i m o a n n o . Xe ' la o r o v l . n d a d i C o ­
s e n z a s o n o s ' a t e c o s t i t u i t e t r e n u o ­
v e S e z i o n i de ! P C I . e a l t r e t r e s o ­
n a . v a t e c o s t i t u i t e n e l R e g g i n o . 

CONSIGLIERE C O M U N A L E 
DEMOCRISTIANO ARRE­
STATO PER PECULATO 

A Q U I L A . 2 — n c o n s i g l i e r e c o -
t r u n a l e P u l s o n e ( d e m o c r l s ' ' a n o ) . d e -
.'reato c o m u n a l e a C a m a r d a . è « t a t o 
a s s o c i a t o o g g i « " e loca l i c a r c e r i 

S I E N A . 2 — P. s e t t i m a n a l e de'.la F e ­
d e r a z i o n e c o m u n i s t a di S l e n a « U n i ­
ta e L a v o r o • r i p o r t a v a ne', n u m e r o 
de l 17 d i c e m b r e 1949 il t e s t o d e l 
M a n i f e s t o l a n c i a t o d s l C o m i t a t o 
i t a l i a n o del P a r t i a i ^ n , de i :» P a c - p - r 
m p e d i r e c h e i nos tr i so 'da l l d i v e n ­

g a n o m e r c c n a r l l d e " o s' .raniero. t.a 
I'O^a n o n è . però , p j a c l u ' a a'.la P r o ­

cura de l la R e n u a b l l c a d?l Trib- .maìf 
-Il S e n a c h e ha i n v i t a - o :! comprino 

I . a r r e s t o s e m b r a s i a s ' a ' o n-.a-Jva- V i r g i l i o L a z z e r o n l . d i r e t t o - e r e s p o n s * -
Xo da d e n u n c i a s p o r t a a c a r i c o dei h i : e d e ; s e t t i m a n a l e , a c o m p a r i r e d -

natiJi a! P r o c u r a t o _ e per r i s p o n d e r e 
<1e la « e g u e n t e l m p u , 3 7 ! o n e i • P e : 

Pulsnr.e o c r p e c u ' ? ' o 

LA LOTTA DEI CANAPIERI 
A S C O L I . 2 — I c a n a p i e r i ' d e . l a 

prr.v n c : a s o n o !n lo t ta o*r o t t e n e r e 
la s t i p u l a z i o n e a e ! c o n t r a " o nazfo-
' a ' e L'aa!'a7l-"»ne è r e o " o v t v a r e l -
'a 70 a d ' S Ben«*dpt*r» 

SOSPENSIONE DEL L A V O ­
RO DEI FERROVIERI DI 
RIMTNI 

R I M I x r . 2 — In s e g u i t o a! o r o v -
v e d l m e n t o d i c a r a t t e r e e c c e z i o n a l ­
m e n t e r e a z i o n a r i o c o n !1 q u a l e l i 
f e r r o v i e r i d i R i m i n i e r a n o s t a t i d a l 
D i r e t t o r e g e n e r a l e d e l l e F F S S . 
cn«pe.*l da l s e r v i z i o a t e m p o i n d e ­
t e r m i n a t o e d e n u n c i a t i a l I ' A n t o r l -
t a G i u d i z ' a r i a p e r c h è s o s p e t t i C 
a v e r p r e s o p a r t e ad u n I n c i d e n t e 
p r o v o c a t o da u n c r u m i r o d u r a n t e 
l o s c i o p e r o de l 14 !"?Mo 1948 .sta­
m a n e l e m a e s t r a n z e de l l 'o f f i c ina , 
In s e g n o d i p r o t e s t a , s i f o n o a s t e ­
n u t e d a l l a v o r o p e r 15 m i n u t i . La 
a s t e n s i o n e è « t a t a b o t a l e . 

o v e r e c o n s e n t i t o la p u b l i ' l c a / . o r . e dr* 
•a r.otirla fa lsa , a f a a t u r b a r e ."ord -
r e p u b b l i c o c h e : • si n r e n d o n o I m p e 
« i l per !' n v l o d ' s o t t r i so ldat i in 
oae«i s t r a n i e r i , «o t to 11 c o m a n d o d 
•'fH^'ali s t ran 'er l ». I,a frase era c o n 
•entità 'nte™ra'%men'e n e l M.-»ntf?sT 
-te! par*!z:ani de l la p a c e . 

Furioye tergente di m e 
nel West americano 

CHICAGO. 2. — Tempeste di ne­
ve di eccezionale violenza ed esten­
sione si sono abbattute sulle ampie 
pianure del West americano ad un 
anno esatto da analogo fenomeno 
meteorologico che nel 1949 causo 
incalcolabili disastri all'agricoltura 
e determinò la morte di 26 perenne 
e di miglieia di capi di bestiame. 

A «MONDO OPERAIO » 

:i f t r i c r i al p r e v i s t e ! 

L a g i o r n a t a d i C a p o d a n n o è 5 = t a - j S p e c V E N E R E E - P E M . E - A N A I J M 
ta c o n t r a s s e g n a t a d a u n a v e r a e j N A P O L I - Via Plgn.»*ecc» ai 
p r o o n a o n d a t a d i s a n g u i n o s i d e l i t - j o r e i - i o . 1--2J. 
ti c h e h a n n o c a u s a t o l a m o r t e d : ^ — — « ^ ^ m ^ ^ 
b e n o t t o p e r s o n e n e l l a y o l a a r e a . . , - . _ _ . , — - . — n . • « • % « • • > • 
m e t r o p o l i t a n a . T r a t t a s i n e l l a m a ? U N M I L I O N E D I P R E M I 
^:or p a r t e d e i c a s i d i a s s a s . s ' n i p a s - | 
s o n a l i e di v e r d e t t e t e r r i b i l i . P F R R I I A R R I Ì N A T I 

N e l q u a r t i e r e d i L m d e n , J o h n » * - l l U L I H D O U n H I I 
K r i l l , d i a n n i .17. h a s p a r a t 0 t u t t o i l 
c a n c a t o ' - e d e l i a s u a p i s t o l a c o n t r o 
!a m o q l i e t r e n t a q u a t t r e n n e E l m a 
c h e a v e v a re5pr. i t o l e o f f e r t e d a 
lu i f a t t e , i n o c c a s i o n e d e l l a f e s t i v i ­
tà d e l 1. g e n n a i o , p e r u n a r i c c n c i -
1 a z i o n e c o m u p a l e . A l d i n i e g o d ; 
E l m a , i l K r i l l s c a r i c a v a l a stia p i ­
s t o l a c o n t r o 3a d i s c r a z i a t a c h e è r i -
r t a s t a m i n i l a da q u a e : t u ' t i i p r o i e t ­
t i l i a l l a t e s t a , d c c c d c r n o i s t a n t a ­
n e a m e n t e . 

TI c a d a v e r e e o m p l e U i m e n t e n u d o 
d e l ' a s i g n o r a P u r a M a r c h a n j , d i 42 
a n n i è « t a t o t r o v a t o d a l l a pol'T.ia 
n e l T a p r a r t a m e n t o d e l i a v i t t i m a a 
B r o o k l y n . L i M a r c h a n y , c h e e r a 
p r ' p r i e t a - i a d i u n r i s t o r a n t e , p r c -
v n l a v a s e i p r o f o n d e f e r . l e d i a r m a 
da t a g l i o a l t o r a c e e a l v e n t r e . D a i 
l a r u h l ' q u r c ; e r a n o f u o r u s c i t e 
n a r t i i n t e r n e , n d e l i n q u e n t e , c h e è 
fir o r a s c o n o s c i u t o , a v e \ - a a \*uto c u ­
ra d i d i s n o r r e i l c o l t e l l a c c i o n e l l a 
m a n o d e s t r a d e l l a s u a v i t t i m a p e -
s ì m u l a r e il s u i c i d i o . 

Tn u n a v i a l o t e r a l e di M a n h a t t a n 
ur. p a n ? ? or. D o m i n i e k i d o n e . d i 2 4 
a n n i , e s t a t o t r o v a t o u c c i s o a r e ­
v o l v e r a t e . TI b a n d i t o a v e v a a v u t o 
<jià 1 n r e c e d e n t i c o n t a t t i c o n l a p o l i -
r i a . S i r i t i e n e s i a r i m a s t o v i t t i m a d i 
u n a v e n d e t t a f r a g a n g s t e r s . 

D u r a n t e u n t a f f e r u g l i o a v v e n u t o 
i n u n a t a v e r n a d i H a r l e m u n o s t u ­
d e n t e n e g r o . G e o r g e W e s t , d i 2 8 a n ­
n i h a t r o v a t o l a r i ; . r i e . f i p a d r o n e 
d*l b a r h a d i c h i a r a t o c h e il d e l i t ­
t o s a r e b b e s t a t o c o m m e s s o d a u n 
e l e m e n t o d e l l a s c u o l a d e l l a p o l i z i a 
c h e s t a v a g i o c a n d o c o n la p i s t o l a 
e d e r a v e n u t o a d i v e r b i o c o l n e g r o . 

La rivasia « M o n d o O p e r a l o • d i r e t t a 
da P i e t r o -N tri ni ha l a n c i a t o u n g r a n ­
d e c o n c o r s o a p r e m i p e r la r a c c o l t a 
u e p : ; a b b o n a m e n t i per l 'armo 19óo. 

C o n i l g r a n d e c o n c o r s o a p r e m i 
« M o n d o O p e r a i o » v u o l e p i e m i a r e 
tut t i c o l o r o e b e c o n t r i b u i r a n n o » 
m a n t e n e r l o i n v i ta 

v*i s a r a n n o t re c a t e g o r i e d i p r e m i : 
a) C o l o r o c n e r a c c o g l i e r a n n o 3 a b -

b o t i a n i e n i i armila. i a v r a n n o a s s e g n a l o 
a «ceitA: 1) ;iài'.tiCfTtett d i c r i s t a l l o ; 
2) p o r t a s i g a r e t t e in p e l l e ; 3) p r o f u m o 
e s t r a t t o R u m b a g r a n i u s s o . 

b ) C o l o r o che- r a c c o g l i e r a n n o 4 a b ­
b o n a m e n t i Ennua l i a v r a n n o a s s e g n a t o 
a s c e l t a i ;> pcnt ia sUlograf lca c o n 
a s t u c c i o m o r o ; 2) p o r t a f o g l i o In p e l ­
l e ; 3) p s r . e i t o n e m i l a n e s e di r i n o m a t a 
c a s a « 

O C o l o r o c h e r a c c o g l i e r a n n o 10 
a b b o n a m e n t i e n n u a l i a v r a n n o a s s e ­
g n a t o a s c e l t a : 1) n. 3 l ibr i ( a u t o r i 
i m a g g i o r i u o m i n i p o l i t i c i i t a l i a n i ) : 
2) a c q u a di c o l o n i a o di l a v a n d a d i 
g r a n m a r c a ; 3) un s e r v i z i o c o m p l e t o 
p e r b a r b a . 

O l i t e ai p r e m i fissi di c u i s o p r a , M -
r w o s o r t e g g i a t i , s e n z a d i s t i n z i o n e 
di c a t e g o r i a , c i n q u e r i cch i p r e m i : 

a) n . 1 R A D I O DA T A V O L O M A R ­
CA D U C A T I ; b) n. t C R O N O G R A F O 
D A P O L S O I N ORO M A R C A Z E N I T H ; 
e) n . 1 M A C C H I N A F O T O G R A F I C A 
F O R M A T O 6x» M A R C A F E R R A N I A ; 
d) n . 1 B O R S A D A V I A G G I O I N 
P E L L E ; e ) n . 1 C A S S E T T A DI L I ­
Q U O R I M A R C A C I N Z A N O 

A b b o n i m e n t o a n n u o L. l 300. S e m e ­
s t r a l e L 650. 

P . ù p r e c i s e m o d a l i t à l e a v r e t e t e r ­
g e n d o « M o n d o O p e r a l o • o s c r i v e n d o 
d i r e t t a m e n t e a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e d e l ­
lo s t e s«o . R o m a - Via IV N o v e m b r e 
H9. 

SCHIAVONE OROLOGI SVIZZkKl A TUTTI IN DI t e i K A I t - P R E Z Z I I M B A T T l B LI — NILNTt CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Montebello N. SS — Vìa Sistina N. 58-c Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema « Excelsior ») — ROMA 
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<Ùlè ili» &£2d EiiLB. N TT 
MKMRK PALAZZO CHIC»! MAIMTILNK IT, SLKNZIO 

Londra respinge la protesta 
per gli eccidi di italiani in Eritrea 

Pn <H < tifHiziimi bri anni* Iw fier la doasione IJSA *li stabilire basi mili­

tari a tortuosa - l.'lnahiltprra rifilila un prestito della Hatica mondiale 

DAL NUSiKO CORRISPONDENTE 
L O N D R A . 2 - il bo-eign Uifin" 

^u^ iggi r isposto alla nota del oo -
venta latitino riguardo agli alt' di 
itggicssiono ut Eritrea cniuro ita­
liani ali uni d'i quali vi lau-turoìio 
la i ita. Tutte le richieste di De Ga-
ipert e Sfornii sono state reWuH, Il 
fio'.'i TUO britannica noti si sente re-
tpontabde per gli assassini l> ìlaha-
'm in Eritrea •» r'<iL>tlu sin residenti 
italiani m usati di svolgere attività 
politica, anni responsabilità quindi 
la i.otu un ita il governo di lascia­
re da parte le critiche e di 
tuvsifilwre invece f/li italiana resi­
denti MI r r'trca di collaborire con 
le outrrità incilesi del posto 

f'hc De Gasi eri e Sforza non | .o-
le>'(i-o net r(- sodd'sfa: ione a'euna 
a1 IiriKjn Offico era chiaro »i por­
li fa e chr In «;/'or/'iì ll'O'pSi fl'-
l'Aiwara non volessero avere cre­
tti in fi l(.ro operato, era oltret-
tant(- cliiaro dopo le terree dispo-
v.H'in emanate l'altro aiorno sulla 
i ciisìira }>n i-cntiva della stampa MI 
Vnircii i' della stampa che rfa'/o 
osti K, aiuiifU' m-lla er-eoloma ita­
liana Ma a queste Tri'SI/rf» dìltnto-
riali altre ce ve aggiungono Rinfor­
zi di truppa {dimoeranno infatti nei 
prosimi* aiorni in F.ritrea- da Kar-
tuni partiranno n'et/ne compagna 
e la polizia eriti-ea sarà aumentala 
in i suoi effettivi de] r7*.>"> per 
c< iitn Onesto si rende necessario, 
sirive il DJMI.V Mail, dato il conti­
nuo intensificarsi denli atti di ban­
ditismo e di aggresitoni nel paese 
Anche queste misure sono oabe'la-
tr. come quelle per la stampa, co-
ine misure nrese in difesa denti in-
/crr.ssi italiani, in pratica le une e 
le altre serviranno a porre l'Eri-
irea sotto un punno di f"rro af­
fini liè nessuno vo*su az-ardnre "rt-
f iche e a diuiostrarè alla commis­
tione di inchiesta dell'ONX) che qli 
ì'alian.i non sono (traditi in Eritrea 
i che la ex-colonia non è matura 
1 -r l'indipendenza 

L'avvenimento più importante che 
r ••cupa l'attenzione dei giornali ìn-
l 'osi, è semvre la Cina 

lì problema cinese 
Mentre la nuova Cina avvia ce-

I rmente il proprio cammino versa 
l t ricostruzione del paese, pren-
i -lido contatt i fattivi e di cccezio-

ile importanza con il mondo so-
i dista, tra Londra e Washington 
:• acuisce il contrasto sull'atteggia-
3. cnto da tenere verso la qrande 
7 ' pubb l i ca asiatica 

Abbiamo già sot to l ineato qual i 
.- ,v,o i termini del dissidio; t pro-
l-'.cmi conness i alla controversia 
i nglo-amcricana per il riconosci-
? tento del nuovo governo democra-
i>co cinese, la questione di Formo­
sa e ti trattato di pace con il Giap 
pone. Le tre questioni ne formano 
in verità una soia: gli Slati Uniti 
tentano di ~ sistemare » al più pre­
sto in Estremo Oriente le cose se­
condo i loro interessi prima che 
la conferenza del Commonwealth1 

jiossa prendere delle decisioni p r o -
7>ric. La parola d'ordine è ora: 
Irattato di pace con il Giappone, 
cubito e senza la pnrtectpazione del­
l'Unione Sovietica e della Cina. 

La stampa londinese riporta al­
larmata questi progetti americani. 
.' La conferenza della pace, sarebbe 
sopratutto nell'intento dì Truman — 
riporta, il corrispondente da Wash­
ington del ~ Daily Mail ~ — una 
conferenza per chiarificare una 
strategia americana per l'estremo 
tiricntc più che per stendere il 
'irattato di pace con il Giappone». 
Come riportano altri giornali, a 
W a s h i n g t o n si è proceduto a sten­
dere una falsariga del futuro t'ai­
tato che - sistemi •• le cose negli 
interessi degli americani e il docu-
inento è stato immediatamente spe­
dito a Ceylon, cosicché la confe­
renza del Commonicealth possa 
prendere visione e decidere in con­
formità A Colombo è stato spedito 
anche un ~ piano Truman ~ per 
l'estremo oriente che completa la 
strategia americana del Pacifico: 
aiuti militari immediati ai cosiddet 
li paesi indipendenti quali l'India, 
•si Pakistan, gli Stati Uniti cella 
J-lalesia, ecc. — ma gli Stati Uniti 
>— dice il corrispondente del - Dady 
3ia:I » — «on sono in cono*'"rioni 
economiche tali da permettersi nuo­
vi esborsi, quindi Gran' Bretagna, 
Francia e Olanda dovrebbero par­
tecipare alle spese in maniera so­
stanziale. Le conclusioni di tutte 
queste vianovre dovrebbero pò 
•venire tirate a Bangok alla fine 
del mese ,quando colà <i r iuniranno 
lutti gli ambasciatori americani 
"nell'estrema orienfe V a <c In Grr.n 

Bretagna e d'accordo nel consiùe 
rare d trattuto giapponese una que­
stione privata anglo-americana ha 
paura d'altra parte di essere co­
stretta a subtre le imposizioni di 
tVusliiiHjion e vede inoltre difficile 
l'esclusione dell'Unione Sovietica e 
del governo popolare cinese spe­
cialmente se gli Stati Uniti ivs ste-
runiio per la partecipar ione di 
Ciano Kai Scek 

Rifiutato un prestito USA 
Li parlecipuzioiie di Ciang Knt 

Sceu servirebbe a questi per siste­
mare anche la questione di tor­
tuosa. La stampa londinese stamane 
riporta che due sono le alternative 

americane per formosa: o un trat­
tato bilaterale tra Stati Uniti e 
C'iang Kai Siek MI! tipo degli ac-
cordi del tempo di guarà con la 
Gran Bretagna la qwi'e cedette 
isole e basi contro cacciatorpedi­
niere (con Ciano Kat Scek , gli Sta­
ti Uniti stipulerebbero l'affitto del­
l'isola per 99 anni contro aiuti mi­
litari per un valore di 27 milioni 
di dollari), o addirittura far deci­
dere alla conferenza per il Giap­
pone che l'isola di Formosa s<a da­
ta in mandato agli Stati Uniti sotto 
l'egida dell'ONU. La prima soluzio­
ne sembra, secondo le ultime no­
tizie, sia stata preferita da Truman: 
essa in sostanza si baserebbe sulla 
funzione giuridica della legalità del 
governo di Ciang Kai Scek. - Una 

prelesa — d ice il T i m e s che è 
assurda. La marea non si può ar­
restare con una scopa». Il Sunday 
Times dot suo canto r ive la clip la 
ruppresaglia americana al riton.i-
scirnento di Mao Tse Dun da parie 
della Gran Bretagna, sarà la ri­
presi delle relazioni diplomatiche 
con Franco e d riconoscimento del 
regime fascista spagnolo. Washing­
ton ch iederebbe poi alla Gran Bre­
tagna di seguirla su questa strada 
allo scopo di mettere in difficoltà il 
Foreign Office alla vigilia delle 
elezioni generali. 

Un altro motivo di dissidio an­
glo-americano è annunciato questa 
sera da Washington. 

Le trattative in corso fra la « ln-
teriiattonul Bank far Recostruct'on 
and Development » e la * Bnt'sh 
Cclonial Development Coorpora-
tiotiA. ppr nn prestito di 5 milioni 
di dollari sono state abbandona1 e 
malgrado da quindici mesi fossero 
in corso conversazioni intorno al 
pr<ddema. Mentre da parte ameri­
cane si lascia intrudere che l'nitcr-
ruz.ane sarebbe motivata da que ­
stioni di carattere politico, il pre ­
s idente della Corporazione inglese, 
lord Trefgarne. ha fatto votare che 
le vere difficoltà della conclusione 
del lungo negoziato sono da ricer­
carsi nel fatto che la » British Co­
lonia! ,. avrebbe dovuto intignarsi 
a -mostrare alla Banca i suoi bilan­
ci dettagliati trimestre per trime­
stre, con l'indicazione del totale del 
capitale, delle possibilità, delle spe-

ie di ogni singola impresa. - La 
Banca lutei nazionale — ha agg'un-
|o tum 1 rigarne — conipri-iiJe be-
iN.ss.mo la ragione per cut non e» 
è possibile assumere il prestilo co­
si ionie noi ci rendiamo perfelta-
n.thle conto dei motivi che impedi­
sce no ulla Buuea di modificare i 
termini del contratto per tende-di 
accettabili a noi •> 

CARLO DE CUGIS 

Dichiarazioni di Palazzo Chigi 
Il portavoce di palazzo Chigi ha 

dichiarato ieri ^era che :1 Ministe­
ro italiano do^l Esteri non ha an­
cora r icevuto a proposito ctcgl. ec­
cidi Rutilai.an in Eritrea \h r.spo­
eta b r t a n n i c i :>ià puhbl cata dal­
la =tampa 

Ne. cu coli dor/lomatici romani 
s: r ir va elio l'Inghilterra ha ri­
sposto a Palazzo Chigi senza nt-
'e t iden l.i mect.az.one americana 
che, benché sollecitata da Sforza. 
v era lati;) a t tendete .nvono e nonjr 'gg io 
certo a caso a* ni. 

KII'KktSDk i:4<;il A/Ai USE Ithl M4KITIIMI Oggi in Egitto ! 
elezioni oeneroli T r e piroscafi postali 

fermati ieri nei porti 
Fabbriche occupale a Salerno, Bergamo è'Par-
mu - Invasioni di terre e "sciopeii a rovescio,, 

CAIRO. 2. - Tutte le forze di 
polizia òOno state mobil i tale pei la 
giornata di demani in cui c inque 
mil .oni di e_!./.iam affluiranno allo 

urne per e leggere una nuova Ca­
mera, più numerosa di quella n i e -
ce<lente. 

Il maggior interrogativo della 
vigilia è costituito dal le possibilità 
del polente Partito Wafdhista di 

Must a fa Nahap Pascià di conquista­
re la maggioranza assoluta oppure 
se sarà necessario addivenire ad un 
governo di coalizione. 

L'opinione prevalente nei circo­
li politici è che ì wafdhisti avranno 
coManto una maggioranza ie lat iva 
e che si imporrà quindi la necess i ­
tà di un Governo di coalizione. 

Tutti i partiti, che partecipano 
alla conquista dei trecen'oquindici 
seggi parlamentari , sono d'accordo 
nel l ' ins is 'e 'e per il completo ritiro 
del le forze britanniche dal paese e 
oer l'unità del l 'Egitto con il Sudan 

l marittimi sono tornati In agi­
tazione a causa del mancato rispetto 
degli uccordi solennemente firmati 
con 1 intervento del governo, per le 
pensioni marinare. I modestissimi 
miglioramenti stabiliti a luglio sono 
^tati applicati infatti per soli tre 
meni- ora l pensionati sono In ar-
ictrato di ben 5 mesi, e cioè dal 1 
ottobre a tutto febbraio. In quanto 
le pensioni \ e n g o n o pagate a blme-

E? morto in Austria 
Km il Jan ni n gs 

LAGO WOLFGANG (Austria), 2. 
- Emil Jannings. il noto a t to i e te­

desco. è deceduto nel tardo p o m e -
di oggi Aveva sc=santadue 

Cava del Tirreni (Salerno), minaccia­
ti di chiusura. Le Cartiere Pigna di 
Alzano Lombardo (Bel lu ino) \ engono 
gestite direttamente dalle maestranze 
che hanno proceduto all'occupazioi.e 
per protestare contro una cinquanti­
na di licenziamenti 

A Parma. le maestranze dell'ottica 
Meccanica hanno occupato anch'else 
lo stabilimento. 

Occupazioni di tei re sono tuttora 

stri" anticipaM " K ' ' s t a t o W u t a b i i e Ì n ^ o n ; ? .'_" ^ 5 ^ J _ , r ? A , n < ; C L , 5 . . , n \ f t ' 
un nuovo ricorso alla lotta; Ieri sera 
Mino stati poiciò temporaneamente 
'ertuatl l po-titll di Civita\ecchla. Na­
poli e Palermo. L'agitazione ha carat-
'eie alternato e si svolgerà in ma-
Mieta di disturtwre 11 meno possibile 
i tr.ifTcl, ma si estenderà, qualora Bl 
continuasse a ignorare 1 diritti del 
marinai vecchi e l m aliai, dell» loro 
^ec'o\e e dei loro orfani. 

Nel campo industriale vanno segna­
late n inne occupazioni di fabbriche 
da pai te delle maestranze contro 1 
licenziamenti 4in operai hanno oc­
cupato alcuni stabilimenti tessili a 

LUNGA AGON'A DEL "PARTITO AMERICANO. 

Bidault 
altre tre 

supera ei 
votazioni dì 

fatica 
fiducia 

sionl di terreni incolti si vanno le­
gando agli «scioperi a ro\escio » dei 
disoccupati e alla lotta per 1 Imponi­
bile di manodopera 

A Gunrdla Veneta (Ro \ lgo ) la Ce­
lere è Interveniva per cacciar? da 
un fondo 40 braccianti ferendone 
tre e arrestandone 22. altri 16 l a t ­
ratori sono stati fermati a Salara e 
tra questi c'è 11 bracciante Arturo 
Cardellini dei «sindacati liberi ». Nel 
Modenese centinnla di braccianti 
hanno Iniziato occupazioni a vasto 
raggio per Imporre lavori di miglio­
ria. decine e decine di fondi sono 
stati occupati, malgrado L'Intervento 
della polizia. A Carrara. 500 disoccu­
pati hanno Iniziato lavori pubblici 
« non autorizzati ». Infine nel Gros­
setano circa 6000 ettari incolti bono 
stati occupati e picchettati nel le gran­
di azJende; partecipano all'azione non 
meno di 3000 cooperatori, di 16 di­
verse località. 

Superato comunque l'ostacolo, il governo dovrà affron-
tarp una nuova battaglia al Consiglio della Repubblica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 2 — Superati nei giorni 

scor=i con stretto margine tre voti 
di fiducia, il primo ministro Georges 
Cidault ha affrontato oggi la fase 
decis iva del suo duel lo col Parla­
mento. L'Assemblea ha iniziato i 
suoi lavori al le 17 e ha dovuto v o ­
lare -sui tre argomenti sui quali 
Bidault ha oosto la quest ione di 
r iduca. In par l i /o lare l 'Assemblea 
era chiamata a decidere: 

1) siili f n i c i i imento proposto 
dal g o v e n o - in contrasto con la 
CommisMon finanziaria del la Ca 
mera — per lo s tanziamento di al 
'ri vent ic inque mil ardi di franeh. 
o*»r far fronte al le riduzioni che 
l 'Assemblea ha apportato ad altre 
voci del bi lancio: 

2) su tre nitri emendament i che 
r ichiedono u l t e i i o n tasse per un 
introito di altri nove mil iardi d' 
franchi che con i vent ic inque pre­
cedenti riovpbheto formare la snm-
nia di irentaquattro miliardi di 
deficit: 

3 ) - su l bi lancio preso nel suo in­
s ieme (come è noto assomma a 
2225" miliardi di franchi) . 

La sconfitta del governo su uno 
rolo d ì 'quest i tre argomenti a v r e b ­
be portato immediatamente alla 
caduta del governo 6tesso ed alla 
apertura di una nuova crisi po­
litico . 

Le votazioni s o n o s ta le es trema­
mente drammat iche: alla prima Bi ­
dault ha avuto so lo 4 voti di mag­
gioranza (300 contro 290) lasciando 
.rupporre che il suo mmis te to non 
avrebbe visto l'alba di domani- Le 
success ive vocazioni .smeiHvan ( , in ­
vece le p ievis ioni dando la fiducia j « 
a "Bidault con • una maggioranza. 1 -
tuttavia, non certo incoraggiante. 

questa Camera esso dovrebbe tor­
nare alla Assemblea Nazionale in 
seconda lettura, d o v e il g o v e r n o 
per vederlo approvato dovrebbe 
ce l isciarne la maggioranza assolu­
ta coi rispondente a trecentodieci 
voti, cifra che finora Bidault non 
ho mai potuto conseguire 

L'Assemblea Nazionale ha in ­
tanto approvato la sera de l 31 
c r i 399 voti contro 183 su 582 v o -
tar.ti il p ioget to di legge che ìsti-
ttii.-ce un dodices imo provvisor io 
pei il mesi- di gennaio 1950. Come 
e noto si li alta Ji un bi lancio par­
ziale e provvisorio adottato in s e -
guito al ritardo mie i venuto nel la 
ipprovaz.ionc d< 1 bi lancio comples ­
sivo Il suo ammontare corriSDon-

Pauroso aumento 
dei fallimenti a Milano 

MILANO. 27 — Alcuni interessanti 
dati, che documentano la fallimentare 
politica economica del governo, sono 
riportati da un quotidiano milanese 
del pomeriggio. In base a questi dati 
risulta che nel primi sette mesi del 
IMS si sono ^"utt, in provincia di 
All'ano, 357 fallimenti contro I 149 ri 
scontrati nel medesimo periodo del 
IMS. 

I protesti cambiari, sempre per gli 
stessi sette mesi, sono saliti da 50.142 
a 90.059 (due miliardi e 766 milioni 
contro tre miliardi e 839). Il numero 
delle tratte non accertate, dal 1948 
al 1949. è salito da 7108 a 13.891 e 11 
toro ammontare da B28 a 844 milioni. 
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V a l e n t i n a C o r t e s e , l ' i n c a n t e v o l e a t tr ice c h e h a co nqu i n tn to 
H o l l y w o o d c o n d u e filma e g i à c o n t a m i g l i a i a d i a m m i r a ­
tor i neg l i Stati Uni t i , cos i r i s p o s e u n g i o r n o a l la d o m a n d a 
u n po'. . . i n d i s c r e t a r i v o l t a l e d u r a n t e u n ' i n t e r v i s t a : 

— Qual i s o n o , Val , i vos tr i a m i c i i n s e p a r a b i l i ? 

— Mao, il m i o s u p e r i l o s i a m e s e , ed il d e n t i f r i c i o D U R B A N ' S l ' 
m i s e g u o n o o v u n q u e vada . > -

DURBAN'S è il dentifricio del dentista 
SOC ACC FRANCO CELLA A C * MILANO • VIA NOVARA, • • i, 

I l iCLUt lV» O U K I ' N ' I I 
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VISITATE LA S\Ì\\M Galleria Esedra, 47 • BABUSCI 
TUTTO PER L'ARREDAMENTO DELLA CASA , 

Mobili - Lampadari - Tappeti - Soprammobili, ecc. 

OROLOGI SVIZZERI A RATE 
P.i*S. BERNARDO 102/c 

La seconda e la terza votazione ri;.- r\? a c | UI1 dodices imo del bi lancio 
vano infatti il s eguente risultato: 
104 per il governo e 291 contro la 
•econda; 305 per il governo e 284 
contro la terza. 

Il bilancio dovrà estete appro­
vato dal Consiglio della Repubbli­
ca e qualora venisse respinto da 

m i 1949 
VICE 

1HAGEDÌA DELLA MISER'A NEL NUORESE 

Cinque luimlifni affamati 
si avvelenano maliziando erba cruciai 

Uno dei piccoli, tutti figli di disoccupati, è morto dono 
atroci sofferenze mentre si dispera di salvare g'i altri 

N U O R O 2 — Una tragica d i ­
sgrazia — impress-.onantc per le 
condizioni di miser ia di certe p o ­
polazioni che rivela — è avvenuta a 
Bosa, piccolo comune della prov in-
provincia di Nuoro. 

Cinque bimbi. Sa lvatore P i sched-
da, Vincenz ino Masseti , A n g e l o Mu-
roni, A lano Lugas e Pietro Cam­
pus. fìgl; di disoccupati che v i v o ­
no nel la più squall ida povertà. 
spinti ieri dal la fame, come a v v e ­
niva ormai spesso a ricercare un 
qualsiasi a l imento ne l l e campa­
gne che c ircondano il paese . 
trovavano un carneo in cui cresce ­
va del l 'erba rigogl io-a che 1: in­
vitava a cogl ier la e a mangiarla 
cruda si i l i ' .stante con voracità. 
L'erba, che è risultata pò; essere j 
ferula ve lenosa , ha però mostrato 
ben presto i suo: effett: Ietal:. 

Uno dei c inque bimbi. Sa lvatore 
Pi.srhedda, dopo poche ore d; atro­
ce a g o n a è morto mentre st d ispe-
rr d- Privare el altr- quattro rr.c-

,-oh superstiti , che sono siati sot­
toposti a lavanda gastrica 

La notizia ha susc i tato una e m o ­
zione profondissima nella popola­
zione della provincia, molta parte 
della quale v i v e Ir> condizioni di 
miseria m> >stenibili. 

IMPROVVISA FOLLIA DI DNA GIOVANE DONNA 

Massarni cinque persone 
e tenia ima no di incidersi 

Colpisce a morte la madre, i fratelli e le due figlie 

BUTTE, Montana. 2, - Senza 
plcun motivo apparente, ma proba-
liilmente in preda ad una improv­
visa crisi di pazzia, la ventunenne 
JLoraine Knapp. mentre tutta la 
famiglia era raccolta per festeg­
giare la notte scorsa Tanno nuovo. 
imbracciava il fucile del padre e 
puntandolo contro i suoi familiari 
uccideva sul colpo In madre Hntel 
Knapp, i suoi due fratelli Fay di 
32 anni ed Ernest di 4 anni, e le 
Bue etesse figliole Winnye e Lnr-
raine. Infine rivolgeva l'arma e n ­
tro sé stessa sparandosi alla testa 
ma riuscendo .soltanto a ferirei 
Brevemente. 

Invertendo i mariti 
il prodotto non rumina 

L \ s VEGAS (Nev«da). 2 - 3.1 Dan 
ecorco due coppie di I n» Aiuole» 
pliin'* a Las Vegas, hanno itv.->r7Mî  
m si ano lmmedMtamfi'e iisposite 
»ro'-«"t'»ndo td uno jcsmblo dit miri 

o itiìm «sogli, a sr 

Memori del noto pr i nc i pe Aritme­
tico secn»ido 11 quale tn-/er'*ndo t fat-
'ori il prodotto non cambia, \.tr> 
Moore ha divorziato dal oioprlo ma­
nto. Howard \V Moore. e ìs sua A 
l ina di rasa Fratices L>u!.;e Hard} 
iia divorziato da David J Hardy 

Dopo avere ottenuto .e seti enze «li 
divorzio. In base «1 s i l l to mot'vo 
della « crudeltà mentale ». la sijtnora 
Hardy ed \\ signor Moore *ono con­
dolati a cluste nozze m^MVe •» si­
gnora Moore ed I! signor H^rdy $1 
«cambiavano davanti ad 'in pastore la 
iromessa d| e t ema felicita, almeno 
Ino a! prossimo scambio. 

Per ottenere II divorzio, e neces ia-
rlo avere una residenza di almeno 
et settimane nello stato del Nevada 

Le due donne in questo frattempo. 
lanno vissuto insieme, da buone ami­
che. facendosi probabilmente delle 
confidenze sul carattere del rispettivi 
-onsortl Entrambe sono rimaste spo 
ate per tendici anni ai rispettivi con 

•ortj e «ono state vicine di casa pei 
'li tiir.rnl cinque anni. Questa vici 
i»n*a ha dato 'uoeo mima ad una co 

•V»*r$fi7à di vista' po"l a' qualche sa-
tuto. Inflne a reciproci inviti, ad tnfl-
oa «UO l i m a l o 41 aMTtU. 

Un bandito mascherato 
al Grand Hotel di Trento 

TRENTO. 2. — Verso le c inque 
del matt ino di sabato scorso il por­
tiere del Grand Hotel aperta la 
porta di ingresso della Hall alla 
quale qualcuno aveva bussato si 
trovava di fronte uno sconosc iuto 
col vi o t e l a l o d.i un fazzoletto e 
una gnxs-sji piatola sa ldamente im­
pugnata nella destra. 

Sveg l ia to il tacchino Dal Pozzo 
appisolato sopra una sedia il b a n ­
dito. con s ignif icat ivi cenni della 
pistola, ordinava ai due di aprire 
la cassaforte ma. a v e n d o saputo 
che le chiavi erano in possesso del 
direttore ingiungeva di chiamarlo 
subito. 

A! comm. Cartoni che poco dopo 
g iungeva il bandito, dopo essersi 
fatto consegnare 30 mila lire d e p o ­
sitate nella cassaforte, int imò che 
qli f o d e r o aperte anche le casse t ­
te di s icurezza d o v e erano d e p o ­
sitati indenti valori d*»i clienti de l ­
l 'albergo 

Soltanto quando il direttore d e l ­
l'albergo assicurò che le chiavi 
del le cassette di s icurezza e r a n o in 
rT,s*csso dei clienti, il rapinatore 
""aegiungeva .*a porta con un balzo 
"parendo nell'oscurità. 

Malgrado le att iv iss ime indagini 
della polizia non è stata ancora 
trovata traccir» del l 'audace rapina­
tore. 

Recapitata lino lettera 
imbucata nel 1916! 

Affrancata con un francobollo da 
c inque centes imi , essa reca sulla 
busta j t imbri che segnano l e va­
n e tappe del suo pe l legr inaggio 

Disgraziatamente il b imbo di cui 
allora s: annunciava la nascita d i ­
venuto adul to e arruolato nel l 'eser­
cito è morto in combatt imente 
nel 1942. 

Uccide la moglie 
che reclamava denaro 
NAPOLI. 2. — Ieri a Vico Eo-icn-

=e. in contrada Arola il 2òcnne 
Francesco Varc*ca uccideva con tre 
coltellate la moglie Pasqua S .i:ano, 
di 30 inni. Rimasta vedova cor quat­
tro figliuoli l'annui scordo lo S'd.jnn 
aveva sposato il Ma-esca, col quale 
avevi» frequenti alterchi per mot.vi 
di interessi. Ieri avendo reclamato 
dal marito il danaro per sfamare i 
suoi figliuoletti .si vedeva prima vi-
tupeiqta e quindi aggredita. L'uxo­
ricida è latitante. 

L'opinione pubblica 
dèlia parte del dottor Sander 

MANCHESTER ( N e w Hampshi ­
re», 2. — Il dottor Hermann S a n -
.ìer, il medico che uccise uria d o n ­
na sofferente di cancro e prossima 
al l 'auoma per a l l ev iarne l e soffe-
i cnze . ha avuto ieri sera il c o n ­
forto di avere dal la propria parte 
l 'unanime consenso de i propri c o n ­
cittadini 

In sei ore un gruppo Hi v o l o n -
' a n , tra cui anche un >,.cerdote, 
ha ottenuto le firme di s e . cen to ­
cinquanta elettori registrati del 
Comune. Nessuno degli interpel lat i 
si è rifiutato di firmare. A lcun i di 
essi non erano in casa. Un'altra 
pet iz ione è stata firmata d a o l tre 
d u e c e n t o persone a Goffs town, il 
v i l laggio v . cmo d o v e ha a v u t o l u o -
co il preteso - a s s a s s i n i o » , che il 
medico compì in-^ttando con una 
comune sirinca divers i cent imetr i 
cubi d'aria ne l l e v e n e de l la pa­
z iente . 

Convegno nazionale 
degli insegnanti unitari 

Il 7 gennaio avrà luogo a Roma 11 
primo Convegno nazionale dei giuppi 
unitari confederali del'.a scuola, cioè 
degli insegnanti che — pur militando 
nei sindacati autonomi — affermano 
che solo nella C.G.I.L. poti a essere 
difesa la scuola statale e notrann» 
esseir sostenute le rivendicazioni del 
personale. 

Al convegno saranno anche discussi 
il progetto Gonella di riforma ed il 
contributo degli inscenanti a'.la lotta 
per la pace 

Al convegno partectoeranno 1 dele­
gati della scuola med'a. della scuo­
la elementare. dell'Istruzione artistica 
p dell"t>Hversita 

La troie ^ell'Amm. Rytci 
BARI. 2. — E* morto oggi a Bari. 

In una clinica privata, in seguito ad 
un attacco di miocardite. l 'Ammira­
glio di squadra designato d'Armata 
Umberto Bucci. • 
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Due persone arrestate 
per i fischi a Franco 

Sfrondo informazione diramate alla 
•«lampa dall'Ufficio Politico della Que-
-tura. «ono «tato denunciati io «tato di 
arrosto due cittadini : quali avrebbero 
uaMrripato alla manife«ta/ione contro 
I" \mlia-riata franchi'!» Com'è noto. 1« 
«••ffilin di Natale un folto fruppo di anti-
fa«n-Ii c-|i'i—e in forma molto energica 
!o «dermi trUt cittadinanza per la pre-
-<-nra a Homi ilei rapproentante del boia 
Franro I due arrestati «ono il pittore 
Maro Aia-ii. abitante in ria F. Cri«pi 26 
r Costantino Cafolla. parrucchiere, abi­
tante in via Crolla Pinta 19. La Polizia 
non ha «perificato di quali reati siano im­
putati l'A'ani e si Cafnlla 

Cade dal (elio e si ferisce 
quando sa di aver fatto "12„ 

Lo sfortunato giocatore rischia di perdere la vincita 
per una dimenticanza nella compilazione della scheda 
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I ALMANACCO DON BASILIO 
1 95 O 

fi primo Almanacco cht> si p u b b f f t o n«f 

m o n d o sulla politica della C h i e s a 

L'a Almanacco » • una vara epara «neiclopadlca 'ahtl-
ctencal* Ciascuna pagina ha un proprio valor» di 1 

intagin», di documentaziona, di prasantaziona. Ciascun' 
capitolo è sufficiente a giustlfiearn* la pubbtlcazrona 
a a renderla preziosa. , i 

Migliaia "di notizia «torlehe, con data e riferimenti; 
centinaia di fatti ed episodi curiosi • sorprendenti;, 
migliaia di versi storico-satirici; centinaia di citazione 
di uomini sommi, ecc., ecc. 

350 uiusmaziow «EL IESI0 
• 

Collaborazione di decine di studiosi • di artisti , f u 
• u i : U Are uno, A. Art iol i , Aitalo, A. Cont inenza, 
G. Fenoaltea. M. Majorana, T. Maiorino, A. Ma a testa,' 
Q Pepe, Petronius, M. Pescatore, Q. Rodar), F. Scar­
pelli, Veo. ecc. 

Combatte, islrirsce, diverte per un anni inlert 
Il libro più interessante per voi, la etrenna ptu 

tradita per I vostri amici, le lezioni più valide 
per i nostri avversari, il prezzo più econo- . 
mico (meta del suo valore commarciale): •• 

riEBr/::vao 
RK.V.."70 

Caie de telo tnbito a 
< DON BASILIO > 

C/c »»st*l* ». 1/3139. 
aiutilo • -DOS BASILIO-
f. " SiTtnin 149. Kt=» 

rer <?e<i.iieai eoalrme-
• u <»»«« i* »«*-jn» • 
cir.ee iti cmi.iMIt 

VENEZIA, l. — Una lettera spe­
nta nel lontano 1916 è giunta sol­
tanto in questi tr.orni al destinata-
.-io dopo aver vagabondato per ol­
tre 33 anni attraverso mezza Euro­
pa La lettera ero stata scritta da1-
la signora Vettor da Venezia al 
manto Mariano, che ora conta 6fJ 
anni, e che nel 1916 era soldato a 
Codroipo. Essa annunciava le na­
scita del quartogenito, un masthieU 
'o dopo tre fcmmfnucce Proprio In 
quel giorni il Vettor veniva fatto 
prigioniero e trasferito In Austria. 
ipptinto «eptiondo il $uo itinerario 
la musiva viaggiava <jj un "paese 
all'altro senta mai raggiungere 11 
destinatario, 

BARI, 2. —Il ferroviere Raffaele 
Minerva di anni 52 addormentato*' 
in stato di ubbriachezza. si è ferito 
gravemente al volto cadendo dol 

• Ietto all'annunzio datogli dai fami­
liari che aveva vinto un »12*. Le di­
savventure del M:ner\a non era­
no però terminate- oa^sati i l'tim: del 
vino egli ricordava di avere relat­
to, la fchedira la sera di sabato 
scorso in una rivendita di tabac­
chi dimenticando di scrivere le 
proprie generalità Ma un amir 
provvidenzialmente soprags.un'o lo 
rianimava assicurando che basta­
va aver conservato il taci ardo per 
nra«<=are ìi vincla. 

Il De Luca nel 1941 aveva ucciso 
;on due fucilate certo Giuseppe Rus-
<o per motivi d'interesse ed era sta­
io condannato nel 1942. dalla Corte 
l i A-"=L-=e d: Avellino, a 30 anni di 
reclusione Nel 1941 il De Luca rtu-
-ci ad evadere dallo stabil imento pe­
nale e le ricerche della polizia ri­
sultarono infruttuose tanto che si 
pensò ad un espatrio clandestino. 
\>1 19*5 il Do. Luca si stabili a Tran! 
.leve contrave numerose relazioni 

p«>c:e nella buona «società femmi­
n e e p r e « o la q.iale godeva di par­
ticolari ."-.mpitip per la sua or gl-
TaVA d. i . ln tnre di nuovi modelli . 

• ^ • j M ^ ^ r W ^ ^ V ^ ^ ' 

- Evaso arrostato 
. dopo cinque anni 
IHANI i - - - Michele' Ur i.,ica 

•va-*o da iu c«»sa penale d. Vn >rrra 
nel 1944- *- étato arrestato a Tran' 
nella ni» atmaTIr.nV in via Miri' 
Rafano 4ovt viveva da tre anni rc-
itaaflo umalefaata «axtoria. 

Spara sul fratello 
("ella fidanzata e si uccide 

CAGLIARI 2 - Giunge ' notizia 
-•tanotte da C.irb >nia che cerio Do-
nrnico Pàirn di Giacomo di anni 
18 prr motivi non ancora accertati. 
«-plnriova alcuni colpi di rivoltella 
ii.'r.i il ZSenne Lucio Floris di Ge-

ne<ìo. fratello della propria fidanzate 
e poi ai M«cid«va eoa l e e t e u e erme. 
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POTREBBE ESSERE. 
Il UOSTRO BfllTlBttlO ! 

Anche L. 1000 mensili 
ma una marca e un 

giusto prezzo ; ; 

Un grandioso assortimento di biciclette 
è sempre d isponib i le presso la 

'".enzia Centrate di Vendita: PIAZZA NIC0SIA N. 18 — Telefono 53-237 

FALCA 
" o presso le segmenti sub-Agenzie : 

Via Cavour, 82: Tal. 474-365 - Via Giovanni Lama, 111; Tel. 474-231 
Via Sicilia n. 203 - V i a Marranella n. 87 - Via dei Caatani n. 22 
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file:///engono
file:///engono
file:///mlia-riata
http://cir.ee

